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Viva «li Amivi óeìVfJnith di 
MONTEVARCHI 

che hanno prenotato da oggi 30 copie in 
più ogni giorno per il dibattito alla Ca­
mera, per i lavori del C.G. del P.G.I. e per 
la conferenza di Ginevra ! 

ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 194 GIOVEDÌ' 14 LUGLIO 1985 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

SEGNI SI E' PRESENTATO AL GIUDIZIO DELLE CAMERE 

Un discorso pacato e un programma equivoco 
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Impegno all'attuazione della Costituzione e alVimparzialità neìVapplicare la legge - In politica estera: gene­
riche formule atlantiche, parole per la distensione e assenza di iniziative concrete - Rinuncia alla a giusta 
causa permanente}), un nuovo rinvio per VL R, L e la mancanza di garanzie per il petrolio italiano 

Sul luogo del delitto 

i frammenli di questa foto 

Può sembrare strauo a chi 
non abbia vissuto la vita del 
nostro Pac3C in questi ulti­
mi anni, che il precidente del 
Consiglio dei ministri, pre­
sentandosi per la prima \o l -
la al Parlamento, abbia sen­
tito la necessità di afferma­
re che s il governo non può 
non osservare il principio che 
lutti i cittadini sono imitali 
dinanzi ulta legge -*, che è 
necessaria « l'imparziale e co­
stante osservanza e applica­
zione della legge per tutti i 
cittadini >. Principi ovvi, af­
fermati ormai in cento costi­
tuzioni, acquisiti profonda­
mente nella coscienza di ORDÌ 
cittadino, per lo meno dopo 
la rivoluzione francese. Ep­
pure ciò è stato ritenuto ne­
cessario dall'on. Segni Evi­
dentemente, non per una ba­
nale ripetizione di una frase 
che e scritta in tutte le aule 
giudiziarie, ma — è la sola 
interpretazione logica — per 
indicare che bisogna tornar^ 
all'applicazione di quei pnn-
i-ipi. perchè — non può non 
essere sottinteso — c-si sono 
*tati violati. Se a questo s; 
ns^iun^e l'assenza dei soliti 
truculenti appelli alla 'otta 
contro sii Annibali ed i Bar-
barossa minacciatiti alle porte 
•Iella città, il tono pacato e 
misurato anche nelle questio­
ni più controverse, l'impegno 
«li attuare d i istituti prescrit­
ti dalla Co-tini/ione. non si 
può non rilevare la differen­
za tra l'esposi/ione dell'ono­
revole Senni e quel!»- di cui 
ama\a tanto dilettarci l'ono­
revole Sceiba, differenza cro­
lla subito permesso una sedu­
ta parlamentare-calma e se­
rena. il che, fra l'altro. ->ta a 
dimostrare da quale parte 
fodero i provocatori di inci­
denti e di tumulti. 

Naturalmente però le ma<-
*-c popolari e lavoratrici han­
no o£tii diritto di attendere i 
fatti. Cesseranno di aver vi­
gore le circolari scelbiane con 
eui sì è ordinata la cancella­
zione di centinaia di mi<:!ia;a 
di cittadini dalle liste eletto­
rali? Cesseranno le innobili 
discriminazioni? I «signori pre­
fetti si persuaderanno che le 
l e s s i debbono e«sere appìwn-
fe in buona fede, egualmente 
a tutte le amministrazioni co­
munali? T fijnori questori si 
persuaderanno che tutti i piir-
iiii hanno eguale diritto Hi 
tenere riunioni e comizi ne, 
luoghi pubblici od aperti al 
pubblico. rUnettando ?«• nor­
me della Costituzione? Il ?o-
M-rno farà «entire ni padroni 
< he sii italiani lianno dirit­
to ni lavoro, qualunque sia­
no le loro opinioni politiche, 
hanno diritto alle libertà nò-
litiche e sindacali fuori e den-
jro le fabbriche e le cascine7 

Qualcosa dì simile va detto 
ner i nuovi istituti voluti dal­
la Costituzione. l e norme per 
la loro formazione ed il loro 
funzionamento si i=nir«*rnnno 
a principi democratici, alla 
oriiasb'nnza di tutti i partiti 
e di lutti i cittadini? I.a do­
manda è necc««arifi. perchè 
le proposte di l e sse presen­
t i l e finora mirano a rendere 
i nnovi istituti «frumenti di 
conservazione, piuttosto rhe 
f rument i d ; «viluppo demo­
grafico. FT necessario rifare 
la l e s s e di Pubblica Sicurez­
za. ma se la nuova lesse ri­
s i c a s s e la vecchia e la=ci<js-
«e le più prandi possibilità d: 
arbitrio alla polizia, tanto 
varrebbe non farne niente: 
nlmeno non fi proMìtii'rcrnV 
l i Co-titazione. 

In politica estera l'onorevo­
le Sesni è rimastn strettamen­
te jmprisionato nel quadro 
ailanfico. sia D'ire con bien­
ne parole in Favore della di­
stensione. t i ra le . n no*fro av­
viso. la mancanza di orti 
qualsiasi iniziativa 
ehe pos«a indicare la m'ort'à 

Il governo Segni si è pre­
sentato alle Camere nel po­
meriggio di ieri. Alle 16,30 
— ora d'inizio della seduta 
— le tribune di Montecito­
rio erano già piene, ma non 
sovraccariche e tra il pub­
blico erano piazzati i soliti 
fotografi e gli operatori d"i 
cinegiornali. I deputati en­
trano in massa, non appena 
squilla il campanello d'av­
vertimento. Al centro del 
primo settore di sinistra 
biede Togliatti, che rientra 
per la prima volta nell'au 
la dopo oltre due mesi di 
assenza forzata. Ancbe gli 
altri capi gruppo stanno nei 
loro posti abituali, ad ec­
cezione di Moro divenuto 
ministro della Giustizia. 

I primi posti al banco del 
governo vengono occupati 
dai sottosegretari e i più 
lesti sono Bisori, Russo, 
Piola e Badini Confalonie-
ri. Quindi entrano i mini­
stri: De Caro. Vigorelli. 
Martino. Mattarella, Sara-
gat, Gonella, Taviani, An­
gelini, Colombo. Al banco 

per vederlo tornare fra i 
banchi dei deputati? Non 
c'è tempo per approfondire 
il problema, giacché LEO­
NE, dopo aver comunicato 
le dimissioni del vecchio 
governo e i nomi dei nuovi 
ministri e sottosegretari, dà 
la parola all'on. SEGNI. 

La Costituzione 
Il presidente del Consi­

glio legge lentamente e 
quasi a fatica le cartelle 
che ha dinanzi a sé: la sua 
voce, forse anche por un 
difetto dei microfoni, a vol­
te si perde nell'aula attenta 
e silenziosa. Parlerà un po' 
meno dì cinquanta minuti, 
senza suscitare né applausi 
nò dissensi né mormorii di 
sorta. Sarà interrotto una 
volta sola, ma non da un 
deputato, bensì dalla cor­
rente elettrica che manche­
rà per qualche attimo. Sol ­
tanto alla fine vi sarà l'ap­
plauso della maggioranza. 

Segni esordisce dichia­
rando di voler richiamare 

inoltre di risolvere il pro­
blema della integrazione del 
Senato; sollecitare l'approva­
zione della nuova legge e let­
torale politica; presentare 
una nuova legge elettorale 
comunale e proviciale, che 
abolisca gli apparentamenti 
e sposi il principio propor­
zionale: accelerare l'esame 
della riforma della legge di 
P. S.; proseguire Io studio 
della riforma del Codice di 
procedura penale. 

A questo punto il presi­
dente del Consiglio fa le d i ­
chiarazioni più impegnative 
Egli afferma che se Io Stato 
vive del suo ordinamento 
giuridico, ne vive soprattutto 
in quanto esso sia attuato 
imparzialmente: non può — 
prosegue Segni — il governo 
non osservare il principio che 
tutti i cittadini sono eguali 
dinanzi alla legge. Il che im­
plica. d'altro lato, che l'ope­
ra dello Stato sia attiva a n ­
che nel respingere e repri­
mere quegli eventuali a t ten­
tati all'ordinameno stesso. 
che volessero diminuire o 

Un giudizio di Togliatti 
Dichiarazioni di Nonni o Dì Vii torio 

«f*H£aV 
T V :i>r-??: 2** «te* 

Il compagno Togliatti, ni 
tonnine della seduta di ieri 
alla Camera, ha esoresso il 
seguente giudizio sul discor­
so programmatico dell'onore­
vole Segni: 

« 11 tono, oggettivo e. pa­
cato, è senza dubbio diverso 
du quello cui ci avevano abi­
tuato altri presidenti del Con­
siglio del Ministri. Circa il 
contenuto, affiora qua e là, 
a m i in parecchi luoghi della 
esposizione, un evidente de­
siderio di avvicinarsi alle 
questioni reali della vita del 
popolo e della pace ner la 
Nazione. Però si traila d | una 
specie di filo rosso che ai 
perde quasi sempre sotto a 
formulazioni clic ricalcano 
con poca differenza altre che 
«là avevamo sentito, e che 
inducono a modificare la pri­
mitiva impressione. Il nuovo, 
insomma, di cai l'Italia ha bi­
sogno. non riesce a venire al 
la luce come sarebbe neces­
sario. Per i patti agrari, ocr 
TIRI, per il petrolio, le so­
luzioni accennate, oltre ad 
essere molto vaghe, non pos­
sono che deludere. Abbiamo 
invece apprezzato l'impegno 
ad amministrare U potere in 
modo imparziale, secondo ì 
prìncipi! costituzionali, fa­
cendo si che la legge sia ve ­
ramente eguale per tutti, ciò 
che non avveniva più col 
governo di Sceiba. ' Questo 
però, non puft indurci a cam­
biare fi nostro giudizio ge ­
nerale. ' Sono { fatti clic me­
glio serviranno a Qualificare 

£**»•' ~ 

mj$m^^ m****k* 
L'on. Segni mentre pronuncia alla Camera il suo discorso programmati co. Da. sinistra, al 
banco del governo: Vigorelli. Cassiani, Mattarella, Saragat, Segni. De Caro. Martino, Cor­

tese, Gonella, Campili! e Angelini 

del governo c'è ancora qua l ­
che poltrona vuota quando 
entra Andreotti, ma il neo-
ministro delle Finanze pre­
feriste, con una punta di 
civetteria, sedersi tra i d e ­
putati. Il ministro più g io­
vane, Colombo, cede caval­
lerescamente il posto a Va-
noni. Ai ritardatari non re­
sta che sedersi tra i banchi 
dei deputati e delle Com­
missioni. Segni fa il suo in­
gresso nell'aula poco dopo 
il presidente Leone e rice­
ve le congratulazioni dei 
ministri. Al haru-o del go­
verno spicca la sua testa ca­
nuta e l'abito blu classico 
si distingue tra quelli più 
estivi dei <moi collenhi. 

At roHiptrtfp 
La Camera é ormai al 

completo q u a n d o entra 
Sceiba con mosse studiate. 
che tradiscono una imba­
razzata disinvoltura: sorride 
ostentatamente e si sbrac­
cia a stringere molte mani. 
Sono manifestazioni di s im­
patia o di compiacimento 

l'attenzione del Parlamento 
sugli indirizzi generali de l ­
la politica governativa e 
sulla soluzione dei princi­
pali problemi, piuttosto che 
sulla formula di maggioran­
za basata sull'intesa del 
e centro democratico >. La 
base indispensabile di ogni 
ordinamento sociale — pro­
segue il presidente del Con­
siglio — è il diritto, dalla 
cui completezza, certezza ed 
osservanza dipende l'ordi­
nato svolgersi della vita s o ­
ciale, il progresso civi le ed 
economico. 

Fatta questa premessa l'o­
ratore annuncia che il gover­
no intende anzitutto comple ­
tare l'ordinamento giurìdico 
della Repubblica, promuo­
vendo i provvedimenti n e ­
cessari all'attuazione del la 
Costituzione: in primo luogo 
la Corte costituzionale, poi il 
Consiglio superiore dell 'eco­
nomia e del lavoro, il Con­
siglio superiore della magi ­
stratura. la revisione del ie 
giurisdizioni speciali (a l lu ­
de forse ai tribunali mil ita­
ri?) . l i governo si prefigge 

concez ione e «tata fatta ai 
liberali ed è nn «-sno di de­
bolezza. I.a rifornì.i dei patii 
asrari è rinviata ad un nwovo 
proselto di lesse «la prt-s»*n 
tar-i dal soverno. Ciò «ismfi-
ca la rinuncia alla lesse Se-
sni. da parte dello «te««o «ni­
tore: n ò «isnifiea la rinuncia 
.ilì.i jiustn «.iii-.i permanente: 
eiò «•tonifica, in altre paroie. 
la capitola/.ione di fronte asl: 
a srari. Ter il petrolio HOD c'è 
che la prom<-«a di non ac­
cordale altre conce«'oni fino 
a quando la nuova Irszr non 

concreti *n r £ l stata approvata dal Par­
lamento. L'on. Sestu ha ad-

effettiva di nna politica :ta 
liana non «emnl:cem<*n'<* •»** 
eodafa. Assolnfimenfe insnf-
fìeiente il ridurre la n'iestm*»e 
d»lla diminnzione des'i le­
niamomi ad 'ina *per-e di 
estensione c'es'' incordi s ;à 
e-ì=tenfi nella UFO. proposta 
ehe. del resto, wmhra infe­
riore persino a prosoftì di 
orisino insle»c e francese. 

Decisamente equivoche e ;n-
soddisfacenti le d iehi ir iz 'on' 
per le questioni econoiroco-
foeiali. Lo «STAneiimento d**lh-
«z.iende dell'IRT dall'» fnnfin-
dusfria. voluto dal P^rtam^n 
to. è ancora una volti rin 
•nato por attendere l i **««t; 

tnzìone dì nn nuovo mini*».» 

nnneijto che il soverno pre-
«enu-TJ emendamenti al p,o-
setto attualmente in discus­
sione; riu MI qtiaii" ha»!, -u 
qua!] principi? Nessun impe­
gno precido per la «alvasuar-
dia del patrimonio nazionale 
costituito dai giacimenti pe­
troliferi, nessun imposno di 
residenza, senza tentennamen­
ti, alle pretcìe dei monopo­
listi italiani e stranieri. Sono 
questi i temi <ui quali iSno-
revo'e Sesni si è pirl;eo!ar-
mente diffuso: ne»«che il più 
ottimi-ta può illuder*! che 
con un prosramtna -imile si 
pos^a iisf ire dall'immobilismo. 
«he tanto danno In causato 
al P.'K-e. 

TO. il quale dovrà prowede-S e Sono i fatti «he mesìio 
Te alla riorganizzazione «IcMoj«crviranno a qualificare l'at-
ezìende stesse, ecc. ecc. La l tua lc formazione go\ernati-

sopprimere la libertà di uno 
o di 'tutti. E' nostro dovere 
la ferma difesa degli istituti 
democratici creati' dalla C o ­
stituzione e questa difesa d e . 
ve essere imparziale, decisa, 
applicando le norme giuridi­
che del nostro ordinamento, 
giacché democrazia non s i ­
gnifica debolezza. E' nel l ' im­
parziale applicazione del le 
leggi, nella giusta ed efficace 

(Continua in 2. pac 7 colonna) 

l'attuale formazione governa­
tiva ». 

A sua volta il compagno Di 
Vittorio ha detto: « E' stato il 
discorso di un onesto borghe­
se che pure accedendo a con­
cezioni di moderato progresso 
sociale pecca di troppa timi-
dez/a. Per me è spiacevole il 
fatto che proprio lui abbia 
ceduto sulla questione e-;re-
mameate indicativa della giu­
sta causa nei patti agrari, an­
che se ciò ò certamente do­
vuto alle pressioni dei libe­
rali e delle fotve economiche 
che sono dietro di loro. Il 
mio giudizio è positivo sulla 
serenità del discorso e sul­
l'impegno della applicazione 
concreta elei principio della 
eguaglianza dei cittadini da­
vanti alle leggi dello Stato. 
il che può recare un contri­
buto alla maggiore serenità 
dei rapporti politici del 
Paese >. 

Il compagno Nonni, avvici­
nato dai giornalisti, ha così 
formulato il suo giudizio: « Il 
discorso è stato quale si po­
teva prevedere; cioè il discor­
so di un uomo che ha il senso 
della giustizia sociale e che 
nello stesso tempo ha le mani 
legate da ima formula di go­
verno inefficiente e da un 
compromesso programmatico 
che gli ' impedisce persino di 
essere l'uomo delle sue leggi 
agrarie. Bisogna subito iscri­
vere al suo attivo l'onestà e 
la correttezza del ' l inguaggio 

(Continua In Z jiaR. 8. colonna) 

(Jucst:i fotografia (ilei cui personaggi, per ovvie ragioni, abbiamo in parie ricoperto il voltnl 
è stata trovala .ìH'allia ili ieri ilai nostri cronisti a una cinquantina di meti-i dal luogo dove 
muriceli venne, rinvenuto il cadavere - nudo e decapitato di una, donna. La fotografia era 
ridotta in pizzi minuti e. dopo -essere stata ricostruita, è stata • consegnata alla, polizia. £ ' 
uno ilei pochissimi elementi rinvenuti sul luogo dell'allucinante delitto <iel lago di-Castel-

gandnlfo. (Leggete in quinta pagina un ampio sei vizio di cionaca) 

fili obiettivi del piano raggiunti in URSS 
eon otto mesi di anticipo dall'industria 

/ / XX Congresso dei PCUS si aprirà il 14 febbraio 1956 ed imposterà, il sesto piano - L'ini' 
piego pacifico dell'energia atomica assicurerà un balzo in avanti del progresso tecnico 

va » ha concluso il compagno 
Tosliafti. ben più che le pa­
role «loll'on. Sesni o le per­
sone che ne compongono il 
soverno. in troppo cran no­
merò provenienti dalla for­
mazione seelbiana. E" forse 
questo «he ha voluto dire an­
che l'on. Sesni. quando ha 
richiamato la attenzione del 
Parlamento snlla € concre­
ta. rontceuenlc soluzione dei 
principali problemi più rhe 
s'////j formula di massioran-
73 di infes.t del centro demo­
cratico. the ha pur formato 
ossctlo di l'.nte polemiche 
durante la crtfi » 

Il tono usato dall'on. Sesni 
e il «aio impegno al rispetto 
della Costunzione non pos­
sono indurci a desistere dal-
'a nostra opposizione ad nn 
sorerno ohe è nato e vive 
nell'equivoco, che ha eviden­
temente ceduto a ernppi fra 
i più reazionari del nostro 
Pae-e. ohe ha nel sno «tes-o 
«eno uomini ohe hanno fino 
a ieri approvato e svo!fo la 
politica soelbiana. 

Attendiamo i fatti, persua­
si ebb questi «aranno tanto 
più corrispondenti alle aspi­
razioni od ai bisornì Mìe 
masse popolari italiano quan­
to più queste inrensificheran-
nn la loro azione por otto-
nero una politici veramente 
nuova, qur.le es.se hanno indi­
cato con il voto del 7 r inrno 

O. P. 

La seduta al Senato 
Alle ore 18 in punto l'on. 

Segni ha ripetuto le dichia­
razioni programmatiche del 
governo al Senato. 

A Palazzo Madama, per la 
occasione, era enfiata per la 
prima volta la televisione. 
Tre macchine da ripresa era­
no state sistemate rispettiva­
mente al palco ì iservato al 
Presidente della Repubblica, 
nella tribuna riservata ai de­
putati e agli ex sanatori e 
in una delle 'tribune del pub­
blico. 

Tre grandi riflettori illu­
minavano con luce biancastra 
violentissima. l'emiciclo e il 
banco del governo e della 
presidenza. Pochi minuti pri­
ma dell? 13. tutti i settori 
erano gremiti e ugualmente 
affollate erano le tribune del 
pubblico e della stampa. 

L'on. Segni è entrato in 
aula pochi secondi dopo l'in­
gresso del presidente Mcrza-
gora. Tutto il discorso è s lato 
ascoltato in silenzio e alla 
fine è stato applaudito dai 
soI> settori del centro. 

Il Senato tornerà a riunir­
si marted: prossimo, se il Go­
verno avrà ottenuto la fiducia 
alla Camera e se i deputati 
avranno concluso il dibattilo 
^ntro lunedi 

Il gruppo dei deputati ro­
manisti SFXZA ECCEZIO­
NI è convocato nell'ani» X 
di Montecitorio per questa. 
mattina alle ore 9 precise. 

DAL NOSTRO C0RRÌ5F0NDENTE 

MOSCA, 13. — l i X X con­
gresso del P.C. dell'URSS si 
riunirà a Mosca il 14 febbraio 
del prossimo anno. Quattro 
punti verranno inclusi nello 
o.d.g- Sul primo sarà relatore 
il compagno Krusciov, che 
terrà il rapporto sull'attività 
del (Tornitalo centrale. La re­
lazione della commissione cen­
trale di controllo — secondo 
punto — sarà svolta invece 
dal suo prc-idenfe, compagno 
Moskotov. Il congresso elabo­
rerà quindi le direttive per il 
sesto piano qiinquennale, che 
abbraccerà glj anni 1956-1960. 
Sarà il compagno Bulganin a 
tenere questo terzo rapporto. 
Infine, si piocedcià all'elezio­
ne dei nuovi organi centrali 
di direzione del partito. I de ­
legati verranno scelti a voto 
segreto nelle conferenze re ­
gionali o nei congressi di Re­
pubblica. in ragione di uno. 
con voto deliberativo, ogni 5 
mila membri effettivi, ed uno. 
con voto consultivo, ogni 5 
mila membri candidati. 

Tali sono le decisioni che il 
Comitato centrale ha adottato 
nella sessione conclusasi due 
giorni fa. li nuovo congresso 
verrà a poco più di tre anni di 
distanza dal precedente, in 
conformità con le norme s ta­
tutarie che impongono di non 
lasciar passare più di quattro 
anni fra l'una e l'altra con­
vocazione del massimo organo 
deliberativo al l ' interno del 
partito. Dall'assemblea usci­
ranno. come sempre, le indi­
cazioni fondamentali sulla l i ­
nea politica generale e sullo 
sviluppo dell'economia nazio­
nale per un nuovo periodo. 

Il C.C. ha anche esaminato. 
come venne annunciato ieri 
sera, altre importanti que­
stioni. nel corso di un vasto 
dibattito, che si è protratto 
per nove giorni. Sulla base di 
un rapporto tenuto da Kru­

sciov, sono stati approvati i 
risultati delle trattative svol­
tesi e Belgrado alla fine di 
maggio. 

I problemi dell'agricoltura e 
dell'industria sono stati d i ­
scussi separatamente ed han­
no formato oggetto dj spe­
ciali deliberazioni, che vengo­
no adesso rese pubbliche. Si è 
conosciuto cioè questa sera 11 
testo di un lungo documento, 
adottoto in base al rapporto 
di Bulganin. sui problemi de l ­
lo sviluppo industriale, del 
progresso tecnico e della o i -
ganizzazione produttiva. 

II testo approvato dal Co­
mitato centrale registra una 
serie di notevoli successi del ­
la nttività sovietica. Al pri­
mo di maggio, il quinto pki-
no quinquennale, discusso a 
suo tempo dal XIX congrego 
del partito, era già stato con­
dotto a termino per quanto 
concerne il volume globale 

della produzione industriale. 
L'ohiettlvo è stato dunque 
raggiunto in quattio anni e 
quattro mesi, con otto mesi 
di anticipo sui limiti previsti. 

Decisivi sono i risultati ot­
tenuti dall'industria pesante, 
la cui produzione ha registra­
to un aumento dell'84 per cen­
to rispetto al 1950, e che rap­
presenta quest'anno il 70 per 
cento di tutta l'industria so­
vietica. L,' industria leggera 
non è tuttavia rimasta in ri­
tardo. poiché nei cinque anni 
la sua produzione è stata a u ­
mentata del 72 per cento a n ­
ziché del 65 per cento come 
si era stabilito inizialmente. 
Meritano uno sesnalazionc 
particolare la costiuz.ione del­
le grandi centrali idroeletlii-
chc. che tosta una delle mag­
giori realizzazioni del piano 
!n corso: attualmente sono in 
cantiere centrali di potenza 
complessiva che sarà di tre! 

volte superiore a quella delle 
enormi installazioni in fun­
zione all'inizio del 1954. 

Queste cifre dovrebbero e s ­
sere sufficienti per smentire 
tutte le supposizioni lanciate 
all'estero su pretese difficoltà 
dell'industria sovietica. 

Preoccupato soprattutto dal­
le future prospettive, li Co­
mitato cent: ale non ha indu­
giati! nel compiacimento per 
i risultati già conseguiti, ina 
ha dato anche al suo dibatti­
to sull'industria un orienta­
mento prevalentemente cri­
tico: i difetti di lavoro delle 
imprese sovietiche, che già 
c iano s i i t i messi in luce dal­
la conferenza conclusasi due 
mesi or sono al Cremlino, so­
no stati nuo\ amente esaminati 
e dibattuti e- alla fin" sono 
state definite le mistne che 
verranno !ne c-e in nt*o per 
sopprimerli al più presto. 

Si tratterà in primo luogo 

di far compiere a tutte le im­
prese dell 'URSS un nuovo 
balzo sulla via del progresso 
tecnico: occorrerà, per questo, 
utilizzare più largamente di 
quanto sia stato fatto finora 
le miggiori conquiste della 
scienza e perfezionare nello 
stesso tempo l'attività dell'i­
stituto di ricerche. E" interes­
sante osserva re che fra i moz­
zi indicati dal Comitato cen­
trale per ottenere simili n -

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua in - pan. 9. colonni) 

Colloquio 
Ho Chi Min-Bulganin 

MOSCA. 13. — Il presidente 
della Repubblica democratici 
del Viet Nani, Ho Chi Min ha 
conferito oggi con il compagno 
Bulganin, presidente del Consi­
glio dei ministri dell'URSS. 

Lo Scià di Persio 
si recherà a Mosco 

To­
si 

TEHERAN, I X — Viono annunc ia to uff icialmente 
horan «ho lo Soia di Corsia ha accattato l ' invito m 
m Mosco, ospito dal cevorno soviotioo. 

L' invito a rsearsi « Moses f u trosmosso al lo Soia psrsonal­
mo nts dall'ambaseiatoro soviotioo Lavrontiov il 2 t c iugno , 
a l r i torno da un ooncsdo trascorso noll 'URSS, 

I l sovrano si è riservato di oomuniears in u n sooondo 
tempo la data dal viaggio o la durata dot socciorno. 

L' invito è stato rivolto al lo Scià dal prosidsnto dot Prosi-
d ium d d Soviet Supremo doì IURSS, Voroocilov. 

I d.c di iaveno confermano sindaco 
Aristide Marchetti espulso da Pantani 

Anche i comunisti respingono 1<* dimissioni - La D.C. dì Milano contro l'espulsione del di­

rettore di <:Prospcttivc > - Nuovi pronunciamenti della base e di esponenti d.c. nel Varesotto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LAVENO (Varese) . 13 — 
Questa sera il Consiglio co­
munale di Laueno Mumbelle 
ha respinto, con 14 voli su 
14 volanti, le dimissioni pre­
sentate dal suo sindaco Ari­
stide Marchetti 

dell'espulsione dalla Demo­
crazia cr.stiano e pur rite­
nendo i/teo<:i:mo il provve­
dimento, dichiara di rolersi 
dimettere dalla canea di sin­
daca di Laueno jyer ragioni 
di d'sciphna e per continua­
re più liberamente a bat­
terai, fino a far riconoscere 

Il nome del giovane diret-lla propria posizione. 
tore di * Prospettive *. la, r i - | Xel silenzio che segue la 
rista messa al bando da Fan-Urttnra, Marchetti stesso 
fani per aver osato il dialogo 
con le sinistre sui grandi te­
mi della pace e della di­
stensione internazionale ed 
interna, può de solo spiegare 
l'insolita affluenza di pub­
blico e la presenza di tanti 
giornalisti milanesi nella mo­
desta sala comunale di La­
t e no. Tutti si aspettavano 
qualcosa di grosso; alcuni, m 
segreto, speravano che le di­
missioni sarebbero state ac­
cettale, per fare tacere una 
volta per tutte una voce 
di distensione che si era 
levata fra le fide della 
D.C! Ed ecco, poco dopo le 
nove, assolte le formalità di 
rito, il vice sindaco dà let­
tura della lettera, nella qua­
le il Marchetti, preso atto 

prende brevemente la paro/a 
per precisare ancora una 
volta la sua condotta. Le 
brevi e commosse parole del 
sindaco di Laveno sono .ta­
llitale da un grande applau­
so delia folla. 

Ed eccoci aVa votazione. 
Parla ì'ing. Reggiori, a nome 
degli indipendènti eletti nel­
la lista d.c., rinnovando la 
solidarietà del suo gruppo al 
sindaco ed invitando i pre­
senti a respingere le dimis­
sioni. Parla il compagno Ca­
stellani e dichiara che re­
spingerà le dimissioni di 
Alare/ietti, in quanto la sua 
espulsione dalle. D. C. ri­
guarda solamente il partito 
dcniocnst .ano e non la t'ita 
dellVlmmmistrazione comu­

nale di Laveno. Si astengono 
i socialisti per lo slesso mo­
tivo e conclude le dichiara­
zioni di voto il rappresentan­
te del gruppo di maggioran­

ti d.c. o r i o l i : costui, non 
solo si associa al Reggiori, 
ma propone un o.d.g., in cui 
si dice che i consiglieri co­
munali di Laveno non riten­
gono di dover legittimare il 
provvedimento della Dire­
zione della D.C. e che, quin­
di, rinnovano la loro fiducia 
al sindaco Marchetti. Il voto 
dei quattordici consiglieri 
(Marchetti si astiene coi so­
cialisti) __ è unanime; Àiar-
chctti e ricon/ermato sin­
daco. 

C'è un attimo di silenzio. 
Poi scoppia un fragoroso ap­
plauso della folla presente, 
cui fa eco l'applauso di co­
loro che hanno ascoltato la 
seduta a mezzo degli alto­
parlanti sulla piazzetta enti 
stante. Marchetti riprende il 
suo posto di s indaco, finora 
riandò sia gli amici demo­
cristiani sia il voto leale del 
consigliere comunista. 

Questa, in breve, la ero 

riconferma di Marchetti a 
sindaco di Lareno ha un si­
gnificato politico che va al 
di là del voto espresso que­
sta sera. Innanzitutto, biso­
gna osservare che il Consi­
glio comunale di Laveno è 
a gran maggioranza àcir^.-
cristiana. Eppoi, non bisogna 
dimenticare la manifestazio­
ne di simpatia fatta al ter­
mine della seduta dagli elet­
tori d. e. ad Aristide Mar­
chetti. Il che significa che 
tutta la base elettorale della 
zona è schierata con Mar­
chetti, e dalla sua parte, n -
conoscendo ingiusta la deci­
sione della Direzione demo­
cristiana. 

Ma questo non basta. Le 
notizie dell'azione di solida­
rietà al Marchetti raccolte a 
Varese ci / anno credere che 
sempre pm casta è la pro­
testa in atto alla base d . c 
contro Fanfani e coloro che . 
tradendo i punii program­
matici del congresso di Na­
poli, hanno deciso di fu lmi ­
nare «irti coloro che osano 
aprire un pur l imitato d i a ­
logo con le sinistre. Ci ri-

naca. Ma è eiùd«nt« cb« iaisuìta che alla dirtròM «U 
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Piazza del Gesù, in Roma 
pervengono in questi giorni 
decine e d e c i n e d i l e t t e r e d i 
parlamentari, di esponenti 
grandi e piccoli, di o.d g. di 
protesta ai sezioni, grunpi, o 
nuclei democristiani. E non 
va trascurato che anche le 
jorze s i n d a c a l i cattoliche 
non hanno dimenticato di 
jar conoscere i l l oro punto 
di vista a proposito delle de 
cisioni di Fanfani. 

Abbiamo sotto gli o c c h i , 
a d sempio, un o.d.g. della s e ­
z i o n e d.c. Valle Olona, in cui 
e espresso « i l v i r o ramma­
rico per il drastico provve­
dimento preso nei confronti 
di un uomo che gode la sti­
ma di tutti per la sua dirit­
tura morale e civile ». Siamo 
a conoscenza di una lettera 
del presidente mandamenta­
le della D.C. di Varese, già 
segretario di questa provin­
cia, in cui si protesta, anche 
a nome di altri amici, per 
l'espulsione di Marchetti 
dalla D.C. e in cui si affer­
ma c h e « atti del qenere 
screditano il partito nei 
confronti della p u b b l i c a opi 
nione e dei lavoratori ». 

Ma non basta ancora. In 
aerata abbiamo appreso c h e 
dopo il Consiglio p r o v i n c i a l e 
della D.C. varesina, anche il 
Consiglio p r o v i n c i a l e della 
D.C. milanese ha preso po­
sizione contro l'espulsione di 
Marchetti. Si parla aridtrtt-
fura di una delegazione mi­
lanese già in viaggio per Ro­
ma, per esaminare la p o s s i ­
bi l i tà di una pronta riam 
missione del Marchetti nelle 
file democristiane. 

Per quanto riguarda il 
giovane sindaco di L a v e n o , 
o n e s t i da n o i avvicinato alla 
fina della seduta, si è dichia­
rato pronto a continuare la 
sua lotta per iar trionfare 
la verità. Al termine di que 
sta laboriosa giornata, c'è 
una sola c o n c l u s i o n e da trar­
re ed è questa: che g l i at-
iraniamenti dittatoriali di 
Fanfani. almeno in tutta la 
Lombardia (ma certo in tan­
te altre regioni) non trovano 
consensi. 

A. P 

LA VOTAZIONE AL CONSIGLIO SARDO CONFERMA L'ESISTENZA DELLA CRISI 
•e,. y' ' l&V-

Un solo voto di maggioranza a Brotzu 
che passa grazie a monarchici e missini 
Contro la Giunta reazionaria hanno votato i consiglieri del P.C.J., P.S.I., P.Sid'A., 
P.S.D.I., P.L.l. e tre democristiani — Un esponente monarchico all'Agricoltura 

Travolto e ucciso 
da una frana di sabbia 

COSENZA, 13. — Vitt ima di 
un mortale Incidente su lavo­
ro è rimasto a Saracena l'ope­
ralo Domenico Viola di 39 an­
ni. Lo sventurato è stato tra­
vol to da una grossa frana di 
sabbia e di pietre In contrada 
Cerzeto, a circa 300 metri di 
distanza dall'abitato. 

La disgrazia è avvenuta ver­
so le ore 8 di questa mattina. 
mentre il Viola ins ieme all'o 
pernio Buono Vincenzo lavora 
va in una cava alle dipendenze 
di tnle Montesarglo Domenico 
Il Viola, rimasto completa 
m e n t e seppel l i to dalla frana. 
è ctnlo socrnrFO dal suo rnrn-
pngno di lavoro, • il quale è 
rtnlo invest i to anche lui dalla 
caHutn del le pietre riportando 
una ferita alla camhn destra. 

Lezioni in esperanto 
all'Università di Bologna 

B O L O G N A . 13. — Nell 'Uni­
versi tà di Bologna si terrà per 
la prima volta un ciclo di le­
zioni universitarie In Esperan­
to. Il corso s i svolgerà dal 31 
lugl io al fi ngosto. Il col legio 
accademico è formato da un­
dici prfoessori di 9 paesi , fra 
cui il Rettore del l 'Università 
di Parma, prof. Giorgio Ca­
nuto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C A G L I A R I , 13. — L a g i u n ­
ta pres ieduta dal d. e. Brot ­
zu è passata al Cons ig l io re­
g i o n a l e per u n sol v o t o di 
m a g g i o r a n z a . Il r isultato del­
la v o t a z i o n e a scrut in io se ­
greto , a n n u n c i a t o dal presi­
d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a a l l e ore 
22,20 è s tato il s e g u e n t e : pre­
sent i G4. vo tant i 59, as tenut i 
5, m a g g i o r a n z a neces sar ia 30, 

to lo d i " d o t t o r e " verrà n u o ­
v a m e n t e pre teso anche da chi 
non ha ma i v i s to un'aula uni­
vers i taria . il ges to di Luigi 
Crespe l lan l e Ignazio Serra 
(l'exassessorc die sembra ab­
bia consegnato la tessera del­
la D.C a Rumor - n.d.r.) ca­
drà ne l d iment i ca to lo , a l lo 
s tesso m o d o del la lettera di 
Corrias . U n m a n t o un i formo, 
p l u m b e o si s t enderà nuova­
m e n t e su l la att iv i tà de l la 

31 voti f a v o r e v o l i e 27 con-1 giunta, s e m p r e m o n o t o n a co 
tra ri, un vo to n u l l o . 

T e n e n d o c o n t o de l la c o m 
pos i z ione d e l l ' A s s e m b l e a (65 
cons ig l i er i di cui 30 d. e 
15 c o m u n i s t i . 5 socia l i s t i , 4 
sardist i . 5 monarch ic i . 4 m l s 
sini , un l ibera le e un social­
d e m o c r a t i c o ) . si può calco' 
lare c h e a b b i a n o v o t a t o In 
f a v o r e de l la g iunta 26 d. e. 
e 5 m o n a r c h i c i e che a b b i a n o 
vo ta to contro 14 c o m u n i s t i 
( u n a c o m p a g n a era a s s e n t e ) . 
5 soc ia l i s t i , 4 sardist i , 3 de­
mocr i s t ian i , 11 l ibera le ed il 
. soc ia ldemocrat ico . U n o di 
quest i 28 vot i di oppos i z ione 
è s ta to d i ch iara to nu l lo . I 
quat tro m i s s i n i e d il pres i ­
d e n t e de l la A s s e m b l e a si so­
n o as t enut i . 

La g i u n t a qu ind i è passata 
non s o l o graz i e al voto favo­
revo le del monarch ic i , m a an­
c h e graz ie a l l ' a s t ens ione dei 
mis s in i . Il fa t to che , n o n o s t a n ­
te c iò . B r o t z u abbia s trappato 
un solo v o t o di magg ioranza , 
indica l ' i so lamento in cui s i 
è v e n u t o a t rovare d inanz i a 
tutti i gruppi a u t o n o m i s t i c i . 

L e sorti d e l l a Giunta e r a n o 
s t a t e incer te Ano a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o e n o n e r a n o In po­
chi a p r e v e d e r e una sconfitta 
di B r o t z u . g i a c c h é si ca lco­
lava c h e a l m e n o c i n q u e de ­
mocr is t ian i a v r e b b e r o v o t a t o 
contro . SI s a p e v a , però , c h e 
un i n t e n s o l a v o r i o sotterra­
n e o era in corso da parte de i 
fautori di B r o t z u . per far re­
c e d e r e d a l l o r o a t t e g g i a m e n ­
to i d i s s ident i . L ' a r g o m e n t o 
de l sos ten i tor i de l pres idente 
de l la g iunta , ne l confront i dei 
loro co l l egh i è s tato q u e s t o : 
la caduta di Brotzu s ignif iche­
rebbe l o s face lo oer la D.C. 
E' al contrar lo o p i n i o n e ge­
nera l e c h e la sfida a l l 'opinio­
n e pubbl i ca , rappresentata 
da l l ' appogg io d a t o a Brotzu 
da quas i tu t to il g r u p p o cle­
r icale , cos terà m o l t o cara al­
la D.C. e approfondirà I suoi 
già d r a m m a t i c i contras t i in­
terni . Fra gl i stess i d. e. è 
diffusa l ' o p i n i o n e c h e la giun­
ta B r o l z u avrà una b r e v e v i ta 

E ' s i n t o m a t i c o un c o m m e n ­
to de l la Nuova Sardegna c h e 
p r e v e d e n d o l 'es i to d e l l a v o ­
taz ione . h a scr i t to: « P o i . con 
il v o t o d i fiducia, tu t to tor­
nerà c o m e pr ima. GII asses­
sorati c o m i n c e r a n n o a fun 
zinna re qua l i agenz ie e l e t t o 
rali per l e pre ferenze future 
l e a n t i c a m e r e sì r i e m p i r a n n o 
n u o v a m e n t e di postu lant i . I 
"cant ier i di l a v o r o " v e r r a n n o 
r iaccordat i s e c o n d o u n p i a n o 
e l e t t o r a l e predisposto . Il ti 

m e m o n o t o n a è l 'autonomia 
real izzata, e fino al le n u o v e 
e lez ion i e al n u o v o balzo in 
avant: dei comuni s t i n e s s u n o 
avrà p i ù n u l l a da d ire ». 

Ma lo s tes so g iorna le , te­
n e n d o c o n t o de l la s i tuaz ione 
e s i s t en te in seno alla D.C. e 
soprat tut to de l la s i tuaz ione 
e s i s t en te ne l l ' I so la , dopo le 
p r i m e p e s s i m i s t i c h e ossprva-
zionl . a g g i u n g e : « Ma nes su ­
na bat tag l ia è mai comple ta ­
m e n t e perduta e m o l t e v o l t e . 
dal lo più sconfortant i s i tua­
z ioni . n a s c e n u a forza Invin­
c ib i l e . dettata, dal la dispera­
zioni , n a s c e u n a forza i n v i n -
tut to ». 

L a s e d u t a d e l l ' A s s e m b l e a . 
f h e era stata fissata per l e 

19, ha a v u t o iniz io i n v e c e a l ­
le 20,45. Causa de l r i tardo. 
un inc idente provocato da 
una a f fermaz ione fatta dal 
sardista Mel i s , durante il s u o 
l u n g h i s s i m o in tervento e xi-
g u a r d a n t c la procedura d i 
una c o n c e s s i o n e c h e indiret­
t a m e n t e c h i a m a v a In c a u s a 
il p i e s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a 
Eflsio Corr ias ne l la sua qua­
lità di ex-as .sessore a l le fi­
nanze . L 'on . Corr ias a v e v a 
c o n v o c a t o il Cons ig l io di pre­
s idenza per chiar ire la que­
st ione. I/O stesso cons ig l i ere 
Mel i s . a p p e n a 11 v i cepres iden­
te A s q u e r ha d ich iarato aper­
ta la seduta , ha letto una sua 
prec i saz ione al r iguardo. 

Ha preso poi la parola , tra 
l 'at tenzione genera le , il pre­
s idente d e l l a Giunta , per ri­
spondere a l l e cr i t i che formu 
late al s u o p r o g r a m m a . L'o­
norevo l e Brotzu . però, dopo 
avere r i l eva to che il d ibat t i to 
ha ragg iunto un tono di ac­
ces i s s ima po lemica , alla qua­
le eg l i n o n si s a r e b b e pre­
s tato . si è l imitato a r ipetere 
e In gran parte a r i l eggere 
!e sue dichiaraz ioni program­
mat iche , da lui definite con 

r e b b e r o c o n t o solo d e l l e c o s e 
real izzabi l i . 

Cos i il pres idente de l la 
g i u n t a ha vo luto giust i f icare 
il suo retrivo programma. 

B r o t z u h a concluso il s u o 
d i scorso , ' c h e ha p r o v o c a t o 
u n a v i s i b i l e de lus ione in tut­
ti 1 set tor i , d i ch iarando d i 
e s sere m o s s o solo da a m o r e 
per la S a r d e g n a e n o n da 
ambiz ion i perdonali . 

S u b i t o lopo , l 'on. E l i s i o 
Corrias , c h e nel f ra t t empo 
era sa l i to al seggio pres iden­
z ia le . ha fatto dare lettura 
de l la c o m p o s i z i o n e del la giun-
ta, c h e c o m p r e n d e a n c h e il 
n u o v o assessore del l 'agricol­
tura, ing . Musio , u o m o d 
parte monarch ica . Questo an 
n u n c i o h a confermato c lamo­
r o s a m e n t e l ' intrigo intessute 
da t e m p o da Brotzu col mo­
narchic i e il carattere reazio­
nar io d e l l a giunta e le t ta . Il 
p r e s i d e n t e h a quindi indet to 
la v o t a z i o n e a scrut in io se­
cre to . L e operazioni di vota­
z ione si s o n o esaur i te velo­
c e m e n t e : d o p o circa un quar­
to d'ora, l e urne s e n o s ta te 
v u o t a t e sul tavolo dai segre­
tari . che h a n n o proceduto al 

cre te e succ inte po i ché ter- c o m p u t o de i voti-

Domani l'Assemblea 
dei partitimi della pace 

, JCome abbiamo annunciato, A 
riunisce domani a Roma, alle 
ore 9,30 nel la sede del circolo 
- Pisacane >• l 'assemblea del Co­
mitato nazionale della pace. 

L'importanza d i quest'assem­
blea del Movimento del la pao» 
Italiano -risiede innanzi tutto 
nel fatto che essa segue a bre­
v e distanza l 'Assemblea m o n ­
diale svoltasi ed Helsinki , ed è 
pertanto destinata a trarne le 
debite conseguenze sul plano 
nazionale, particolarmente per 
quanto si riferisce alla necessi. 
ta del la convergenza di tutte le 
forze, le quali aspirano since­
ramente alla pace, per un fat­
tivo contributo del nostro Pae­
s e — e sul plano della mobili 
fazione del l 'opinione pubblica 
e su quel lo del l 'azione diploma­
tica — al processo di disten 
sione Internazionale. Inoltre, la 
assemblea di domani riveste 
una particolare Importanza per 
il fatto di svolgersi alla vigilia 
dell' incontro del quattro gran­
ili. per cui essn e chiamata fi 
formulare, nel quadro del lo 
orientamento scaturito dall'As­
semblea di Helsinki, le richieste 
e le rivendicazioni de l le forze 
nacifiche italiane nei confronti 
del la conferenza di Ginevra. 
fra cui quella del l 'ammissione 
del nostro Paese all'ONU 

Per I delegati che vengono 
eia altre città si comunica che 
la sede del circolo « Pisacane ». 
sita in via Monte Asolone 15, 
si trova nei pressi di piazza 
Mazzini (dalla stazione Termi­
ni, autobus 78, da Piazza Vene­
zia e dal Corso, autobus 90) 

E' ANCORA POSSIBILE SVENTARE IL COMPROMESSO CON GLI AGRARI 

La Fcdnrniiszzadri proponi: alla CIL-torra 
un'azione unitaria per la "giusta causa,, 

Ferve la preparazione della manifestazione nazionale di protesta di lunedì 18 

M e n t r e c o n t i n u a n o in nu­
m e r o s e z o n e del la T o s c a n a , 
d e l l ' E m i l i a , d e l l e Marche , del 
Laz io e de l l 'Abruzzo , n o n c h é 
in d i v e r s e p r o v i n c e del Mez­
z o g i o r n o . l e azioni di lotta 
dei mezza d r i in di fesa d e l l a 
« g ius ta causa p e r m a n e n t e ». 
f e r v o n o o v u n q u e n e l l e c a m ­
pagne i preparat iv i per la 
g r a n d e g iornata di mani fes ta ­
zioni e di so spens ion i de l la­
voro Indetta per lunedi 18. 

A q u e s t o propos i to la s e ­
greter ia de l la Federmezzadrt 
ha i n v i a t o a l l 'UIL-Terra . in 
risposta ad u n a sua nota , una 
lettera c h e d ice fra l 'altro: 

«L'ag i taz ione in corso del ­
la ca tegor ia mezzadr i l e , l'a­
z i o n e c o m u n e g ià real izzata o 
in a t to tra la nos tra e vostra 
o r g a n i z z a z i o n e in n u m e r o s e 
p r o v i n c e c o n t r o l 'aperta v i o ­
laz ione d a parte d e l l e orga­
n izzaz ioni padrona l i del l 'ac­
cordo In tereonfedera le de l 24 
n o v e m b r e u. s. e c o n t r o II 
n u o v o t e n t a t i v o di distrug­
gere la g i u s t a c a u s a pernia 
nente n e l l e d i s d e t t e da parte 
del n u o v o g o v e r n o , ci a v e v a 
n o cons ig l i a to di proporre a 
codesta segre ter ia e alla C I S L 
Mezzadri u n I m m e d i a t o In­
contro ner dlsruterp l'opnor-

Tre militari uccisi tla un fulmine 
che s'è «Mainilo sii nn accampamento 

Si tratta di un tenente colonnello e di due fanti della divisione «Man­
tova» — Altri sei soldati, feriti dalla folgore, ricoverati in ospedale 

B E L L U N O . 13 — U n a i m ­
p r e s s i o n a n t e disgrazia d o v u t a 
al m a l t e m p o è a c c a d u t a o g g i 
p o m e r i g g i o , d u r a n t e u n v i o ­
l e n t o t e m p o r a l e , ne l la zona d i 
C o n s i g l i o . A l c u n i fu lmin i ca ­
d e v a n o s u l l e t e n d e di u n ac-
c n m p a m e n t o mi l i tare a S p o r t 
d ' A l p a g o . u c c i d e n d o u n te ­
n e n t e c o l o n n e l l o e d u e fant i e 
f e r e n d o n e altri se i . 

I m i l i t a r i a p p a r t e n e v a n o al 
7 6 . regg . d i fanter ia de l la d i ­
v i s i o n e » M a n t o v a », prove ­
n i e n t e da C i v i d a l e de l Fr iu l i . 
e d e r a n o a c c a m p a t i n e l l a zo­
n a de l C n n s i g l i o per m a n o v r e -

I m o r t i s o n o il ten . co l . V. Fi 
c u c i e l l o . d a S a l e r n o , r e s i d e n t e 
a U d i n e , i fant i G u i d o Pane t t i 
d a Carpinete», in p r o v i n c i a d i 
R e m a e G i o s u è P a l m a da La­
t i n a . I feri t i s o n o : E u g e n i o 
G i m m o da P a l e r m o , G i o v a n n i 
C i r . q u e m a n i da P a l e r m o , Ni­
co la S a c c e n t e da Bar i . G i o ­

v a n n i M a l t e s e da P a l e r m o , 
A l d i n o Zara da C a m p o b a s s o e 
D a m i a n o F i n c l l i da B e n e v e n t o 

Il F i c u c i e l l o e il Panet t i 
s o n o mort i m e n t r e v e n i v a n o 
trasportat i a l l 'ospedale . 

Oggi l'estremo saluto 
di Firenze ai nove operai 
FIRENZE. 13 — La città ren 

aera omaggio domani ai nove 
caduti sul lavoro della S.I.L.O. 
Le casse contenent i le sa lme 
sono state a l l ineate all ' interno 
del la cappel la mortuaria de l 
l 'ospedale S . Maria N u o v a , do­
v e per tutta la giornata è se 
RUito un pel legrinaggio inin­
terrotto di popolo che ha va 
luto rendere omaggio a l le vitti' 
m e del l 'esplosione di S. Bartolo 
a Cintoia. 

I funerali muoveranno alle 
ore 1B da S. Maria del Fiore e 

Un ponte a due livelli 
scilo stretto di Messina 

Assegnata la priorità al progetto di due 
architetti italiani - Un'isolctta artificiale 

L'architetto Armando BrasinI 
e l'ing. Mario Pa'.mieri hanno 
comunicato ieri sera in una 
conferenza stampa che l'ufficio 
de i diritti di autore della pre­
sidenza del Consiglio ha rieo-
r.osciuto la loro priorità in me­
rito al progetto di un ponte 
sospeso sul lo stretto di Messi­
na, composto dall ' insieme di 
due ponti con isole centrale, da 
essere denominato « Ponte O-
merico ». 

Secondo il progetto, U ponte 
sarà costituito da due livelli , 
uno inferiore a doppio binario, 
per l 'attraversamento dei carri 
ferroviari , l'altro, superiore, per 
una gran-ir autostrada II pi?ro 
supcriore. Infatti, sarà largo 3$ 
metri ed avrà sei piste auto-
nobi' . ift iche, due piste per mo-
toscooter e due marciapiedi, 
larghi due metri c iascuno. 

Il *. Ponte Omerico» poggerà 
su quattro piloni e su un'isola 
centrale, la quale avrà 200 me­
tri di diametro e poggerà su 
19 cassoni di 30 metri di dia­
metro I piloni e loro volta 
avranno come ba?e un fondale 
naturale posto a 38 metri di 
profondità. Le due campate 
centrali saranno lunghe 850 
rretri: le quattro campate late­
rali 425 metri ciascuna. 

Ieri a Genova i funerali 
di P'ero_v%i7ano 

GENOVA. 13 - Si sono svol­
ti stamane, partendo dalla »e-
de dell'Automobile Club, dove 
era stata apprestati la camera 
ardente, i funerali del »orn-
dore automobilistico Piero Va. 
leazano, 

il corteo funebre si snoderà 
quindi attraverso le strade del 
centro c i t tadino. Alla mesta ce­
rimonia prenderanno parte le 
autorità civi l i , il s indaco e il 
pres idente del la Provincia, con 
i gonfaloni del le due ammini­
strazioni , il compagno Bttois i 
in rappresenanti della CGIL, 
i dir igenti s indacali locali e 
rappresentanze di operai e di 
nuclei aziendal i c ittadini . 

Tra i vari messaggi di cor­
dogl io g iunt i oggi , ve n'è uno 
anche del Pres idente del la Re­
pubblica che ha telegrafato al 
prefetto pregandolo di espri­
mere ai familiari del le v i t t ime 
la sua commossa sol idarietà. 

S'incendia la motrice 
del treno «Settebello» 

B O L O G N A , 13. - A l i e 20.30 
J i stadera, n e i press i de l la 
s taz ione d i S. Ruff i l lo . Un in­
c e n d i o è s c o p p i a t o n e l loco­
m o t o r e de l t r e n i * Se t tebe l ­
lo » — il t reno di lus so Mi­
l a n o - R o m a — di trans i to ne l ­
la nostra c i t ta su l la l inea de l ­
la d i re t t i s s ima . L e f i a m m e 
s o n o s c o p p i a t e n e i motor i de­
v a s t a n d o la grossa m o t r i c e e 
m e t t e n d o l a fuori u s o . tanto 
c h e d o p o c h e v ig i l i d e l fuoco 
hr.nno d o m a t o l e f i a m m e , ha 
d o v u t o e s s e r e r imorchia to al­
la s t a z i o n e centra l e d i B o l o -
r n a . Il t r e n o è r ipart i to a l le 
21,43. c o n d u e o r e di ritardo. 

Arriva e riparte 
Greta Garbo da Capri 

CAPRI. 13 - l-o yacht - Kri 
*tine ». dell 'armatore greco O-
r.ts^is. ha gettato questa mat­
tina le ancore nel le acque del 
la Marina P ecola. a qualche 
rentinajo di metri dalla o;?.i 
La voce che a bordo si trov iva 
Greta Garbo ha fatto accorrere 
numerose imbarcazioni, moto 
scafi e « c u t t e r » , nel lo ipec 
chlo d'acqua dove 11 panfilo 
bianco si è ancorato 

Dopo aver fatto il &agno 
nel le acque trasparenti della 
- C a n z o n e del m a r e » . 'Jr?ta 
Garbo ha Iniziato, ass ieme t-.i 
«toi a-Hri II Siro 1e'l'»<n|:» 
Questa pera, è ripartita a bordo 
del - K r i s i i n e » alla volta del 
l'Arabia Saudita. 

tunl tà d i u n a Intesa per sv i ­
luppare e coord inare sul pla­
n o n a z i o n a l e le lo t te d e l l a 
categor ia . 

« N e l l a le t tera cui rispon­
d i a m o s ì resp inge la nostra 
proposta , p r e n d e n d o a prete ­
s to la d e c i s i o n e presa dal la 
nostra ed a l tre organ izzaz ion i 
naz ional i c o n t a d i n e di ind ire . 
per il 18 corrente , mani fes ta ­
zioni e comiz i in d i fesa de l la 
g iusta c a u s a p e r m a n e n t e , mes­
sa In per ico lo dal n u o v o ac­
cordo c o n c l u s o dagl i e s p o n e n ­
ti de l la a t tua le f o r m a z i o n e go­
v e r n a t i v a . 

« P r e c i s i a m o per tanto : 
1) c h e la n o s t r a proposta 

dì un incontro d e l l e t re or­
ganizzaz ion i naz iona l i di ca­
tegoria ( C G I L , C I S L e U I L ) 
a v e v a lo s c o p o di c o n c o r d a r e 
e c o o r d i n a r e l 'az ione d e l l a ca­
tegoria g ià In corso ; 

2 ) c h e la in i z ia t i va di 
p r o m u o v e r e una g r a n d e ma­
ni f e s taz ione pubbl ica di pro­
testa per li 18 corrente , in di­
fesa de l la g iusta c a u s a e con­
tro c h i u n q u e at tent i a q u e s t a 
f o n d a m e n t a l e conquis ta de'. 
lavorator i d e l l a terra. 6 stata 
Dresa d a l l a nostra e da altre 
organ izzaz ion i n a z i o n a l i pol­
c h e r i t e n i a m o l eg i t t imo c h e 
o g n i s i n d a c a t o n a z i o n a l e s i a 
l ibero di p r e n d e r e d « l l e pro­
prie In iz iat ive , s p e c i e q u a n d o 
sono In g ioco gli interess i fon­
d a m e n t a l i del lavorator i da 
e s s o rappresentat i . 

«f D'a l tra parte , d i f ronte al 
t e n t a t i v o di a f fossare la ri­
forma de i patt i agrar i e la 
giusta c a u s a p e r m a n e n t e , car­
ta e s s o dag l i e s p o n e n t i di u n 
r a g g r u p p a m e n t o di part i to o 
da una c o a l i z i o n e di partit i 
o da u n g o v e r n o cos t i tu i to , è 
nostra c o n v i n z i o n e c h e ogni 
organ izzaz ione s i n d a c a l e d -

categor ia , s e n o n v u o l e r inun­
c iare a d i f e n d e r e gli Interes­
si f ondamenta l i dei propri 
aderent i e . in genera le , ri: 
tutti i lavorator i , d e v e pren­
dere una prec isa pos i z ione di 
c o n d a n n a e . soprattutto , n o n 
scoraggiare ma p r o m u o v e r e 
crandi az ioni s indacal i o e r il 
tr ionfo del la g iusta causa , oer 
il r i n n o v a m e n t o e c o n o m i c o 
e onciale d e l l a n o s t r e c a m 
o a g n e ». 

La le t tera d e l l a Federmez-
zadri t e r m i n a r i n n o v a n d o , do­
p o q u e s t o c h i a r i m e n t o , « la 
proposta di un incontro per 
s v i l u p p a r e e coord inare l'agi­
taz ione in corso ne l la catego­
ria al fine d i e s i g e r e , tra l'al­
tro l 'appl icaz ione d e l P a c c o r 
do ?n tereon federa le e per di­
scutere . u n i t a m e n t e a l le al­
tre organizzaz ion i in teressate . 

su l le m o d a l i t à de l la mani fe ­
s t a z i o n e naz iona le proposta 
per li 18 corrente ». 

La fILIA contro la chiusura 
domenicale dei torni 

La segreteria della Federazio­
ne italiana lavoratori industrie 
alimentari, aderente alla CGIL, 
ha e levato una viva protesta 
nei confronti di una ordinanza, 
del Prefetto d i Genova che sta­
bilisce la chiusura domenicale 
dei forni d i panificazione. 

La FILIA approva inoltre la 
decisione presa dal panettieri 
di Genova d i intraprendere una 
azione di lotta contro la chiu­
sura domenicale de i forni. La 
Federazione degli al imentaristi 
rileva che detta chiusura non 
solo porterebbe disagio tra i 
consumatori che sarebbero co­
stretti a mangiare pane raffer­
mo, m a anche per 1 lavoratori 
stessi i quali dovrebbero effet­
tuare doppia lavorazione ne l le 
giornate di sabato. Ciò In net­
to contrasto con le disposizioni 

La r iun ione d e l l a D i r e ­
z i o n e de l la F. G. C. I. è 
r i n v i a l a a marted ì 19 c o r ­
r e n t e m e s e ( in i z io ore 9 ) 

di legge . 
La chiusura domenica le au­

menterebbe inoltre i l numero 
de i disoccupati de l la categoria 
che attualmente possono trova­
re lavoro in v ir tù del la sostitu­
z ione de l lavoratori normal­
mente occupati , nel giorno d i 
riposo sett imanale. 

Quaranta lavoratori l. 
abbandonano la CISL 

CALTANISSETTA, 13. — 40 
operai edi l i hanno abbando­
nato la CISL e si sono iscritti 
al la CGIL in segno di prote­
sta per l 'atteggiamento 'tenuto 
dal s indaco minoritario ne l la 
lotta in corso a l . cantiere C a ­
logero di NlsceraL» r 

In questo cantiere si •" era 
eviluppata u n a ' l o t t a contro 4 
arbitrari l icenziamenti e f fe t ­
tuati dalla direzione- e per il 
rispetto de l contratto di l a v o ­
ro. P e r rappresaglia allo sc io­
pero la ditta a v e v a attuato la 
serrata. 

I d ir igent i del s indacato 
scÌ66Ìonleta preferivano sch ie ­
rarsi in favore degli industria­
li anziché dei lavoratori, di 
cui ben 40 erano Iscritti alla 
CISL. Di qui la reazione di 
cui abbiamo riferito. 

La seduta alla Camera 

I ferrovieri ribadiscono 
le richieste al governo 

Il S.F.I. chiede nn incontro col nuovo ministro 

Il Comitato centrale de l Sin­
dacato Ferrovieri Italiani ha 
inviato una ietterà al nuovo 
ministro dei Trasporti, on. Ar­
mando Angolini, nel la quale si 
ricordano le cause del l 'attualo 
*i-n.--;o.ie doi rapporti tra A m -
minLstraziono e personale. 

Riaffermato il princip- « che 
gli atti delegati d e v o n o essere 
formulati con la diretta par­
tecipazione att iva d e l l e orga­
nizzazioni sindacali fin dalla 
fase preparatoria, la le*ter« ri­
corda i temi fondamental i che 
devono essere affrontati . ri­
forma deli'Azter.da; nuovi qua­
dri di classif icazione e n u o . e 
tabel le di s t ipendio , s g a n c v i 
dalla burocrazia «fatale; n u o v e 
regolamento del persom le chi 
costituisca al le norme fasciste. 
oggi in vigore , que l l e aderenti 
ai prir.ciw;» costituzionali; ri-
o m t i n o della scala mobi le 

A proposito del congloba­
mento parziale, che u govern 
d e v e attuare con de^crrenz-. > 

NEL MONDO DEL LAVORO 
MEDICI — L'on. Raffaele 

Chiarolanza. precidente delia 
Federazione dell'Ordine dei 
Medici, e il dottor Luigi Anchi-
5i. presidente del la Federazio­
ne de l le Casse Mutue Malattie 
dei coltivatori diretti , si sono 
incontrati r<r iniziare trattati­
ve sulla nota vertenza ir>rr-
'a tra Federr.zione de l l e mut in 
e i medici sull'assistenza &i 
coltivatori diretti . Era preden­
te anche Fon. Paolr» Bonomi 
vhe nei giorni scorsi, con le 
«uè dichiarazioni, aveva ina­
sprito la vertenza Non erano 
«tate invitate , invece. le or­
ganizzar.oni ccntadire unita­
rie che un tale incentra r. ve va­
no proposto ed auspicato 

RAVENNA — U n 0 sciopero 
di protesta d i 48 ore snrà effet­
tuato dai braccianti di tutta la 
orovincia da l l e ore zero di v e ­
nerdì prossimo, in seguito al 
rifiuto degl i agrari di effettuare 
i lavori di miglioria nel le 
aziende a compartecipazione. 

GUBBIO — Al cementificio 
Marna d i Gubbio (Perugia) le 
maestranze sono in sc iopero da 

martedì. L i direzione si rifiu­
tava di corrispondere gli au-
•ncnti salariali derivant i d a l -
l"applIcaz:or.e del nuovo con-
• ratto di lavoro. A questo so ­
pruso i lavoratori r ispondeva­
no con Io sciopero e la dire­
zione. a l i - r i . l icenziava il se-
Trotario del?--» CI per rappre-

cag!ia. I.c ir.ae^tranze. r ° r tut-
\ i ri*posta decidevano di pro­
seguire I" sciopero a tempo m-
''eter.Tiir.nto 

MCM — ieri presso Monte­
citorio *i sono riuniti i parla-
.T.cntari e i dirigenti politici 
e sindacali del la provincia di 
S a ! e n o per mettere a pur.to 
'e richio«:e ori avanzare ai mi 
mi tr i competenti per U solu­
zione del problema de l lo sta­
bil imento Manifatture Coto­
niere Meridionali che, come è 
noto, è occupato da l l e m a e ­
stranze Per impedirne la srao-
iilitazior.e. Og2i avverrà un 
incontro con i ministri Corte-
=*\ Vigorelii e De Caro presso 
il minuterò dell 'Industria 
Successivamtnt»» la delegazio­
ne salernitana sarà ricevuta 
anche dal ministro Campili! . 

lugl io 1955. la lettera ricorda 
le r ichieste del la categoria. 
avanzate uni tar iamente da tut 
ti i S indacat i , e informa il 
nuovo minis tro che , «enza la 
crisi di governo . 1 ferro / i er i 
sarebbero stati obbligati ad at­
tuare energ iche forme di ^ / io ­
ni s indacal i , g iacché 5'on. Mat-
tarella aveva respinto t"tte le 
loro r ichieste . 

La lettera del SFI espr ime 
il c o n v i n c i m e n t o che cor. un 
pò più di comprens ione da 
parte del governo potrebbe es­
sere ev i ta to ai ferrovie- i e al 
Paese un inasprimento della 
ag i taz ione: si -htcdt* (, ?rció un 
sol lec i to co l loquio al nuovo 
ministro , con l'augurio che es-
«o po.^sa rappresentare l'inizio 
di un periodo nuovo. *o cui i 
rapporti s iano basati «mia re­
ciproca comnrens inne e sulla 
osservanza de l le nornr* demo­
crat iche e coFtittmon.-»!! 

Telegramma di Gronchi 
al sindaco di Livorno 

L I V O R N O , 13. — E' per­
v e n u t o ai s i n d a c o di L i \ o r n o . 
c o m p a g n o B a d a l o n i , il c o n i e n ­
te t e l e g r a m m a : « D e s i d e r o 
rinnovat'e da qu i e^pres-
s i cn i m i o r.nimo profonda­
m e n t e g r a t o p e r a m b i t o c e ri­
f e r i m e n t o c i t tad inanza onora­
ria L i v o r n o e t cordial i tà e-
<ter.sibili p o p o l a z i o n e tutta 
p e r toccant i a c c o g l i e n z e ri­
s e r v a t e . Giovami G r o n c h i »•. 

Sdegno a Fiesso Umbertine 
per la sospensione 

del Sindaco 
ROVi i iO . 13 — Viva :r<atfini-

z ione ha provocato a Fiesso 
Umberl iano e in lutto il Poteri 
ne il decre to col quale il pre­
fetto d i Rovigo ha sospeso per 
due mesi dall ' incarico di uifi 
cia.'e del governo il s indaco di 
Fiessc. compagno Lorenzo Ma 

(mezz i , per avere partecipato 
att ivamente — precisa il deere 
o — alla campagna per la rac 

colta d i firme in calce all'appcl 
lo d i V i e m a . 

</ ' 
•» 
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# r » 
a z i o n e a m m i n i s t r a t i v a , c h e s i 
p o s s o n o a c q u i s i r e n u o v i c o n ­
sens i a l l a d e m o c r a z i a . 

L 'ora tore c o m i n c i a q u i n d i 
ad e s p o r r e i l p r o g r a m m a d e l 
g o v e r n o a n n u n c i a n d o c h e — 
per q u a n t o r i g u a r d a l ' app l i ­
c a z i o n e d e l l a l e g g e d e l e g a 
per g l i s ta ta l i — s a r à e m a ­
nato al p iù p r e s t o i l d e c r e t o 
su l c o n g l o b a m e n t o , s a r à u l ­
t i m a t o il p r o v v e d i m e n t o s u l ­
lo s t a t o g i u r i d i c o , sarà c o n ­
c l u s o il l a v o r o p e r il r i o r d i ­
n a m e n t o d e l l e c a r r i e r e e sarà 
c o s t i t u i t o il C o n s i g l i o s u p e ­
r iore d e l l a p u b b l i c a a m m i n i ­
s t r a z i o n e . S e g n i a g g i u n g e c h e 
il g o v e r n o si r e n d e c o n t o d e l ­
l ' Importanza d e l p r o b l e m a 
d e l l a s c u o l a e si p r o p o n e d i 
r i s o l v e r l o c o n t a n d o su l p r o ­
f o n d o s e n s o di r e s p o n s a b i l i t à 
d e g l i e d u c a t o r i e d e l p o p o l o 
i ta l iano , « c h e p u ò e s s e r e s i ­
c u r o d e l l a v o l o n t à d e l g o v e r ­
n o di a f frontare in m o d o r i ­
s o l u t i v o , n e i m a s s i m i l imi t i 
c o n s e n t i t i , la s i s t e m a z i o n e 
g i u r i d i c o - e c o n o m t e a de i d i ­
p e n d e n t i d e l l o S t a t o e in m o ­
d o p a r t i c o l a r e il p r o b l e m a 
s c o l a s t i c o ». I n pari t e m p o , il 
g o v e r n o i n t e n d e d e d i c a r e a t ­
t e n t e c u r e a l l e F o r z e A r m a t e , 
c e r c a n d o di fare de l s u o me­
gl io per a t t e n u a r e le diffi­
co l tà e a l l e v i a r e l e a s p r e z z e 
di v i t e n o b i l m e n t e s p e s e al 
s e r v i z i o d e l l a P a t r i a . 

A f f r o n t a n d o il t e m a d e l l a 
pol i t ica e s t e r a . S e g n i afferma 
r h e il g o v e r n o i n t e n d e a t ­
t e n e r s i a q u e s t i pr inc ip i i g è . 
n e r a l i : i m m u t a t a f e d e n e l l o 
i d e a l e di u n ' E u r o p a un i ta , fi­
d u c i a n e l l ' a l l e a n z a a t l a n t i c a , 
c o n c e p i t a c o m e o r g a n i z z a z i o ­
ne d i f e n s i v a , speranza c h e la 
po l i t i ca di d i s t e n s i o n e n o n si 
f e r m i a d i c h i a r a z i o n i e a 
g e s t i m e r a m e n t e s i m b o l i c i , 
m a s i t r a d u c a in fat t i c o n c r e ­
ti, c h e p o s s a n o d i m o s t r a r e l a 
v o l o n t à e f f e t t i v a d i u n a p o ­
l i t ica d i p a c e . Q u i n d i il p r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o si sof ­
f e r m a a l u n g o n e l l ' i l l u s t r a ­
z i o n e di q u e s t i pr inc ip i i , r i ­
b a d e n d o l e d i c h i a r a z i o n i p i ù 
v o l t e f a t t e da l m i n i s t r o d e ­
gli E s t e r i M a r t i n o s u l l a v a l i ­
d i tà d e l l a p o l i t i c a e u r o p e i s t i ­
ca d i m a r c a o c c i d e n t a l e , su l 
c a r a t t e r e d i f e n s i v o e a d d i ­
r i t tura d i s t e n s i v o d e l l ' a l l e a n ­
za a t l a n t i c a e p e r s i n o d e l -
TUEO, s u l l a p o s s i b i l i t à d i 
g i u n g e r e a u n a l i m i t a z i o n e 
e a u n c o n t r o l l o d e g l i a r m a ­
m e n t i . p r e n d e n d o a d e s e m ­
p i o g l i a c c o r d i di L o n d r a e 
di P a r i g i . 

V e n e n d o a p a r l a r e d e l l a 
d i s t e n s i o n e . S e g n i d i c e c h e 

au e l c h e i m p o r t a è c h e a l l e 
i c h i a r a z i o n i d i s t e n s i v e s e ­

g u a n o m i s u r e c o n c r e t e p e r l a 
r ipresa d e l l a c o l l a b o r a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e : a l l o r a , a b b a s ­
s a t a c h e s i a l a c o r t i n a c h e 
s e p a r a l ' O r i e n t e d a l l ' O c c i ­
d e n t e , s a r à p o s s i b i l e q u e l l a 
r i p r e s a d i ' s c a m b i , c u l t u r a l i 
e d . . - e c o n a m i c ì i 'che c o s t i t u i ­
s c o n o » l a . l i n f a v i t a l e d e l l e 
r e l a z i o n i f r a ì p o p o l i . D e s i ­
d e r o s o t t o l i n e a r e — a g g i u n g e 
— c h e l ' I ta l ia a s p i r a a r e n ­
d e r e a t t i v i i s u o i r a p p o r t i 
c o n t u t t i i p o p o l i di q u a l s i a s i 
c o n t i n e n t e . L ' I ta l ia h a a n c h e 
incoragg ia to l ' incontro fra i 
m a s s i m i e s p o n e n t i d e l l a p o ­
l i t i ca o c c i d e n t a l e e d o r i e n ­
ta le , c h e a v r à l u o g o fra poch i 
g iorn i a G i n e v r a , s u b i t o d o p o 
e d in r e l a z i o n e a l la r i u n i o n e 
a t l a n t i c a di P a r i g i , c h e è s t a , 
ta da noi c a l d a m e n t e s o l l e ­
c i ta ta n e l l o s p i r i t o di u n a 
s e m p r e p i ù i n t i m a c o l l a b o ­
r a z i o n e o c c i d e n t a l e . N o i ci 
D r o p o n i a m o di c o n t i n u a r e su 
ta le s t r a d a , c o n v i n t i di s e r ­
v i r e la c a u s a d e l l a p a c e . 

M a la p a c e n o n s i g a r a n ­
t i sce s e n z a la s i c u r e z z a , il 
f o n d a m e n t o d e l l a q u a l e , p e r 
q u a n t o ci r i g u a r d a , è n e g l i 
s t r u m e n t i d e l l a s o l i d a r i e t à 
o c c i d e n t a l e ed a t l a n t i c a , c h e 
p e r c i ò v a n n o m a n t e n u t i e 
rafforzati . N o n d o b b i a m o vi­
rò f e r m a r c i , d o b b i a m o r a g ­
g i u n g e r e l ' intesa s u u n ' a r e a 
p iù v a s t a , p a r t e n d o d a l l a p r e ­
m e s s a di u n a c c o r d o p e r il 

^controllo e la l i m i t a z i o n e d e ­
gl i a r m a m e n t i . N e s s u n o più 
di no i si augura c h e pre5to 
s ia r a c e i u n t o u n t a l e a c c o r d o . 
c h e v a l g a ad a s s i c u r a r e la 
pace ne l la l ibertà . L ' u m a n i t à 
è o g g i o p p r e s s a d a l l ' a n g o s c i a 
d e l l a p r o p r i a p o s s i b i l e d i -
stru7i"one e i n s i e m e è r icca 
di u n a n u o v a s p e r a n z a . La 
e n e r g i a t e r m o n u c l e a r e c a d u ­
ta s o t t o il c o n t r o l l o d e g l i u o ­
m i n i e c h e p u ò e s s e r e u t i l i z ­
zata s ia p e r fini d i s t r u t t i v i 
c h e p e r fini pacif ic i e p r o d u t ­
t iv i . è !a n i K 3 di nu<\~ta mi >-
va c o n d i z i o n e u m a n a . II g o ­
v e r n o i t a l i a n o caluma c o n f e r ­
v i d a f e d e il p r o s s i m o i n c o n ­
tro di G i n e v r a , e h " è n a t o 
da u n b i s o c n o p r o f o n d o n e l 
m o n d o in qiif=:t*nra d e c i s i v a 
p e r l e sort i d e l l ' i n t e r a u m a ­
ni tà . 

Ora S e g n i d e l i n e a la l i n e i 
di p o l i t i c a e c o n o m i c a 1?J 
n u o v o g o v e r n o a f f e r m a n d o 
c h e e s s a s ì i sp ira a tre d o ­
c u m e n t i d e c i s i v i : l ' i n c h i e s ' a 
p a r l a m e n t a r e s u l l a disot u -
p a z i o n e . ia i n c h i e s t a p a r l a ­
m e n t a r e s u l l a m i s e r i a e il 
n ì a n o V a n o n i . In q u e s t o q u a ­
d r o trov.-rà l a r a o p o s t o ,a 
; n b ? a t i v a p r i v a t a , m a n o n i l | 
fac i l e ed r e c e s s i v o r u a d a c n o ; 
d r l ! e impre. -e . e l o S t a t o dt-»-
"-o infoj -v-^'r* r ° r rlmuov-r-"' 
n t i e ' ì e c o a l i z i o n i di in t ere s s i 
''he « o r o di o s t a c o l o a l i o «v:-
l u n n o de l r e d d i t o n a z i o n a l e e 
• ip l l 'occupaziono: a tal P n e il 
g o v e r n o s i o r d i n e r à di d i s c i -
•>l<nare i m c n o n o l i . r c'te ; n 
-ode di dÌFru>*ior>e d e l l a p r o . 
~o?*a di l e r ^ e rtci^on;>^r•VJ..-• 
r>n—ri 

C a m e r a d a l l a des tra e c o n o ­
m i c a ) ; p o t e n z i e r à a l m a s s i ­
m o l e n o s t r e e spor taz ion i , 
s e n z a p e r ò modi f i care t j s t a n -
z i a l m e n t e l 'a t tua le po l i t i ca 
d e g l i s c a m b i ; f a v o r i r à l ' i m ­
p i e g o d i c a p i t a l i n e l M e z z o ­
g i o r n o ; a p p o g g e r à la l e g g e 
de l la R e g i o n e sarda per ri­
parare a l l e d i s a s t r o s e c o n s e ­
g u e n z e d e l l a s icc i tà . 

Q u a n t o a l p r o b l e m a d e l -
l'IRI, i l g o v e r n o i n t e n d e r i ­
s o l v e r l o s u l l a base de i l avor i 
d e l l a C o m m i s s i o n e G i a c c h i e 
d e l l a m o z i o n e P a s t o r e . A 
l u n g o S e g n i so t to l inea le dif­
ficoltà c h e la s o l u z i o n e di t a ­
le p r o b l e m a impl i ca , c o n c l u ­
d e n d o c o n l ' annunc io che , 
n e l l a p r i m a fase , s a r à a t t r i ­
b u i t o ad a p p o s i t o m i n i s t e r o 
d e l l e p a r t e c i p a z i o n i s t a i a l i la 
r e v i s i o n e d e g l i o r d i n a m e n t i 
d e l l e a z i e n d e s tata l i , per ar ­
r ivare inf ine a u n a l e g g e su l 
r i o r d i n a m e n t o de l l ' IRI . 

P i ù c h i a r o e p iù b r e v e è 
il d i s c o r s o su l p e t r o l i o : i e r -
m a r e s t a n d o la s o s p e n s i o n e 
di n u o v e c o n c e s s i o n i , il go­
v e r n o s o l l e c i t e r à l ' a p p r o v a ­
z i o n e d e l l a l e g g e c h e è d i ­
nanz i a l l a C a m e r a , c o n e m e n ­
d a m e n t i d i re t t i a t u t e l a r e lo 
i n t e r e s s e p u b b l i c o , s e n z a d e ­
p r i m e r e l ' in iz ia t iva p r i v a t a 
P e r t a n t o s a r à creato u n uf­
ficio s p e c i a l e p e r il c o n t r o l l o 
d e l l a p r o d u z i o n e , p e r la r i ­
s c o s s i o n e de i c a n o n i e d e l l e 

"onvorato per il 21 e 22 
il Direttivo de'la CGIL 

La Segreteria della CGIL 
ha del iberato la convoca­
zione del Comitato diretti­
vo per 1 giorni 21 e 22 corr 
col seguente ordine del gior­
no: I) Esame del la situazio­
ne s indacale in relazione 
al la lotta In difesa del di­
ritti s indacali e delle r iven­
dicazioni economiche e so­
ciali del lavoratori italiani; 
2) Esame della situazione 
organizzativa della CGIL e 
nuovo tesseramento confe­
derale; 3) Convocazione del 
IV Congresso nazionale del­
la CGIL: 4) Varie. 

I lavori del Comitato Di­
rettivo avranno inizio al le 
ore 10 d | giovedì 21 luglio 

II Comitato Esecutivo 
della CGIL è convocato 
per mercoledì 20 al le ore 
17 per l 'esame del proble­
mi al l 'ordine del giorno 
del Comitato - Dirett ivo. 

r o y a l t t e s , p e r la r i d u z i o n e a l 
m i n i m o d e i po ter i d i s c r e z i o ­
nal i d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e , 
p e r i m p e d i r e l ' a c c e n t r a m j n t n 
in p o c h e i m p r e s e d e l l e c o n ­
ces s ion i di s f r u t t a m e n t o . 

I n p o l i t i c a a g r a r i a i l g o v e r ­
n o c o n t i n u e r à l 'opera i n i z i a ­
ta, p r o v v e d e r e a finanziare 
g l i Ent i d i r i forma , a c c e l e ­
rerà la boni f ica d e l l e Va l l i 
di C o m a c c h i o e def inirà l 'an­
n o s a q u e s t i o n e d e i p a t t i 
agrar i . 

E q u i S e g n i dà n o t i z i a c h e , 
s u l l a b a s e d e l l e i n t e s e r a g ­
g i u n t e t ra i par t i t i g o v e r ­
nat iv i , s a r à p r e s e n t a t o s o l l e ­
c i t a m e n t e u n d i s e g n o d i l e g ­
g e c h e il P a r l a m e n t o potrà 
p r e n d e r e a b a s e d i d i s c u s ­
s i o n e « p e r u n a r e g o l a m e n t a ­

z i o n e d e i contrat t i , c h e a s ­
s icuri u n a m a g g i o r e d u r a t a 
de i contrat t i d i m e z z a d r i a , 
co lon ia , c o m p a r t e c i p a z i o n e e 
affitto a c o l t i v a t o r i d ire t t i , 
n o n c h é ad affittuario c o n d u t ­
tore: la g i u s t a causa , a g e n d o 
ad i n t e r v a l l i n e i p r i m i t ip i 
di contra t to , c o n s e n t i r à d i 
u n i r e al v a n t a g g i o d e l l a s t a ­
b i l i tà a n c h e q u e l l o d e l l a r e ­
la t iva m o b i l i t a q u a n d o r i c o r ­
rano i ;as i e s p r e s s a m e n t e 
prev i s t i d a l l e l e g g i ». 

I n o l t r e sarà e l a b o r a t o u n 
d i s e g n o di l e g g e per l ' e s t e n ­
s i o n e d e l l e l e g g i di r i f o r m a 
fond iar ia a l l e z o n e n o n s o g ­
g e t t e a l l e l e g g i s t ra lr io . I n ­
f ine S e g n i ha p r o m e s s o p r o v ­
v e d i m e n t i p e r e q u i l i b r a r e i 
prezz i d 'acqui s to dei mezz i rìi 
p r o d u z i o n e e i prezz i d i v e n ­
dita d e i prodot t i a"ii .)'•. 
C o m e p r i m a cosa il g o v e r n o 
i n t e r v e r r à n e I ret tore i 
c o n t r i b u t i uni f icat i , p e r r i ­
d u r r e e p e r e n n a r e e"1' '"•>' • ; 
con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o ai 
c o n t r i b u e n t i m i n o r i e u •'-
tori e c o n o m i c a m e n t e p iù d e -
nress i . Il m i n i s t r o del a v > -
ro. dal c a n t o suo , s ta s t u ­
d i a n d o il p r o b l e m a del ,u<: 
s id io di d i s o c c u p a z i o n e ai 
bracc iant i e ha de f in i to l ' ap-
no^ito r e c o l a m e n t o . 

P r i m a di c o n c l u d e r e . S e ­
gni a n n u n c i a u n d i s e g n o di 
l e g g e per f r o n t e g g i a r e la s p e ­
c u l a z i o n e s u l l e a r e e ' a b b r i -
cabi l i e i n c r e m e n t a r e l e c o ­
s truz ion i p o p o l a r i ; un d i s e ­
g n o di l e g g o p e r r e g o l a r e lo 
o r d i n a m e n t o d e l l a p r e s i d e n ­
za de l C o n s i g l i o e de i m i n i ­
s ter i ; u n p r o v v e d i m e n t o c h o 
ass i cur i for-.a v i n c o l a n t e a l ­
le p r i n c i p a l i r e g o l e c h e d e ­
f i n i s c o n o l e c o n d i z i o n i di 
n r e s t a z i o n e de l l a v o r o ( s a l a ­
rio, d u r a t a de l l avoro , e c c . ) ; 
e inv ia u n s a l u t o a l la c i t tà 
di T r i e s t e , a s s i c u r a n d o c h e il 
Governo n o n d i m e n t i c a : o r o -
b l e m i di que l la^ zona . 3 e m -
Dlice e p a c a t a è la c h i u s a : 
i m p e g n o a c o n t r i b u i r e ad a s ­
s i c u r a r e al p o p o l o i t a l i ano 
la g ius t i z ia , la l iber tà , il l a ­
v o r o e la p a c e . 

S p e n t o l ' app lauso d e l l a 
macrcioranza. L E O N E t o g l i e 
la s e d u t a , g i a c c h é S e g n i d o ­
v e v a recars i al S e n a t o . Il 
o r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a h:i 
noi c o n v o c a t o n e l s u o u f f i ­
c io Ì capi g r u p p o per c o n ­
cordare l 'ordine dei lavor i . E ' 
s t a t o d e c i s o di c o m u n e a c ­
c o r d o c h e s u l l e d i c h i a r a z i o ­
ni de l g o v e r n o p r e n d e r a n n o 
la p a r o l a se i d e m o c r i s t i a n i , 
a u a t t r o c o m u n i s t i , tre s o c i a ­
l ist i e d u e p e r c i a s c u n o d o ­
tili a l tr i g r u p p i . N e l c o m -
n l e s s o . p r e n d e r a n n o -juindi 
la n a r o l a 23 orator i e la d i ­
s c u s s i o n e sarà c h i u s a n e l l a 
w iomata di sabato . N e l po -
m e r i e r i o di l u n e d ì si avrà 
la r e n l i c a de l p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i e l i o o il v o t o . S u b i t o 
doDO. la C a m e r a a f f r o n t e r à 
l ' e s a m e de i b i l a n c i f i n a n z ' i -
ri, m a li v o t e r à d o p o c h e 
a n c h e il S e n a t o si sarà a n ­
n u n c i a t o con u n v o t o su l g o ­
v e r n o . O u i n d i d o v r e b b e r o e s ­
ser d i s cus s i g l i a l tr i o t t o b i ­
l a n c i : su q u e s t a proDOi'a. i 
capì e r u o n o si s o n o r i s e r v a ­
ti d i p r o n u n c i a r s i o s a i . S « 
sarà a o p r o v a t a , l a C a m e r a 
an<^" in v a c a n z a il fi a"OvO. 

Le dichiarazioni 

Q u i n d i il p r e c i d e n t e d.?l 
r ,on?i™lìo a n n u n c i a c h e il -uo 
' o v e r n o farà propr i i b i lanc i 
nresentat ì dal p r e c e d e n t e 
f p u r r i s e r v a n d o s i e v e n t u a l i 
n o t e di v a r i a z i o n e ) e c o n t e r ­
rà r i e o r o s a m o n t e l ' a u m e n ' o 
d e l l e « r e s e , a o r e n d o u n p e ­
r iodo «li ? °vcr ì tà e di r a . ^ o -
?l:rj-.ento. Il g c - r r n o s o l l e c i ­
terà i n o l ' r o I ' a p o r o v ì z i o n o 
V i a len^e s u l l a n e r e o u a z i o . 
n e t r ibutar ia (Via a o p r o v a t a 
da l S e n a t o e s a b o t a t a a l l a 

(Continuazione dalla l. pag.) 

e degl i in t en t i , la rottura e o o 
le / a c c e / c r o c i , l e qual i o g n . 
volta c h e p r e n d o n o la parola 
è p e r c h è h a n n o da s a l v a r e la 
patria, la d e m o c r a z i a e la li 
berta. Ino l t re va preso atto 
d e l l ' i m p e g n o d i a f frontare fi­
n a l m e n t e il c o m p l e t a m e n t o 
del la s truttura d e l l o S t a t o re­
p u b b l i c a n o . B i sogna n e l l o 
s tesso t e m p o i scr ivere al s u o 
pass ivo il r inv io dei problemi 
del n u o v o corso soc ia l e a leg­
gi m o n c h e e insoddis facent i 
e che , data la c o m p a g i n e mi­
nis ter ia le . s a r a n n o di ienta 
e laboraz ione , r iaprendo , in­
v e c e di ch iuder la , la cris i po­
litica d e l l ' u l t i m o a n n o ». 

P o c o d o p o la seduta si sono 
riuniti a Montec i tor io , sta il 
D ire t t i vo dei gruppo parla­
m e n t a r e de l PCI s ia il grup­
po p a r l a m e n t a r e del PSI . Il 
D i r e t t i v o de l gruppo c o m u ­
nista ha proposto di incarica 
re i c o m p a g n i G i a n c a r l o Pa 
ie t ta . G u l l o , Di Vit tor io e la-
grao di m o t i v a r e l 'opposizio­
ne dei g r u p p o al n u o v o go 
v e r n o e h a c o n v o c a t o ii grup­
po s t e s s o per s t a m a n e a'.ie 
8,30. Il g r u p p o social i s ta ha 
incar icato i c o m p a g n i De Mar­
t ino , S a m p i e t r o e N e n n i di 
mot ivare l 'opposiz ione dei so 
eialiJì i a"a formula di go­
v e r n o e al c o m p r o m e s s o im-
Dosto dal quadr ipart i to su i l e 
leggi soc:a l i . c o m p r o m e s s o 
che — af ferma il c o m u n i c a t o 
ufficiale del gruppo — delu­
de l 'aspettat iva del Paese . 

II gruppo — c o m : n u a il co­
m u n i c a t o — ha r i l e v a l o il to­
no d i s t e n s i v o de l l e d ichiara 
ZiOr.i de l pres idente del Con 
«ig'.io p r i v e del la tracotanza 
e de l l 'o l t ranz i smo abi tual i a' 
p r e c e d e n t e g o v e r n o e ha Dre 
so atto de l la promessa d: da­
re Dr«>n?a at tuaz ione agli i>ti 
luti cos t i tuz ional i e d: assi 
curare ".a irr.narziali'à de'.Ia 
a m m n i - t r a z i o n e ne l l 'aopì ica-
z'Orv d e ' V ieggi . c o c h e co­
st i tuisce u n i m p e g n o a porre 
fi"'* nei ogni rIi*cr ,m'na*Kme 

Dich iaraz ion i sul disborso 
p r o g r a m m a t i c o di S e g n i han­
n o fatto a n c h e e s p o n e n t i del-
'a m a g g i o r a n z a , tra cui Mat­
teotti , M a l a f e d i e La Mal fa . 
i: segretar 'o del P S D I ha det­
to di c o n s i d e r a r e « l ' impegno 
«ocra !e d e l i e drchiarazl^n 
p r o g r a m m a t i c h e c o m e la D3r-
te sos tanz ia le del d iscorro », 
ed ha a g g i u n t o , quas i in ri­
f er imento ai orimi contrast i 
interni già affiorati, c h e « per 
l 'a t tuaz ione de l programma 
è n e c e s s a r i o tuttavia un im­
p e g n o s o n o e co - tante d: tut 
ti i partit i che concorrono a 
formare la maggioranza » 
Malagodi si è l imitato , oru-
denz- ' .Vmmte ad af ferma .v 
che q u e l l o di S e g n i « è u n 

b u o n d i scorso c h e rif lette f e ­
d e l m e n t e i t ermin i de l l 'ac ­
cordo quadr ipart i to ». Infine 
La Mal fa , c o m p i a c e n d o s i per 
il n r i lancio europe i s t i co » cui 
S e g n i ha a c c e n n a t o , ha det to 
che per il resto non si tratta 
c h e di « b u o n e intenz ioni ». 

N e l l a serata . S e g n i h a riu­
ni to presso di s é i minis tr i 
V a n o n i . G a v a . Moro , Cortese 
e Andreo t t i per d ircutere su l la 
i s t i tuz ione de l m i n i s t e r o per 
TIRI. S a r e b b e stato ragg iunto 
u n accordo d i massima^ 

IL PIANO 
QUINQUENNALE 

(Ccntinuaiutne dalla l. pa^.j 

&u»tuti futur i , accanto u'A.i 
U l t . t U U Z i e i l l : UtTI I>!t>-eoSl Hll-
l o m a u c i . u t i l e m a c c i u i e p i ù 
ii.ovieiTie e cu.i s iaie i .u e .et-
liOinci, f igura a n c n e l ' impie­
go pac i l i co de l la e:»er^:a >-
toni ica. 

Una n-.ostra d e l l e conqui s te 
s c i c n t u i c n e e de i l e e s p e r i e n ­
ze t ecn iche di avanguard ia 
verrà organizzata m perma­
n e n z a . c o m e si è già fatto ì-it-v 
."agricoliura. 

Il n u o v o p i v o in avant i 
aell ' inclUiiria t i i p e n a y . à -:i 
, . '; .n pr.rte da u n a r.iig'.. .t-
^.rtanizzazior.e Hcl'.a produ-
- i i -ne. Il C o m i t a t o centra le s: 
e qu ind i o c c u p a t o dei risulta­
ti di ta le q u e s t i o n e in tutt i 
i suoi aspett i che . c o m e a v e -
.T.r.o r ive la to i recent i d ibat ­
titi . s e n o d i d i v e r s o ord ine ; 
ne l la o e ì i b e r a z i o n e od ierna 
si c h i e d e u n a m a g g i o r e sp<-'-
c ia l i zzaz ione p e r deterrai.;«=-
te produz ion i , ancora «-Sri. 
d i s s e m i n a t e in mol tep l i c i .-,-
zfende; una d i r e z i o n e p iù ef­
f icace e p iù o p e r a t i v a d i certi 
sentori d e ! ".a industr ia , nei 
qual i l 'apparato 3rr.rr.ini5t.a-
t i v o è a n c o r i t roppo nur-.e-
roso o s taccato dal l 'att iv i tà 
D r c d u t t i w vera e propria; «a 
m , i p i ù equ i l ibra ta ri;:-pos;-
zic-ne £cT.>sraf:ca n^Il'inciu-
stria in mocio da avv ic inare 
u l t e r i o r m e n t e le imprese al­
le fonti eli m a t e r i e pr ime , e 
di potenz iare rna^- .ormento . 
. o m e già si sta facendo . le 
regioni or iental i de : c „ e s e . 

N e l l o s tesso ord ine r ien­
trano l e preoccupazioni di au­
m e n t a r e ìa produtt iv i tà df! 
!»voro . che è già cresc iuta <:i 
d u e v o l t e r i spetto al 1940. 
con u n para l l e lo a u m e n t o de: 
salari . Oggi il progresso t ec ­
nico p e r m e t t e u n a p iù rapida 
avanzata in q u e s t o set tore , 
o u r c h è >i e l i m i n i n o le df-i»-
clei^je riscontrato n e ] s i - t ema 
c e ! > n o r m e e de i salari e ci 
"ffettui la p iù scrupolosa ap-
->!ica7ìor.e de l p iano da parte 
di tutte l e imprese . 

http://3rr.rr.ini5t.a
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GLI SCRITTI DI TOGLIATTI SU GRAMSCI 

UNA BIOGRAFIA VERA S«tte anni or sono il popolo condann 
Lti n i n n o in \ i to allo studio 

e .il la (ìntilibi della fi .mira e 
ocll 'opera di Gramsci, è ginn-
io in questi giorni con la ri-
-iainpa (Irgli .«critti e dei di­
scorsi che Palmiro Togliatti , 
in epoche d h e r s e e per diffe-
i tn t i uditori e lettoli, ha 
diritto e detto sulla \ i t a e gli 
insegnamenti dell 'uomo la cui 
t i -d i l à ormai «ippartiene In 
Milido a tutto il mondo demo­
cratico europeo. 

11 volume (Palmiro Togliat­
ti. z Granisci 3, Pa r emi edito-
ic, Firenze, pag. 140, lire b()0) 
-i ap re con il saggio « 11 i a -
po della cLis.-i* opeiaia italia-
na » tippitrMi su Stato Ope­
raio, a Parigi , nel maggio del 
l'-'~7. un me^e dopo la molte 
di Granisci a Roma, e si chiu­
de con l'articolo < Storia co­
me pensicin e come azione*-, 
rippaiM) in editoriale al nu­
mero speciale dedicato d.i 
' K inasti tu :> alla IV Conle-
iei.'/,r di organizzazione dei 
PCI, nel no\einl)ie-«licjml)ie 
l'J"»4. I ra i dm» scritti , -ICM 
a circa diciotto anni di di­
stanza l'uno da l l ' a ldo , il vo­
li me foiiimeinL> n e iliscoiii 
jxonuncia t i d i Togliatti in 
differenti «K cagioni: il pi uno, 
del 27 apri le del 1«M7, a Ca­
gliali . in occa-ione del de( i-
j'io n u m e r a l i io della m o n e 
di Gramsci : il secondo, nro-
niiiiciato nell 'Aula Mau'tiii del­
l'I ui \er- i tù di l'orino, due 
• nini dopo; il terzo, del inal­
zo 1932. detto a Ilari, davant i 
. 'd 'uditorio del Circolo di 
« uliiira Laterz i. In a p o e n d n e 
»'• sno> scritti . Togliatt i h i 
\o luto (he fo«.«.e oppos t i l'ul-
tima tc-tiiuoiiiatiza di (hi vi­
lle per l'ultima volta Gramsci 
vivo, una lettela - i . tpporto 
(on la (pi ile la .01:11.ila di 
Crainsci li'.nia St lincili 111-
foruiiiva minutameii te la mo­
glie e i compagni dello M <>HI-
I arso sulle sin- ul t ime ti.i^i-
1 he ore alla dini-M Q U Ì M ^ . I -
n.i. dov'cr.i stato ì icoverato e 
piantonato appena dimes-o 
dal i.ircerc. dopo di.'ci anni 
di reclusione. 

o 
Il pitL'io del volani", a im-

-tro eivvi-o. ci sembra dato 
-opra t tu t to dalla originalità 
• le: temi che ognuno degli 
- t r i t t i t r a t t a : in ogni scritto 
0 .li-torso vi è un lato della 
1 ouiplc--.i fimir.i di Grani>ei. 
• laminato ( l i t icamente , con 
metodo ila siorico: il quadro 
finale che se ne ìicov.1 non è 
dunque «pe//<-ttato, JU.I costi-
uiisce nel .-no insiemi» una ve­
ra ed (•(•(v/ioiiuli; biografia 
(•olitila (iell'uomo. In uessii-
110 deirl.' -cr i t t ; r iprodotti , iu-
l.ilii. e jio-,to in primo piano 
il d o v r ò dell 'apologia, (lel-
1 orazione fiiiiehr'*: in oirnn-
1.11 di e—0". invece, al centro 
«"• il dovere e l.i necessità della 
divulgazione »* della i n t e r p u ­
nz ione , talvolta anche sere-! 
munente critica, di tm'opeia 
umana che in qii"-.io modo M 
considera viva, al di là delle 
-poelic mortali dcll 'amiu» «• 
del maestro sopra 1«» quali 
l 'autore par la , più a t ten to .1 
non t rad i rne il pensiero e la 
logica immortali , che a ( orn­
ili uov ersi. 

In questo sens i , m d i r a d o 
la forma non organica dei te-
-11. la biografìa di Granisci 
« -iste ed è completa. E si trat-
1 1. natura lmente , di una bio­
grafia pera. eli.» non indulge 
..ll 'aneddoto. ma -egue e di­
pana lo sviluppo del pensiero 
( deH'.izioiir. luche nel ri­
ferire l'episodio r a ro MI! ca­
rattere e la psicologia «Iell'uo­
mo. negli scriiti di Tosila-t i 
-11 Gram-( i ( 'è lo .-forzo riu-
-«ito di non c-aurir;» mai 1«» 
aiieddotto 111 -è. ma spiegarlo. 
inserendoli» nel quad ro di una 
.umerale concezione del mon­
do. Nel riferire ad e-empio i 
termini della lotta che Gram-
-«•; condu«-e por .1 rinnova­
mento del > ce t li io pa r t i to -o-
« i.ili-ta. poi di quello «oniu-
nr-ts, poi per da re un «o:itr-
r.uto reale al l ' --antifa-ci-mo J 
-•ventini-la. qu.»I che emerge. 
. u r a n i o all 'episodio s i iuolo. 
•• -empre una chiarificazione 
pia prof-inda, è -omo re il 
• perchè > della in-ofTercnza. 
«lolla intolleranza. «Iella lotta 
di Gram-t 1 c o n n o la ipocrisia 
«lei « riformisti : . i «-metodi di . . 
fureria » «I.T -citari e-tr^mì-
-l i . i) Aaniloqui.» , i \rnl:n!«ta. 
I na serie di q u o i i < pareli»» s 
Togliatti indica a uno a uno. 
trovandoli in al t re t tant i < mo­
tivi >. politici, o d i ' i r a h. uma­
ni. che risiedevano in Gram-
-fi non come fisse catc-orio 
ma «(me problemi. Lmergej 
quindi da 
l i vi-ione 
«a> di Gramsc i : ed eotcr.'C 
« hiara la \ i a sr.vlt_ da G r a m ­
mi «ia per impo-tarc che por 
n - o h e r c questa problemat ica: 
la via cioè non eia del «ire-
r io isolato > o del profeta, ma 
dall ' interprete della real tà ir. 
movimento, del pr imo inter­
prete della realtà a l lume del 
marxi-mo-Icnini-mo che ab­
bia avuto il movimento ope-
1; 10 italiano. Il cmf in to tra 
p c n - k r o e azione -i fa dram­
matico, quando G'-im-^i e in 

più temuto dei suoi nemici. 
l 'isolamento dalla leal tà del 
mondo. Anche la questo 
dramma Togliatti mostra co­
me Gramsci seppe t rovate 
una via d'uscita, non per il 
-no (o ipo macerato, ma per 
il suo pensiero arr icchi to iu 
dieci anni di segregazione, da 
infiniti a l t r i motivi di ricerco. 
e. quindi, di lotta. 

o 
Non e questa la sede per 

en t i a i e nel merito e nella e-
ìencazione completa delle in­
dicazioni che To.r lht t i forni­
sce sui < inoii\ i i eli:* sono 
alla base della intelligenza 
politica di Granisci : il letto­
le li troverà nel volume, di­
stesi e ciliari, r ipercorrendo 
-u queste pagine di Togliatti 
1 nodi drammat ic i da cui tu 
ìntes-iita L> breve vita di An­
tonio Granisci. Li troverà nel­
le pagine su Granisi i in Sar­
di L'iia, in quel!': Milli nascita 
dei Con-iL'Ii di i ' abbr i . a , in 
quelle sulla crea/ i >ae del par­
tito, dopo Livorno e dopo Lio­
ne. in quelle sulla ribellione 
alla fì--iià dei dogmi » idea-
i-lu 1 » e dei lal-i domini del-

l'estrcmi-sino operatala o 1. il 
lettore at tento, fui dal primo 
saggio del l'Jì?. accanto a; 
inolivi che spiegano petche 
Granisci Iu il loud i to i e del 
maiMsmo 111 Italia, nove ra 
da solo anche i motivi clic 
hanno fatto di Togliatti il 
eicatore del par t i to «he ha da­
to '.in vol 'o olla pr itisi 1. olla 
li tto e alle indica '.toni di 
Granisci, l ' iovetà 'a spi"na­
zione e la lispo-t't anelie .1 
• iiteriogat'v 1 «stremamente at­
tuali, sulle co-iileile * pro-
-pettive » della rivoluti ine 
italiana, sulla n a n n a delia 
lotta del movimento opeiaio 
italiano per la sua eiiiau«_ipa-
z.ione, siigli errori tipici e sdi­
tici de! movimento opeiaio. 
111 que-ta sua marcia L'iorio-a. 

Anche sotto «pie-io a-jietto 
la l is iaiana iu un solo volu­
me dei piiiiL'ipali «critti e di-
SIOIM di logliat t i MI C ian i 
sei, 
prezioso. ii|)K»ndendo .nuora 
una volta 11:1 (IÌMOIMI che di 
.inno in anno noa si oscura. 
ma si la -empie più lucido. 
-empie più utile e neci-, a n o . 

àJAUUI/.H) IKKKAUA 

IL, O R A N U Ì O S O MOTO POPOLARK DOPO I / A T T K N T A T O A TOGLIATTI 

a d la politici 
lì governo cercò eli nascondere le responsabilità - Oggi possiamo misurare quanto più grave sarebl 
l'involuzione reazionaria della Repubblica Italiana se non ci fosse stato io sciopero generale del 14-1 

ebbe stata 
6 hi gì io 

lauri'?, LiebkiKvlu. Luxenibur^, 
Ir/cbiM^or, R.UÌK'IUU. Matteotti, 
Muulc!, Dol!fu*s 40110 stari .vs-
s.ibsin.tti da foi/e .li destra 1' 
terrorismo poi.tuo unliv.duale ì 
sempre »tato respinto dtl.a tea 
r'.i e dalla prat .. i M>cia!i\ta e 
comunista, ma è diventato, da 
pireeelu decenni. armi dei 
gruppi più reazionari, aiuhe dopo 
the sono scomparsi i • \endiea-
1011 » anirenici. I'1 questa uni 
prova notevo'e de' ^resecate e 
tnmira'uesi movauemo asceium-
iv'e de'le masse 'avoratrici ed. in 
cu-itrapposto, uni prova ile'i'esi-

costÌtui-(X' un lont i ib i . lo "P"-"" irreuamemo dei ceti e.i-
ji 'ti 'i-n e riluttatoli A'Ia ser.e 
de^ii ass issui ì po' nei sontro IIK-
nvn' u ^iis.it i il: appirtenerc a*'e 
s'ii s:rL- ,c ..'i. non è di sii 'stri 
ed o;^ iiimuiViii i> li'ocoimm 

1 su, inonarthici?) a t\ia:t enc i" 
tentalo assassinio di l'i'ni.io To 
•gì. Itti i i impiUtO il l | 1 11 ','u> |i;j»J 

La prima preociiipi/'u ic ilei 
joverinnii fu di esc'iui. e qua'-
s.asi eomp'ice o maiiili.ite Come 
De Cìaspen e Seelhi polissero 
duliiarar'o al Par rnaun so'o 
tre ore dopo l'.itten* it». è un 
mistero, ma che l'-.^b-no prò-
clamilo e vi abbuilo iep'.lata­
mente ns.stito è stati ..inan­

ima d rettn \ d i li i a •\ 
ihe ' v spiata 

s i i pvr i eriva!., tas . . s t , i r / i a n i - i n a n i m i i vii P o r u 

meti le 
po'a/ii ed una eifa . ì/a eseui-
tata sulla macisti n.n i \ , m i'è 
quindi d i >iupir>i ».- • i nlag :i: 
po'i/iesche non abbi »nv» il no i'-
ciin r.sii tato sin refos. ui \ de! 
'i'meni.uo e se P a ' e i ' e s i ap­
parsa un pi/zotde i i i i - / / n o i 
IMI' iti» C i>sì nessun i MI ' no il e-

s l l . 

u 
de:, e i mia. tm p o i / l e s a l i . ' 

.1 1' l ( , 

s u a Die tro a l 'al iante non ei tu 
nessuno, c o m e ( i n d i a n o orgini/ziN 
la strage di P o n e ' \ i di sui esclu­
siva a u / i i r i v a , s e n / v ncs uaa 
speranza di un p r o h t t o qualsiasi, 
anzi iot i suo ev idente si i n n o ' ( ì l i 
antecedenti r imaselo dunque nel­
l'oscurità e l'ali iu te seppe t .uere, 
e v i t a n d o forse ili tais i chiudere 
'a boLc.i citine ( r u l l i n o e Pi­
se .otta. 

C i ò non t o , 
n e n i e al d e ' u t o debba trovai» . 
ì ie'l ' . i imosfera erc.ua d i ì ' i lor-
«eiinati e impagl ia il, o d . o ant . -
«.omunista scatenata dai dir genti 
de'la D . C . per ^mst i t ica ie l i 
rot'ura d e l " u . m à ani . tass i s i i, 

esclusione slci co immi . t i d i l go-
v et no, sperato p i e u d i o d e l ' i I m o 
l'sc'iis.one da'la \ . t i n \ / i o n a i e , 
e per giungere a i a v n t o i t a del 
iS apri le 194S. W m i r a ' n i e n i e an­
che questo hi neutro ila D e ( ì a -
spei 1 e ila S c e l b i che ivrebbero 
i l o v i u o a ' t n m e n p Vconti'ssare ! i 
loro p o ' i t u a . I urono negati qua' -
s asi legame con •' b i i n l i t i s m o 
s' 
1 

no, 1 niilurdart italiani avessero 
v isio che si potevi assissinare 1! 
Cipo de! mov inienti» dei luora-
tort sen/a che questi reagissero. 
Come lo s ìopcio generile di Ge-
nov 1 del ii);o chiuse li strida ad 
ogni nuovo conato pe' 'ou\.ino 
ed impose l'apertura ini periodo 
iibeia'e, così lo Sciopero generile 
ile' luglio i.)|S dimostro ia terzi 
de! mo\ inieiuo de .ivornori. 

de . a obbl igando 1 governant i 
qualche r.flessione 

l ssi \ÌOA turono p e i ò inieì' i-
•genti come quelli ilei i>)3r. Pro­
babi lmente r inunciatomi .\^\ at­
tuare p i m i drastici che pure 
.ice i r e / z i v a n o , ma, impani iti e 
ttirenii , prosi , 1 10,10 e s v i ' u p p i -
ronu u n i po' t e 1 d rcpu'ss.one 
e d' v olenz 1, Manil io pretest' 

cos t i tu / iona le • del co lpo di Sta­
li aigno ScC.ba, .0 n e 

•n une furono bat-
1 

M. 
nisino e lo scc 
tuti, m i n e u i e h e il 7 g.ugno 'o 

st sarebbe n i n o sen /1 la lotta 

densa di sangue' e ili s u n t i c i 

in in i erro t tunente condut tura dal­

ie ni isse 
berrà. 

1 iv or n i ci pi r l i 

Cu jtittito fallito 
Il 7 : 

«.ora, I! 
avanti h 

ugno no» è btst.no m-
tent n s o, g' 1 iniziato 
eie/ .011 , t il r.n'iov .ito e 

ss tuipp.no: 
1. 

la repressione, d.rei 
ompiuta con la v o-

ouoin e e itns 
e leprobi a 

i'i 

q u i 1 

diritto a' 'avaro, 
libertà ili pensiero 

u.. i!V 1 1 , 

e co e . o 

al pnie, i" 

\.iche questo 

Nel'i stor. 1 ita 
ai nomi di Cnspi 
r.mirra 
rune il 
scandali 

d, 1/ o ie 

ornili ta": ro 

1.11 1 , e 1 n o 

Pe a n \ 

il n o m e d» S c e ' b i , du 
.ili governo >c.op. i , iraio 

m i u d i t i e furo.10 r e , -

s i 'en/ osa, 
l a / i o n e del'a Cos t i tuz ione e T i p 
p'.i 1/ one t a ' i O . i e n n u l i t e d c 
i le"e 'eggi c o n ' i o e o r ' n i . / ' i -

/ 0111 s,:nl le 1 pO i l i 

strale citre di cittadini «.\ , 
arresti;!, a t t u i m i , ai 'p • n 
loro più e'ementiri ibntti c u 
uni t urono registrile in 1'. 11 1 
Altro periodo dellt no-.tr' s*o-
ria Andie Se ciba come D 
bui .iv e\ a lanci ito ' -uo 

qui non si p i s s \ . A n c h e S* 

IsU-
I 

' S i 

s er 1 aie • s i i st 1 id 1 

l i M'OLIO 1<J18 — Dinanzi al rol ie l inùo «li Roma, dovr il conipjeiiii Togliatti è stato ricoverato Uopo l'iiilainc attentino. 
lo sdegno ilfll'lntera 11.1/ione 

le diano e ie col'usioiu con ( ì u 
ano di uomini po'itici d.e e 

di tun/;onari di P.S., qualsiasi 
rapporto con le uccisioni di diri­
genti sindacai: e di contadini 
perpetrali dal'a mit.a, d n ban­
diti, da agrari, ila poli/ otti :n 
S:ci:;a e nelle Pug .e. I! Pa'lmte 
provenga t\.\ un ambente in cui 
jcorrev 1 sangue, mollo sangue 
ili lavoratori sopratutto, eppure 
si sostenne .he era spuntato come 
un fungo , m rie n'oso ag'i ocelli 
d' q u i ' e l i n o 

Svniniii» sfunUtmeo 
Ctmioresero invece 1 lavora­

tori inolio bene le responsabilità 
'1 <eiipi e fu lo scoppio irre­

sistibile, spontaneo, dello scio­
pero 'genera'e daìle e :tà più po­
polose i' p'ù «peiduti v i'!aggi. 
\ o n ci turano o--il.ni e nessun 
ordine, del resto, d: nessuna 
centrale, avrebbe potuto mobili­
tare nnlio.u e nnìtom di lavora­
tori se nel 'oro animi non fosse 
arso lo sdegno, non fosse balzata 
vivissima la necessità di insor­
gere per impedire un futuro peg­
giore. Oggi noi possi imo misu­
rare quanto ben più i;ravc si-
robbe stala l'involuzione della 
Repubb'ica italiana se non vi fos­
se stato lo sciopero generale «lei 
14-16 'tiglio, sL- De Gasper e 
Sceiba, -gli americani, il Vai.ca­

l i I.IH.I.IO ItiIK — Presso le eilùole •Ielle ritta la gfiite si assiepa seguendo le -.ìotizie 
• •-(.ite il.illa nostra «.tauipa sulle rinvilir inni ili salute del lOmpamio l'.ilmiro Togliatti 

un muto corteo di cittadini ansiosi stila per lunghe ore. man itestitndo l'emozione e lo sii e uno ilcll'intera nazione Italiana 
< l l l t l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l t l l l i a i l l M I M M I t l l Ì I M I M I M I I I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l ( l l l l l l l < l l l l l l l l l l l l l l l t l l l M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l < I I M I I | i l M > l l l l l l l l l l l l t l l t l l l l * 

UN GRIDO D'ALLARME DALLA CITTA' GIULIANA 

Agonia economica di Tries te 
Trentadue miliardi promessi e mai pervenuti - Dal '52 a oggi sono emigrati diecimila lavoratori 
"La Madre Italia è arrivata, i figli partono,, - Unanimi testimonianze della stampa locale 

L/noitriatti iti iii(iigii(t=ìo»ip 
r di sbigottimento Ita scorso 
Trieste In .ietti mauri .icor.sa. 
rj»a»(io ia stampa locale ha 
roso vote alcune prese di po­
sizione di autorevoli parin-
mciirari fiemocri.itiniii (Brìi-
sasca e Sci i i ra t t i / . i r/iiaii. in 
seno alla cowmissione parla­
mentare incaricata di studia­
re i problemi economici del­
la città di San Giusto, si so­
no pronunciati per tm « ridi­
mensionamento 

l'Ki4 dal uoucrno italiano e. fi al problema di Trieste a'-
da quello jugoslavo. I foreremmo la realtà che cra-

/ : renrat i ro di di.ifoo'iercj «'»»»» può vedere alla luce 
da Trieste i fondi ad cs^a ni- fifi nuovi fatti, e tradiremmo 

In nostra coscienza, se non 

r.'iror: occupa? ; nel dicembre per cento di tm no di tpiutilo 
valesse tre anni fa. L'ultimo 
.vcar/.'ioiif di emigranti e )xir-

della citta.iscjlir(lUj) ,/,,;/„ s1in economia. 
cne dovrebbe essere ridotta a | , „ qm,slo dopoguerra in città 
poco più dun piccolo borgo. irm S l |P I f ,a i risollevata: sotto 
di provincia. L'ori. Scin'raffi 
ha sostenuto che Trieste è 
.ma città troppo grande, chci 
i 300.000 abitanti della città 
potevano andare bcnii.<ritno 
sotio l'impero austro-ungari­
co, un che oggi essi « prc.-on-
•..no un po-o demografico cc-
rr-.~i\<> . che. di conseguenza, 
bisor;nfi «sventagliare* Vin-
' i ' i i ' r ta rrie^rfj.n rer.so altre 
località d"l Veneto e •• s/olfa-
rc y> Ì trirsùiì' verso fVliiitra-
'ia e il Sudafrica. L'on. Brtf-
n - r a ha testualmente affer-
ma'o' - Debbiamo consiflern-
-f che- T-'>=to non e :n sjrndo 
ci: p..inter.ero non ?olo ; ' .ic=t;-
"i che- v r n n o a ; ; ^ . e m a r : i co-

ooferiio mi ' i t a re nmerica-
liio 'a disoccupar ione o r e r à 
assalito un 

sa assegnati ed eludere la co-
stinirioi.e della Zona Franca affermassimo ciie non .so'fnu- bt>.'J5ft: n<". gennaio J!'.>.i crei- j rato": ri 
sono tuonati a Trieste cono'!'" ""•' <"' -"tato risolto, me. c'iejmi St;.'J()7 e m febbraio cip- tralia. .•' 
una condanna a morte. La 
c;eiifc li ha interpre.'afi quale 
pane d'un piano più generale •-••"". <"»-i <<"••> >'»^ »-.s.s, . , j 
del governo italiano in vista "' ' '" 
delia smobilitazione (« sven-
taahamento > aveva detto 

M^SMl' 

l'J.VJ e.s-si sc»»io ce.vi ci bS.'JUJ 
e »iit (iicembre Jf'a.f n .S7.S.».»; 
»i«'I dicembre l'K't-t i farora-! tiro con fa motonore •• Fa ir­
rori occupati i rmm in tutto *«•««. ». trattava di 7HI lavo 

he andarono in Au 
\l ìiio'iieutn de'la io-' 

i! maturare di situazion,. M perni b5b4l. S tratta di iinajro oar/rnVi erano ìtali dif-
r/iiaf' a lmeno iti parte pofe-!.,ifiia:i«ne c-iic rei prc#yre.i.vi-|/.is-i dei r'daiifiii! con (|iie.ife 
rane», rinri dovevano esserelramente ag<im andosi. L'au-j.vo.'c ma '-rud" paro'e: -La 
preristc, «.eauife e contro/.'afe inriito della ilnoccupazioneiMadre Italia è arrivata, i fi­
lici loro oggi preoccupanti .vri- con,porta poi >-n fenomeno c/.'i partono •. C'è peggio: s'è 
lappi. In hanno reso pi fi o-ipcr la prima vita veriftcato-inrenaio anche il lai oro della 
scuro e angoscioso- (Il P.c-, i a Trieste, o. :» 'fo d'fia emi- commini o u e internazionale 
10.0 di Tri* s'.e. .1 luglio I.9.13z.j <ira:io»:»-. .Ve.;' ultimi me?i]d< ,-finafci a studiare il pro-

Un'altrn protesta. tiOn mp-jxo»ic» partili <'-'i Tr ie i t e con 'oleina deffn Zonn Franca a 
no .sif/m/icafira — cinti pi.'ijdc.stina^ione j . r .cci inu^nir i i re 
autorerolr per .'ci qualifica] in Australia, 01 crai qualifica­

li M'OLIO I9IS — I'ij7ia Tolonna. a Roma: Srelb.» mobilita la polizìa per la-nciarla mn-
Irò l a p o p o l a z i o n e r h r si r a c c o g l i e a p r o t e s t a r e c o n t r o il c r i m i n e d e l s i c a r i o l ' a l i a n t e 

stesso se .«per.» gener i e che 

n netvr.tro la S J S 'es~s 
r>'r^:,-.7.<-r.o. qun' .unquc ?ia Ir 
'. r\r^?"Ì7 OT.C ind.ì.-criale che 
i d-.rà alia ci i 'à ». Le conclu-

- or' cui «ono pcrvnuii tan-
ro l'or,. Schiratti quanto l'o-
nn-ero'f» Brusascn sono aue-

carattere perma-\dei firmatari — e quella ri-yi e specializzai. determinan-
'nent'è'"mr'i'itrp'si era procedu-j messa a' governo di Roma mjdo "»» dedala tento delle ta­
to al declassamento leie mn^-,data 2 luglio e che »irtq v.pncitcì fecnici'e focaii. Qneifi 

Trieste. / rappres-enfanti ita­
liani preierirebbero veder 
morire Trieste piuttosto ciic 
sganciarsi dai divieti ame­
ricani di normalizzare i rap­
porti commerciali con Ceco 

gover 

decimila -dipendenti tlel-ComniTcio triestina. dell'Ai- ti e,nf:. di wo w contadini 
erno militare e polirmi".ì socio;ione degli Industriali.\ rhr finiscono p«v cieefa.i^ari 

r-.iianfiiaiidori solenni jìTO-lde^'organizzazione sindacate i 'a mano d'oprra 'oca!» > (ìn-
meesp di assicurare lavoro o r's"i»<i. di ntii/ieroèf ciirrrioiii 
queste persone. Se è dcri'-a-'di categoria nonché d»-i te­
lo un auvrentn #/e'"a misrria ore/ar i de ' le fe/feratìoni pro­
generale. tanto che la cil'à st\ ''.nriafi di Trieste d e porti-
fro>a oooi in mia fase di fen-|* ; der,iocri<fiano. l ih r ra .c . io-
10 e V'.'nlacah^e agonia '*cr,-\da' leirocratico e rcpubbhcn-
noi ,:ca i' ,n- Dice la mozione di prote-

i sta; « Kell'ottobre 1054. ir 
O n C l ' à l i l l p t r l s i ^ S S l t i l ' " ' o r a solenne eh" preluderà 

j : ' r r o r n o dì Tn>s-c» a'I'Jtahi. 
Tutto ciò ha creato a Tne - , ; ; Consiglio dei M''n'*trì. do-

stc una situazione di e.ifrcinojjvo arerr esaminnfo la ora'-e 
di-iao'o. un senso di distacco^ M u n - ' o u r rro;ìo;nic-a e soca-

-•••- «io» i-organo inresTiti o i d i Roma e daN'ffafia. di pTO-\,e dctrrrnh>ntns] nr'?n r o ' t r a 
T-:cs'r i P,2 miliardi del co-j fonda insoddisfazione. Cina-1 c " à nea'i anni di d'S'acco 

i Crr,j 

tervento deli'on Belg 
la Coiamiiiioi)»> par, 
per Tries'i1* - V Co 
Tr i f - . e del 7 'ugbo 1.05.1). 

dannato oqgi dai suoi stesn 
sostenitori locali. Cito, per 
finire, mi altro pa'^o e'oqueu-

nie no, 
iato 

scafa l ' . i n t'oiJ.i-
orae .1.1 t e n t a t o o preor-

i!. i a to .li r ' s o i u z . o n c iOeia e 
L':sn:ri;orc. Tor^aniz /a iore eJ : 
ci.ridente tu .! m'a .s tro a^li :a-
v n i M.ir.o S c e b i . In treno «i 
un mese, tla" .u^l o i l'a^o-to 
i 9 j S , t e t t e m i ' i c.:t . id.ni furono 
•.rrestat: e d e a j i e . n i . C a J J e r o 
poi ò a a a n ? : a' a r . ia - . s tr i tu 'a 
'e accuse- ài insurrezione a r m i t a . 
•. d .ce <.bc pcrf'ai» D e Ca>per: 

ma'.jracii» il sua - cos i ; q u 

A m a r » partenza 

* - * t J » * ~ » * H I A . ^ t J U » » I . "ilei»» « V - v l ì l i ^I sJs - . 

'.grame al- 'e da un articolo del Piccoio. , 
i amrnfa re j /n data 7 luglio il giornale » 1 l \ l 0 '" * — a ' , D a *•»•««> P"rr«. 
-si—f»"'» di s c r i r r r o - •• La realtà è che q u w h e tren.» J . p n . terrò-.«t e .. „ ^ „ _ ^ _ _ _ _ . _____ 

nt NOTÌZIE IN BREVE .e il j /orerno d» Roioa — si 
rfiiami esso Sceiba o Scani. 

• Vanoni n PeVa. Fontani o 
!.V>nn\ Tog'iatti n Corel'i n\^ 

e san^a.nos: «le ' j ' i m. 
C'oiotcx-.in-e a.-' cor-o de 

49 e ile'li pr.aia meta 

tre» : s.n^o.. e t: lei ri, .1 tutti i 
c a m p i : ne "i \ t i <]'.iot;iÌ:ani, 
ne' e t a h b r e h e , n e ' e c i m p a ^ n e , 
ne!!e aa in i 'p . s tra / o*iI c o m u n i ' : . 
I." srato f p o s ^ . n i o p a r ' i r e al pas­
sato?) .1 ree,.me ile 'e v.rcol . in 
_» \ cr :n t i \ e? si>s:-:j.re a".\ l.'^^e, 
l icl 'e cl.sp,>..7.oa. r.ip'.r' ;e .a 
bea eh u>: m i d i , il: prete:-": e 
J : q j c s t O ' . . de! e J «cr.Ti.na/ on: 

I n c.ttad n. d . .ul J - b ' r o 

dei 
de. 

«ol'a I paure . v e b i è ' J - o " 
U I ' M ed : ' i v o r i t o r : :a "• :. -e»' 
passe: . Pere o ?on , . i » . ' i 
«aa^ue d . P a ' m ro T o ; . ' - . • 
b i m a n o .'. >e.e-a:o ci. U o v i e 
è mesco' i t o <on :1 >a »._ue s . r - . 
A.x 
rad 
prò 
: o : 

Ce T 

n: 
. i 

i l i ! 

^anii . 
d r 

. :» ' 

i l i 

.11 

n»'.i d: opi 
n o;a: a -.ro 
è stiri do o 

. - , . i • . - _ 
. 1 . e C . e l i 

o d I n t l i 
ro«i. —a %.'-

: e««i ba e \n - ' . . : v i . e-
•j.strati o. i 
: . eoniua.«: 

OTTAVIO 

e i e - T m|^'V~c> 

e !asi*ra: >". 

rArsTOUK 
t u n / n n . u . e t'e p>> . / . o t t . , 

p idr i sa . e de p i-rcu . a , 

v v * l i i i i i l i i i i i i * f i t i i f f i i t f i i i i i i f v i i i i i i t i i i i i t i s i i l n a i t i i i i « > i i i t i t i t i i i i i * 

de! 

del co-i fonda insoddisfazione. Cilia-' c " à r.eg'i anni di d-.i' 
j r i o n e * j n o un fondo del P c c o 1 ^ »?1 'a"V< Mndrepatr'n. e alio 
lei fon-\pw autorevole organo di'pn di ridare r.'n'ì'à nH'cfn-

jir«.oicnii. ^ i i u ^ _ . i J ( i __,_, _ rJn r o _ r - j h M f ; de'j«rc<iiipa governativo della cif-inolici trie.tfina, 'leiihrrnrn 
rute-li -»cnt:i p i ena . 0 / % , - r r ; , 0 t - a ' n r o ) perchè ofiifa: « S i usa dire che uno dei uni? .ce-ie di p ro r r "d in i en t i . i ' 
della i proIiK»matt-j.•.,--/•;• r m-ì i Trìcie sono pn\ chiari meriti del pa«.snfo; n'u importante dei o*in'i co-

i9 
suetudine <trcit.n>attzzare. e niZlnne. if prr,f»fen,n def!a 
ben sappiano che Ì'emigra-|^n , , - ^ 1nrrìrrt,hhr fritnhven-
zione e la disf>ceupazione non 
.«.ono fatlt nt-'O'-i; ma ix?r Trie-

'!".*• ì r i" B~od»ftirì. Ta ' e 
-•? ro.-rc?*'ore è e ' - 'a sottan-
:;/i ' ,";rrfr r c r r ' t a f i avhe dal 
•o'ins^arctri~ o Fer"ir» Aggra­
di. presidente d^'n Comir.ii-
«• onf D T Triedre, r ì c r e r i d o 
•»7 rr>' maniera '" crisma nf-
fiC a'e. Sei contempo è ren.i-
'a. come ima doccia fredda, la 
dichiarazione dell'ex ministro 
Treves. il qiia.e ha detto chia­
ro e tordo che il governo i'a-
I.nno non e favorevole a "o 
coi t i tu . ione a Trieste di una 
Zona Franca secondo Qiian,o 
nrrr •jfo eia'. ?.Ierìor,ind'eim fir-

carcere, r idotto alla merce del > :_:o a Londra nell'ottobre 

governo — chiari addtntturui «r:rn:to da! rinro'o permanen-
al vaglio della Storia — xa-<tr- ri; rientro di circa .12 oli­
rebbe Quello di aver risolto) 7:ardi di eredito d"Tirati in 
il problema di Trieste rtpor-irrerci'en.ci dalla amministra 
tondo la città all'Italia. E'tzìone dei fondi FRP triestini. 
questa, nurtroppo. una del fe lOio' a nove me.H di ^istan-
più gravi illusioni cui anche 
personalità quotate nella po­
litica italiana ricorrono in­
cautamente nell'estenuante 
2 r.oco r1el!e par t i che accom­
pagna la en\«!i. P o t i a m o rico­
noscere» che l'on. Sceiba ha 
frtto tutto quanto poteva ver 
tamponare alla 'ncp.'io una t'-
t'iat'One la quale andava di­
ventando sempre più incre­
sciosa e minacciosa; ma quan­

ta da 'P in i r i a t i r a Governativa 
"m'nrado la concorde co'labo 
Tn~ione di enti qnalirTcati e 
df'i oartiti democrati^ di 
Trieste e nonostante concor­
di e autorevoli sollecitazìon; 

oer la sanzione legislativa al 
nrovvedimento stesro r,ul'a i 
stn'n ancora raggiunto ». 

F.rt ecco altre testimonianze: 
'• Nel d icembre J.05J si n re -

l'iino a Trieste DI 0S7 lava­

ste. che in dntricc di lavoro 
anche per le altre regioni, il 
fenomeno e davvero aliar 
mante non solo per il ra'ore 
economico che qtiesìa disper­
sione e inutiVzzazione di pa-
rrimonio umano rappresenta­
no. ma anche per il disorien­
tamento e 'ci inorfi/ica.ionc 
.ipirifimic che esfo comporta » 
(Discorso del presidente del­
la Camera di Commercio trie­
stina. Augusto CosuVch. del 
IO giugno 1.955 a'Ia presenza 
del ministro Tambron i ) . 

Dal 1052 sono emigrati da 
Trieste circa 10 500 lavorato­
ri. in gran parte meccanici. 
tornitori, autisti. Si può dire 
che la città ra'aa oggi un 20 

- i r .ti s u : 

•s 4 i i a in d . 

lOTtui «ti: Tatto con li j . u r . i N"c!ìi riu-

i co nua.st 
V sul teoneto nelle diatribe 
e »?ro" infrio'jj fnternariona-i 
fi. come r peggio di qnnnfoj 
«rei n r r e n c n d o per '\-Vfo /.di-I 
an. Si dovrebbe 'ornare a i'-\ 
t r ' i ' r v se f'anparfenenrcv d'i 
Tricot,- aV'Iialia s'a un *a.*ro| _. , , . T!> 
Do'ff'^a/iirnfe o.'tftincubile ei 
* 1 o T'cnmenre eonra ' idab iV . 
con nuantn credito per H no­
stro Paese è faei'e immagina­
re... perchè è in oinoco »f cre­
dito infcrnflT'Onnfe del Paete. 
T7 cannetta del'o Stato italia­
no nr' nm»a;Ttì«frarr Tina città 
che f'i sempre contesa tra i 
n>:'» rv.icn'' S'ff ^'Europa- ìi 
nericalo quindi d : nm squa 
7if7ca 'e eni con<-eoi/enrc si 
riverserebbero <-iff';nfirrr> po-
no'n italiano -

ANGELO FRAXZA 

e « . e . e t • - ^9s,n.o-c .ici-n «*.!*. e.-ITI•.".."»;: i c r : -
'/cr. orcir. 7/..:.e. del Premio, 
.con pirt .colare r.fe* .m-:~.to alla 

t*rPZZO tli SltHfJUr J'cuurr. «nelle orr-ro t i / o Julia 
tRo--_stenza (-...rr..! \ J . -i_;_;.<ii-

1 e i m ne ia Tizz unto for«e 
Modem. >i. 

1 o un pr n-.a p : : i i 
; .-.. O 

ccin 

suaders. che «J iiae.il stradi non' ;, J;..,II -> 

Ica. poe-.-!» 
! I prc-ent. h .n ".» c*ic.«o di da-

^o\ernanri a pc r - j r o ^ l z o n i_ t d.-^u«~.ori. co!-
c!ì i cur. ,1 con l i «o-

f i po-5 b: e andire aranti poi-icoida qu r.-i.c.na d. :o;.-;o La 
che 'a re«.sten/a dei inorator j a^etnaz.orH» de! Prom o avrà 
noa p o r c a essere spe/zaia a nc«-| ̂ ^ S ^ n Pra 'o la <=er ì dei 1*3 
s„n costo, mentre si a^ ravaea ,'j ^ t t emr r e durante un i man.fes 

> i e su i«-ta;.ope ce.i o. a t .v i ciolla Ros:-
p;r co o d. una cirKirofe M . w 
5,'.n ĵe» fu spino da a 'ora e ci • 
,. . , , , In quo-:; u.t ni: j.orr.i r.uove 

dimostra .a rcsponsao:!.ta zo\cr- . . . 
, * . , , opere .«v>.no «.-.aio pre-cr.t .te rlla 

nativa per il saa-ue aobondmre- , .„_„. .„ , , . , _ . . ., . . ._ . 

•s -ero.-c .o 
2.H) m l i I.rc L i du;? I - T V C - -
z.on. pren» -.te c i _n :e-;c- I --
vero 4.,!Ì.c-:o ae;-,o ae .a 
» nicnz ore ' i^o. 'eir 'e s - r . T O 
o=v?u :: d>'l O.eht- . ra : !.-- ~. -
mea ;r.e-:.-..i. ... Ti.r.:o Vera , 
dur_r.-e :.. - : . - o~ 
de! invi 

mente sparso pr.mi Si tentireno 
altre v:e: 'a Ic^^e-traifa per a«-

autor: o R .UÌ .C . In un sucees-
^*vo comun:c.it") • _ra roso rsDto 

i curar*, li po.>.b...;u * X^À C cjl'elenco vielìe op«.;e presentate 

-* i -

Festive! di musica 
e danza popolare 

FIRFNZE. 11 — Ni . - i . n . 
-0 e _ ! IUÌ;!:O. :r. r a - - ' • " - • • ' 
S:^r.or.a, «>. svolgerà :! r».-.rC) 
Festiva! •.rteinaz.r'nale dei: i 
mus.ea e 
D:ev. 
cor» uno o p.ù ^rupp. e a r a r i -
r. t t .c. che preser.torr.nrv» dan-c 
e r a i -on . fra di esse Frane .. 
Au->tr:a, .'ugoìlav-.a. Oli-d.-. 
Spagna, ecv. 

iella dan^i pcipo!«-re 
on: ^.ir*n"o p r e g n i 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

INTERVISTA DI NATOLI SULL'O.d.G. DELLA LISTA CITTADINA 

con una giusta politica di espropri 
oirà realizzare il piano regolatore 

// criterio ispiratore del documento della lista: combattere a fondo la speculazione 
sulle arce, causa della smacchia d'olio» - Le linee di sviluppo e la tutela dell'Appia 

Ad arrii-chiif il dibattito sui 
intuii) piano regolatore di No­
ma è vfinito, '.:i(n:ii la, l'ordino 
•ài'l •-;ior:u> pro-cnt.iio dalla Li-
^ta cittadina <i!l<i grande coni-
iiu.^Mont'. In i s so Mino contenu­
te allumo proposti; assai chiaro 
«• di rilevante importanza. A 
!ie.L;li.) i!lu- t iare il .signifi­
cato e !;i portala di <|UOl-
l'oidine del "ionio, do noi pub-
ulicnlo Mibito dopo Iti ?ua iirc-
; entizione, abbiamo voluto por­
re alcune domando al compagno 
Aido Natoli, t'iu1 ò uno del tir-
m.it.iri del documento. 

— Quali sono i cri/cri / o« . 
ifiiiiieiMfdt chi' ri hciino pul-

e valorizzare l'Appin Antica, 
problema ni quale tutti gli altri 
ordini del «Ionio presentati ac­
cennano solo fuggevolmente. 
Ciò ci è parso tanto più neces­
sario in questo momento, nel 
(piale lo commissione minlste-
riole, concludendo finalmente 1 
suoi lavori, sembra abbia rinun­
ciato a quolle misuro di espro­
prio di cui si era parlato come 
di uno strumento indispensabile 
per preservare l'Appin dall'In­
vasione edilizia. Ora, noi non 
<ri nascondiamo che lo svi lup­
po della città verso est e sud­
est può fatalmente Investire 
l'Appia, se non si provvede In 

la sua politica di immobil ismo, 
perseguita finora a solo vantag­
gio dei grandi speculatori. Oc­
corre realizzare una «Ulva po­
litica di espropri, come la leg­
ge permette di fare fin da ora, 
sia dentro che fuori dei limiti 
dell'attuale piano regolatore. 
Insomma, .slamo dinanzi a un 
affare di enormi proporzioni: 
l'opprovazione del plano rego­
latore farà aumentare conside­
revolmente il valore del le aree; 
l'impianto del servizi pubblici 
ne porterà i prezzi o l l e stelle. 
Chi deve trarre profitto da que­
st'affare, il Comune e c ioè tutti 
1 cittadini o un gruppo di pri­

v a l a di 1 * 125.000 
i.2S Mo MS •> 

t . ^ ^ ». « l i 
Chtlomttri-

(ùiro nella clriborarione dell'or-
ti ine ilei yiurno? — obbiamo 
.nnuiuitutto chiesto a Natoli. 

— Il criterio fondamentale 
che ci ha guidato e quello del­
la realizzazione di una politica 
urbanistica che combatta a fon­
do la ricerca del massimo gua­
dagno, da parte dei proprietari 
di arce e in particolare di co­
loro che posseggono milioni e 
milioni di metri quadrati di 
'••rreni, attraverso Io sviluppo 
(iella città secondo !o cosiddet­
to macchia d'olio. E' un lndl-
::zzo che era già contenuto, nel­
le Mi-.- l inee generali, nell'ordi­
t o del giorno votato dal Con­
i g l i o comunale a conclusione 
del dibattito sull'urbanistica, 
.-ebbene si possa essere portati 
;i uub.tare che allora alcuni 
fra i consiglieri non si rendes-
•\»ro esattamente conto del va­
lore di questa direttiva. 

— Vuoi chiurirci meglio que­
sto indirjrro? 

— Svi luppo a .» macchia 
n'olio. . ha significato in que-
f i anni a Roma accrescimento 
colla città in tutte le direzioni, 
guidato non dalle esigenze del­
la popolazione, mu esclusiva-
mente dallo .sfruttamento di ra­
pina citi terreni, sui quali 1 
proprietari hanno permesso che 
*• i ci'?truis>.' solo quando e co-
i ie a loro convenisse di più. Ne 
<. derivato, necessariamente. 
t i o sviluppo malsano e caotico, 
lu costruzione di quartieri sen­
za struttura civile — senz'aria. 
:---nza verde, senza spazi per 
c'.i edifici di pubblica utilità, 
gremiti di orribili co-ormoni 
ciJVC l'i goiite si accumula con 
i.ii.i ci'.i>i.à ohe ra^jUun^c. tei­
e r a , i 3P00 abitanti per ettaro. 
Inf . iv . un siglile- estendersi del­
l'i città iti tutte le direzioni ha 
tirato per cravare tutto sul cen­
tro, 5of:orcndo!o l ino a minac­
ciarne in distruzione attraverso 
la pressione dei traffico. Sono 
r.'J-:•--"-•;> dur.que. le con.-o^ueiize 
.'.elio specilnzior.e sulle areet 
r ;pl."a n--»l denaro e del lavo­
ro r.ub'jlic.">. rovina de! bilan­
cio comunali». rovina della cit­
ta. de; s jo i moriimiTit: e delie 
.ru» bellezze naturali. E" contro 
(,ue:t.i s,-fc.tlazio"..* e':.e è r,e | 
( ejs'ir:'» tT'atv-. ?-pe7zir:do in-j 
:.anzitutto il rror.opolio dei ter-; 
TonL o^jt; riuniti in jxvhi» ma-j 
ni f'.r.o a formare un vero c i 
proprio - 1J' . ;^J;.IO u r b m o - ! 

Xi-1 con-.^les.-». i cr.teri eia- , 
l or« : i CÌT.1 M - . I : ' ^ ' ( I :-;n:c.N | 
-, ur r,ir -, :: io d..: i T< suppl i t i d i | 
v.r.a :iriyir!'.5';::. n:..-.">ra viztata 
il n r r . t f z r a . n--v„\-i< r.dn lo 
svf.ur.rn dr l l j ci'.'h «ti oriente. 
-:~~.:.r ii vsr.o a q-:-^?ti sc.">pi. 
P.-r.'lò re i lì r,t: ir.rr.o ?o = tan-
rls'.n-.-rite -c -o l t i r.ri rostro or-
l ire ari rio:.."». <Mn r.lrttr.e rno. 

dif;cr;7:or.: 
— Qu-.'.i r-.oJ'firr.-iO'.r 

tempo a stabilirne rigidamente 
l limiti. Ecco perchè parliamo 
di espropri al due lati del la via, 
seppure contenuti in l imiti dei 
quali SÌ può ragionevolmente 
discutere. 

In terzo luogo abbiamo accet­
tato lo svi luppo dello città ver­
so sud, cioè verso l 'Etil i e i l 
mare. La ragione è chiara: non 
si possono chiudere gli occhi 
dinanzi alla realtà e in questa 
zona esistono già dei dati di 
fatto, quali il metrò e la Cri­
stoforo Colombo, che sarebbe 
vano ignorare. Del resto, c iò 
che Importo è sapere se questo 
sviluppo deve avvenire secondo 
le esigenze e a beneficio de l le 
collettività o secondo gli inte­
ressi e a vantaggio di un grup­
po di privati, proprietari di 
aree. 

— E' questo, ci pare, un com­
pito molto importante che ora­
mi sul Comune. 

— Di pure che s i tratta di 
un compito gigantesco. SI par­
la di un incremento della po­
polazione fino n tre mil ioni en­
tro i prossimi 30 anni. D'altra 
parte, la legge urbanistica pre­
vede che il piano regolatore ri­
guardi tutto il territorio comu­
nale. che nel caso di Roma 
è di 150.000 ettari. Chiunque 
comprende, dunque, che si trat­
ta — per non dire altro — di 
approntare e realizzare un enor­
m e programma di impianto dei 
«erviz- r-uhbl'ci: luce, acqua. 
gas, fognature, strade e cot i 
via. E non si può dimenticare 
i! fatto che già oggi tutti questi 
«ervizi rono insufficienti. Siamo 
dunque dinanzi a opere che 
rientrano nell'ordine di centi­
naia di miliardi: come potrà af­
frontare il Comune simili spe-
fc. quando già oggi il suo bi­
lancio è gravato di ben 120 mi­
liardi di deficit e si pagano ben 
dieci miliardi all'anno solamen­
te per l'ammortamento e gli 
interessi dei mutui? E' chiaro 
che il piano regolatore d e v e 
essere in grado di autofinan-
ziarsi. altrimenti è fatale che 
esso non vencci attuato 

C:ò è possibile, ma a condi­
zione che la Giunta abbandoni 

vati? Noi, naturalmente, arrer-
miamo che dove essere il Co­
mune e per questo dic iamo che 
esso devo intervenire subito, 
oggi e non domani . Come? 
Espropriando 1 terreni e r iven­
dendoli dopo la loro valorizza­
zione. Ciò. secondo la legge, 
può avvenire solo dopo l'appro­
vazione del plano. D'altra par­
te, però, esiste anche una se­
conda l inea d i azione: acqiT-
stare subito, e prezzo d i terre­
no agricolo, que i terreni che si 
trovano ne l l e zone d i futura 
espansione del la città. Ad esem­

pio, i terreni ai margini della 
Cristoforo Colombo intorno ai-
l'EUR. Il Comune stabilisce es­
so le linee <ii sviluppo della 
città e quindi tiene il coltello 
dalla parte del manico. Pur­
troppo, oggi si seque, lnvec*. 
una politica esattamente contra­
ria: .s-i vendono j terreni comu­
nali — come è avvenuto recen­
temente proprio a Castelfusano 
—• Invece di acquistarne» o 
espropriarne. 

— TH quindi ritieni che, fin 
da oyol, /'«rione del Comune 
ubbia r/riniti e importanza. 

— Certamente e non solo nel 
senso che tj ho detto. Esiste 
anche un'altra esigenza che noi 
abbiamo sottolineato nel nostro 
ordine del giorno: quella di 
non pregiudicare il futuro pla­
no con provvedimenti che crei­
no, in questo periodo di elabo­
razione. situazioni di fatto aile 
quali poi il piano sia costretto 
inevitabilmente «d adattarsi. In 
questo scn.-«>, ad esempio, non 
si comprende la fretta che In 
questi mesi, n 2-1 anni di distan­
za dall'approvazione del pian"» 
regolatore del '31. ha spinto la 
Giunta a portare dinanzi al 
Consiglio e a fare approvare 
numerosi plani particolareggiati 
per la sistemazione di deter­
minate zone della città. C o m j 
non pen?aro che questa frett i 
derivi proprio dalla volontà di 
creare determinate situazioni di 
fatto? Per questo noi dic iamo 
che è più logico attendere qual­
che altro mese e semmai , dei 
casi di provata urgenza, sotto­
porre i piani, prima che ni 
Consiglio, alla grande commis­
sione che studia lo l inee del fu­
turo piano regolatore. 

— Come vedi, in questo sen­
so, In pri'jìurtizione delle Olim­
piadi? 

— Non v'è dubbio che OI.T^-
gna attrezzare in modo degno 
In città e noi ci batteremo per­
chè ciò venga fatto In tempo e 
In modo razionale. Ma, secon­
do la nostra opinione, un'lm-. 
presa di cosi vasta mole non 
può essere risolta nel seno di 
una commissione speciale , comtì 
ciucila di recente formazione, 
che può solo avere compiti con­
sultivi. La elaborazione del p-o-
gromma generale e l'approva­
zione di ogni opera particolare 
debbono avvenire in seno A\ 
Consiglio comunale, sentito il 
parere della grande commissio­
ne, per il P.R. Altr imenti av­
verrà, come purtroppo suole «v 
venire , che la pianif icazione s u 
fatta all'insaputa, anzi contro 
gli organi addetti alla piani­
ficazione ... 

Abbiamo ««aiutato il compagno 
Natoli, dopo averlo ringraziato. 
ripromettendoci di tornare am­
piamente su ciascuno dei punti 
da lui sottolineati. 

^ ^ 
T-A vH.A'ISTmi 
1»EL «IORA'O 

Tranvieri e nellnrbini 
pronliaenlrareinloila 

Assemblea al deposito l'ascolano — Un o.d.g. 
dei dipendenti delle ditte in appalto della N. U. 

Oggi al le ore 18 ne i locali 
dell'autorimessa dell 'ATAC di 
Tuscolano avrà luogo un'assem­
blea generale dei lavoratori au­
toferrotranvieri, indetta dai sin­
dacati di categoria della CGIL 
e della UIL al lo scopo di i l lu­
strare ai dipendenti dell 'ATAC 
gli sviluppi della s ituazione re­
lativi al l 'andamento del le trat­
tative in corso, la lentezza del­
le quali provoca una v iva agi­
tazione tra il personale. 

Si è riunito anche, nel la sede 
dell'Unione provinciale enti l o ­
cali, l'attivo sindacale del di ­
pendenti della N. U. del le ditte 
in appetto. Al termine di quella 
riunione ò stato approvato a l ­
l'unanimità un ordine del gior­
no nel quale tra l'altro è di­
chiarato che i lavoratori addet­
ti alla N. U.. dipendenti del le 
imprese Vasell i . Federici , Tudi-
ni e Talenti, nel caso che l'U-
SITRA dovesse respingere le 
loro Riuste e moderate richie­
ste, nella riunione indetta per 

Stupefacenti e medicinali 
rubati in una farmacia 

— Ir. pr: In '?">. .'ilrut.e 
n;'.-zlon: del lo «vil-ipp^ della 
r i t t i r.r-!"o r.">rii d r l l i Tlnurtina. 
ror: .-.ilo rerch> o.-rorr.' trr.*»r 

.-«.-Vi . i o--'a-">:: TTÌ*. :rali e :>-•-> 
quali :'. ci—Itero de". Ver.ir.o, 
il ca-r.ples1-* ferro\ . ì r . "» r - ; . 
"\ «':r.r!~:e p e r " è qui è previ­
sto che f>rra 1« Zona I" -i::=tna-
> e- r.j: v.t irli arno cl-.e a~3 vers-
;a r---3l:zz-.t.i i-.t. ̂ r.!rr.er.-e. se. 
cr>7iio '.-->. 'eleo attuale n TO­
S T O ordine del storno. p«»rA. 
prc-ved!» c-splicit-Tnrnte l* tra-
sfor-r.szionp in quarvrri resV 
d«r.zi-«:i delle bor ia te «P.etrala-
Ta, Tiburtino e San Basilio? che 
ci trovano proprio iti que=ta 

In ?fconti.-» lujtM. «òbiam.i 
•<"-Ì'J*O fi porre in particolare 
a l l e v o la .-...-ctsiità di difendere 

XumcroM furti sono .«tati 
consumati anche r.clla giorna 
ta di ieri. La farmacia sita al 
numero 137 di v ia 'e Ostienv? 
di proprietà del la s ignora Glo­
ri» Maial in i , l'altra r.o'tc è 
5ta'a svaligiata dai sol i l i i gn i ­
ti malvivent i i quali hanno 
asportato una ingente quantità 
di medicinali , fra cui stupefa­
centi come mefedina. n tox icon , 
cocaina e ar.tihii.tici per un va­
lore i n f i n t o . 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal dottor Maja l in i il 
cran'e. appena entrato nel lo­
cale. ha nota'o che gli scaffa­
li e r tno .«tati rovistati . Sul pa­
vimento giacevano, in una con­
fusione i r .dccr iv ib i l e . flaconi 
di medicinali e vari racchet i ! 
colorati, abbandonati dai ladr 
durar.te la fuga. In alto, il lu­
cernario che da lue» alla far 
macia, appariva sfondato. Di-
tatti, come hanno poi stabili­
to ì primi accertamento ese­
guiti dai funzionari del locale 
crimmi«:«ariato e dalla Mobile 
intervenuta «ubilo dopo la se 

gnalaz ione del furio , i ladri si 
sono calati nel l ' interno de l lo­
cale at traverso il lucernario 
aiutandosi con una fune e ri­
facendo il c a m m i n o percorso 
dopo il furto. 

La polizia scientifi.-a ha ri 
l evato numerose impronte di­
gitali lasciate dai malv ivent i 

Pel l i di v i sone per un valo­
re di 270 mi la lire sono state 
rubate verso le ore 18 di ieri 
nel nego7Ìo di pel l icceria si».. 
in via Messina 15, di proprie­
tà del commerc iante Giuseppe 
Angel icr i . Il danno pat i to dai 
proprietario si aggira intorno 
al le 270 mi la Sire. 

158 mila l ire sono state ru­
bate dala cassa del r c g o z i o di 
generi a l imentar i del s ignoi 
Giuseppe Calendini s .to in v* 
Appia Nuova 168. Nel negozio 
si sono presentat i due indivi 
dui i qual i , approf i t tando di 
una m o m e n t a n e a distrazione 
del Calendini , hanno aperto la 
cassa e asporta to la r i levante 
somma. 

TKK SOHDI NULLA FONTANA è un Hill» che potrebbe 
essere girato a Itom.i in questi giorni: infatti, malgrado 
le proteste che si l evano ila tutte le zone del la città per 
Li mancanza d'acqua — proprio ieri, ci è giunta una bol­
lente lettera dai quartieri San Saba e Aventino, a l imen­
tati col contagocce — il sindaco, l'assessore al ramo e i 

dirigenti dell'Acqua Marcia « dormono da piedi » 

IX CINQUE AZIENDE 

Oggi lo sciopero 
dei metallurgici 

Nella clornata di ogei dal­
la ore 13 a l i * 13,30 avrà luo-
co l 'annunoiato «doperò dei 
lavoratori metallurgici roma­
ni nelle aziende « Ranieri x, 
«Fiorentini», «Stardar», «Siet» 
e «Apem» per protestare con­
tro il supert f rut tamento in­
staurato ne* l | stabil imenti e 
per manifestare contro la con­
tinuo, violaxlone delle libertà 
sindacali e domocratlohe dei 
lavoratori perpetrata dal pa­
dronato attraverso i soprusi, 

L'odierno soiopero scena lo 
inizio di una vasta lotta dei 
metallurgie) romani per co­
stringerò il padronato all'os­
servanza dei ©ontrnttl di la­
voro a delle legai costituzio­
na l i : In questo quadro part i ­
colare importanza, assumono 
le rivendicazioni por il rispet­
to delle libertà democratiche 
compendiato negli 11 punt i 
della CQIL . A queste r ivendi­
cazioni si uniscono anche le 
altre riferenti»! ni completa­
mento del contratto nazionale 
di categoria collegato al l 'au­
mento riohìesto dalla F I O M 
nazionale di lire 13,60 l'ora 
per II manovale comune. 

Il Comitato federale 
convocato per le 17 

Allo ore 17 di ORBI è convo­
cato in sede il comitato fede­
rale; nll'odR è 11 Mese della 
stampa comunista. 

NELLA CITTADINA DI S. GALLO IN SVIZZERA 

Atroce morte in un albergo 
del direttore del Banco di Roma 

/ / dottor Penìa è stato asfissiato dal fumo durante l'incendio 
dell'hotel - Stava tentando di raggiungere la camera del figlio 

Il direttore del Banco di Ro­
ma dot tor Giovanni Perna ri» 
53 anni è morto ieri, in circo 
stanzi» drammatiche , nel l ' incen­
dio del l 'a lbergo « Walht l l » uno 
dei principal i hot<»l c'olia cit 
tu di San Gallo in Svizzera . 

Verso le ore una dtll 'altrn 
notte , in una delle camere del­
l 'albergo posta al pr imo piano, 
per cause che ancora non si 
conoscono, si sono sv i luppate 
le f i amme che in breve hanno 
Invest i to tuttn l'ala del palar­
lo trasformando il lus: uoso ho­
tel in un rogo. I v ig i l i del fuo­
co sono intervenut i in .media­
tamente lanciando suite fiam­
me che s'clzavano s in is tramen­
te, v iolenti gett i d'acqua. 

L'opera di spegn imento e 
stata lunga e faticosa- il fuo 
co, malgrado l ' intervento del­
le autopompe, ha lambito an­
che il quarto ed u l t i m o piano 
del lo stabile. I c l ient i dell'ai 
bergo hanno potuto salvarsi 
abbandonando gl i appartarne.*-
ti in fiamme, scendendo lun 
go le scale a pioli innalzato 
dai vigi l i . 

P iù tardi, quando l' incendio 
ò s tato domato, i v ig i l i del 
fuoco hanno t rovato nel cor­
ridoio nntistante la c a m e i o 
nel la quale a l loggiava . H cor 
pò senza vita de l direttore del 
Banco di Roma, s teso per terra 

Con oitiii probabil i tà il dot 
tor P e n ì a è s tato asf iss iato dal 
fumo e dalle esalazioni venefi­
che mentre at traversava il cor­
ridoio per recarsi ne l la came­
ra accanto dove dormiva il fi­
gl io . Il dottor Perna en». mo! 
to conosciuto e Uimnto negl i 
ambient i bancari romani . 

oggi dalla organizzazione dei 
datori di lavoro, scenderanno 
in sciopero. 

Gli elettrici della SRE 
riuniti j l l a C.d.L. 

Qucrta sera al le oro 18,30 i 
lavoratori elettrici dipendenti 
della SRE si riuniranno in as­
semblea generale alla C.d.L. 
per discutere in merito al r in­
novo del contratto di lavoro e 
all'azione da svolgere per l'in­
dennità di reperibilità, l'au­
mento dello trasferte e della 
locomozione e l'estensione del 
caro-pane per i lavori pesanti. 

Sciopero di un'ora 
dei facchini j i ^ M . Generali 

Stamane i facchini dei Mer­
cati generali scenderanno in 
scieporo dalle ore 6 al le 7 per 
protestare contro la Giunta co ­
munale la quale ancora non ha 
sodnisfatto le richieste avanza­
te da mesi dalla categoria per 
quanto riguarda la mensa, la 
creazicne del poeteggio coperto 
per gli automezzi del persona-
Io «» fcpratt;:::o |JCT ia richiesta 
dei locali da adibirsi al le r iu­
nioni dei lavoratori stessi. Qua­
lora la Giunta continuasse a 
fare orecchie da mercante i la­
voratori facchini dei Mercati 
generali sono fermamente de­
cisi ad intensificare le azioni di 
lotta. . 

Donne in Campidoglio 
per ia scuola « Franceschi » 

l':u» <Ic:«^az:o:-.c eli donne del 
f-.oi*>:i»re • •.•cartiere di Donna 
Olimpia s; recherà s lamane In 
Campidoglio per conferire con 
1! Sindaco. ing. Rebecchini, e 
pro:c>:«re contro le 1 orsaggini 
del Comune a cnu.«a dello qua­
li la «cuoia e Oiorgto France­
schi ». croiiaia r.e; 1951 deve 
essere ancona restaurata e re-
•>utui!« al'« popo:«zlor.« del 
ragazzi, ette non possono frui­
re di un ecuoia elementare,. 
Costruita nell'anteguerra e a-
ditula fi scuola degli •vierl. la 
« Giorgio Fr«ncc»scnt » veniva 
successivamente occupi».:* dai 
slntstriMtl di (jucrra e quindi 
ahriandonata in i>e»g-.ilto al tra­
gico crollo di cut tanto ebbero 
ad occuparsi le cror.*c*ie di al­
lora. 

Si getta nel Tevere 
ma è salvato da due giovani 

Ponte S Angelo da qualche 
tempo a questu parte s ta gua­
dagnandosi la triste fama di 
ponte dei AUicidi- In svariate 
occasioni lì Ciriola è dovuto In­
tervenire i**r eal \urc gli s tan­
chi della \ i :a i quali manife­
s tano t:::a preferenza tutta par­
ticolare per questo ^ecchio pon­
te romano 

Ieri un altro caso è venuto 
ad ocs lurccrs l «Ha dolorosa 
catena. Verso le ore 12 II cal­
zolaio Rattaele Grani, abitante 
in riti Panico 71. padre di tre 
f'gìl. ha «-cavalcato 11 parapet­
to del ponte e »>l * lanciato nel 
fiume. Per sua fortuna, due 
giovani che Sn quel momento 
s ta \ano p-eudendo la « Unta­
rteli» » sul galleggiante del Ci­
rio'.» ;.i sono gettat i in acqua. 
hanno raggiunto li Granì tiran­
dolo a riva prITo di eer.s! Gra­

zie a questi due giovani, Al­
fredo Quadrelli e Angelo De 
Marchi, il caro la lo del popola­
re rione di Porrte è 6ano e eal­
vo. anche se ricoverato all'o­
spedale di S. Giacomo, In con-
fict^uenra dello choc provocato 
dal tuffo nel fiume. 

Scontro fra due moto 
al Largo XXI Aprile 

Due moto sono venute a col­
lisione ieri verso le ore 19 al 
Largo X X I Aprile. 

Uno de i d u e motociclisti , tale 
Giacomo Sibi l io d i 44 anni, abi­
tante in v ia Tuscolana 1207 è 
.-tato raccolto in fin di vita e 
ricoverato al Policl inico. 

Dieci persone denunciate 
per lo scandalo delle pensioni 

I carabinieri d i San Lorenzo 
in Lucina hanno denunciato 
dieci persone a piede libero 
per avere ottenuto la pensione 
di guerra senza averne diritto. 

Si tratta de l coltivatore di­
retto Pasquale D'Arquanno e 
della mogl ie Ida Quarclli da 
Villa S. Lucia; i fratelli Orazio 
e Maria Ferrara abitanti in via 
dei Serpenti 170; Olimpia Sil-
vieri da Villa S. Lucia; Miche­
langelo Fiori» ed il fratello 
Benedetto da Piedlmonte San 
Gennaro; Giovanni Fivett i e 
Lucia Varca da Villa S. Lucia; 
Giuseppe Ferrara nbitante in 
via Albano 2. 

Assemblea di commercianti 
. e artigiani a D. Olimpia 
Stasera alle oro 21 nei locali 

della seziono del PCI. in piaz­
za Donna Olimpia 5. 1 Commer­
cianti o artigiani di Donna O-
llmpla terranno una riunione 
comune per discutere In merito 
al problemi delle due categorie. 
AI termine della riunione ver­
rà eletto un comitato di agita­
zione. Atlu riunione partecipe­
rà il compaeno Caran!. presi­
dente dell 'L'n ione provinciale 
artigiani» 

SARA' CONSEGNATO AL PARLAMENTO 

Un appassionato appello 
dei profughi alle autorità 
Le rivendicazioni: case, sussidio, diritto alla liquida­
zione, lavoro e rifornimento dei medicinali ai campi 

Un appassionato memoriale 
contenente una serie di giuste 
rivendicazioni sarà consegnato 
quest'oggi dai profughi ricove­
rati negli accantonamenti della 
nostra città e che nel giorni 
XJOISÌ furono vitt ime di vio­
lenze polizie-che in seguito al­
la proteita per lu minacciata 
abolizione del sussidio. 11 me­
moriale, che sarà recapitato ai 
due rami del Parlamento e alle 
competenti autorità di governo, 
ò stato redatto dai profughi 
del campo di Santa Croce, ma 
interessa allo s t e i i o modo an­
che lo migl iaia di famiglie ri­
coverate negli .-.Uri accantona­
menti di Centocelle, Car l ina , 
Lamarmora, Forte Boecea, ecc. 

Dopo aver sottolineato le 
condizioni di vita incivile che 
da oltre dieci anni i profughi 
conducono in ricoveri privi dei 
più elementari servizi, mentre 
persiste l'offensiva vigilanza di 
carattere poliziesco, il memo-
tiale cosi continua: 

« Rivolgiamo questo nostro 
appello al Capo del lo Stato, il 
cui messaggio ci apri il cuore 
alla speranza, a tutti i deputati 
e a tutti i senatori, ai quali 
chiediamo di tutelarci di fronte 
agli arbitrii e agli inganni, al 
nuovo Presidente del Consiglio, 
a tutta la stampa a tutti i par­
titi politici. 

«Aiutatec i ad ottenere una 
casa e un lavoro onesto, aiuta­
teci a sventare il tentativo di 
toglierci il misero sussidio che 
riceviamo, aiutateci ad ottenere 
i soccorsi sanitari ed igienici. 
Aiutateci a v incere la nostra 
disperata condizione. 

«Chiediamo: 1) l'assegnazio­
ne immediata de l le case co ­
struite per noi ad Aeilia; ì> 
il ristabil imento immediato del 
sussidio per tutti; 3) il mante­
nimento del diritto alla liqui­
dazione al momento de l le di­
missioni dal campo per .««sto­
nerò l e prime spese; 4) l 'avvio 
al lavoro e la concessione della 
residenza a Roma d o v e v iv iamo 
ormai da dieci anni; 5) il ri­
fornimento immediato di medi­
cinali per l'infcrmeria del 
rampo ». 

Sfratti in via della Vetrina 
ed al vicolo del Fico 

Da giovedì scorso la famiglia 
Mariotti. composta di 15 per­
sone, non ha più casa. Essa 
è stata sfrattata in seguito ad 
un pericolo di crollo del palaz­
zo che abitava in via della Ve 
trina 5. Dopo aver dormito 
qualche giorno all'addiaccio, 
component i della famiglia so­
no stati t emporaneamente al 
loggiati in un albergo, ma an­
cora sono costretti a cucinare 
per strada, con la minaccia di 
non potere da un giorno all'al­
tro n e m m e n o usufruire dell'ai 
ioucio. 

Un altro sfratto è avvenuto 

Stasera Hammucarl a Tiburtino 
parla dei proMcmi dell'industria 

Sullo stesso argomento in relazione all'occupazione giovanile Natoli parlerà 
domani a Casalbertone - Incontro fra Camera del Lavoro e Unione industriali 

Questa sera a l le 20, a Tibur­
t ino III, i l segretario responsa­
bi le del la CdL Mario Mammu-
cari terrà ai lavoratori del le 
zona un comiz io sui problemi 
dell ' industria romana. Sul lo 
stesso argomento , con p a r t i c i 
lare riguardo ai problemi del­
la occupazione g iovani le , l'on. 
Aldo Natol i parlerà al le 19 
nel corso di un comiz io orga­
nizzato a Casnlrtertone dal lo­
cale circolo del la federazione 
g iovani le comunis ta . Sono que­
ste due pr ime manifestazioni 
nel le quali i lavoratori romani 
espr imeranno la loro volontà 
di intervenire d iret tamente 
nella crisi del l ' industria roma 
na, che tanto peso r.a sul le 
condizioni di vita loro e de l le 
loro famigl i? . In particolare, 1 
lavoratori sono decisi a inter 
venire d iret tamente j t rchè sia 
affrettata la appl icazione della 
legge sulla zona industriale e 
perchè, nel contempo , sia mes­
so un freno al l 'emorragia di 

Nove ««pappagalli»» 
fermati dalla polizia 

L'opera?lone « pappagal l i del­
la strada » iniziata qualche 
giorno fa daK« pol iz ia in se­
guito al rincrudii >• di scanda­
losi episodi, ha portato ieri a' 
fermo di altri 5 g iovani , sor­
presi mentre m o l e s t a v a n o al­
cune donne. 

Verso le 21,30 dell'altra se^a 
in piazza della Rovere , agenti 
di polizia in normale serviz io 
hanno scorto due g 'ovani m e n 
tre stavano infast idendo due 
giovani straniere a l loggiate 
presso l'albergo S e l c i a t i . I d u e 
< pappagalli * sono stati ferma­
ti ed identificati ocr Cres te 
Capotondi di 19 anni ab . tantc 
in via Orto d'Aibei t i J 2 e Pao­
lo Menelaro di 18 anni abi­
tante in via del la Lungara 96. 

Quattro ore p iù tardi agli 
agenti del commissar ia to Lu-
dovis i è giunta una segnalazio­
ne da parte del v ig i l e urbano 
Quinto Lanzi in serv iz io pres­
so porta Pmciana . Tre giovani , 
uno dei quali portava a tra­
colla una chitarra, s tavano mo­

lestando un gruppet to di don­
ne io cerca di frescura dopo 
ia giornata afosa. 

Gli acent i sono g iunt i imme­
diatamente ne l luogo indicato 
r hanno fermato Salvatore 
Gall icchio di 20 anni abitante 
ir. piazza Cornelia 21. Renzo 
Di Nardo anch'egli di 20 anni 
abitante in via Cornelia al nu­
mero 10. e Mario Sa l in di 19 
ar.ni abitante in vin Val le lun-
ga 104. 

Altri « pappagall i » sono stati 
fermati ieri. Si tratta di Giu­
seppe Pe laga lh di 32 anni da 
Castro dei Volsci e Cataldo Pa-
cclla di 24 anni dalla Sgurgola . 
Inoltre sono stati identificati e 
fermati i giovinastri che sabato 
scorso, dopo aver molestato al­
cune ragazze, ruppero in testa 
al padre di una del le giovani. 
in tervenuto in loro difesa, una 
bott ig l iet ta . Si tratta di Mar­
ziale Turchi di 22 anni abitante 
in via dei Giardinett i e Pasqua­
le Pinti di 32 anni abitante in 
via Tor Tre Teste 101. 

l icenziamenti che sta portando 
una serie di az iende romane e 
ridurre l'attività o eddirittura 
a chiudere i batte l l i . 

La gravità di questa situa­
zione è stata, intanto, sottoli­
neata dai rappresentanti del la 
segreteria del la CdL nell'in­
contro da e i s i avuto con l'avv 
Latini, segretario generale del­
la Unione Industrial i de l La­
zio. All ' incontro erano pre­
senti i segretari della FIOM e 
della FILÒ provincia le e ii re­
sponsabi le dell'Uflìcic contratt i 
e vertenze de l la CdL, Aldo 
Properzi. 

La Segreter ia dc' la Camera 
del Lavoro ha fatto presente 
la contraddizione es i s tente tra 
l'azione che si svo lge per fare 
applicare la l egge sulla zona 
industriale di Roma e la mas­
sicci:» offensiva di l 'cenzia-
mcntì e di smobi l i taz ione par­
ziale e totale nel le medie e 
grandi az iende industrial i ro­
mane. 

La Segreter ia della Camera 
del Lavoro ha n '*va to come 
la contraddiz ione r-ndn di":-
ci le Io sv i luppo di una azione 
comune tra le forze d-1 lavoro 
• le forze industrial i remane 

per superare eli ostacoli che 
•a Giunta Comunale e i crandi 
proprietari fondiari frappongo­
no alla appl icazione del la lec­
ce stilla zona industriale , e ha 
proposto che sia fatto un esa­
me sul le cause ogget t ive e sog-

Oggi a Monti il convegno 
per la diffusione . 

Orci al le ore 16 presso 
la sezione Monti (via Fran­
gipane) è indetto il con ve ­
rno del le donne comuniste 
per la diffusione dell'Unità. 

Devc-.io partecipare le 
compagne responsabili fem­
minili di sezione. Ir re­
sponsabili sezionali del le 
« a m i c h e » e tet te le com­
pagne diffondutici del l 'U­
n i t i . 

Il ronvenno sarà pres ie­
duto dalla compagna Maria 
Michetti. 

Nel corso della riunione 
saranno arr.innciati i risul­
tati r a d i a n t i nella diffusio­
ne straordinaria del 11 In­
olio e teli impegni assunti 
dalle « amiche ». 

get t ive che de terminano il pro­
cesso di l i cenz iamento e di 
smobil i tazioni parziali e totali 
nella città e nel la provincia 

La Segreter ia del la Camera 
del Lavoro ha fatto presente 
nel la r iunione che la Camera 
del Lavoro e i s indacati di ca 
tegoria interessati sv i lupperan 
no una energica azione al fi­
ne di bloccare i l icenziamenti 
e impedire la ulteriore smobi 
l i tazione di importanti az iende 
e di superare l'ostacolo che la 
Giunta Comunale frappone al 
ia rapida appl icazione del ia 
legge sul la zona industriale . 

Al termine del la riunione la 
Segreter ia del la Ui. ione degl 
Industrial i e la Segreter ia del 
la Camera del Lavoro hanno 
ravvisato la opportunità di sol 
lecitare il Ministero dei l a v o r i 
Pubblici aff inchè con urgenza 
s iano risolte le pratiche rela 
t ive alla approvazione del pia 
no della zona industriale e di 
interessare i Ministri Campil l i 
e Andreott i . nonché la costi­
tuita Commiss ione Parlnmen-
•sre rontanH per la rapida ap­
provazione del la l egge speciale 
per Roma integrata da prov­
vediment i atti a integrare gì" 
scopi per i qual i v i ene costi 
tuita la zona industriale attra­
verso !e agevolazioni credi­
tizie. 

La seconda parte della riu 
n icne è stata dedicata all'esa­
me dei rapporti negat iv i esi­
stenti in troppe aziende tra 
industriali e lavoratori . La se­
greteria della CdL ha sottoli­
neato che il m o v i m e n t o sinda­
cale unitario si opporrà con 
tutte le sue forze all 'attuazio­
ne della polit ica padrcnale di 
aperta v io laz ione d»*lla Costi­
tuzione ne l l e az iende. 

Da u l t imo si è discusso del­
la vertenza del la Stacchini e 
la CdL ha v i v a m e n t e prote­
stato per il modo net quale le 
trattat ive vendono condotte da 
carte del la ditta e del lX'nione 
Industriali 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Una giovane madre 
i n a povera ugnerà, V. SS, 

ha urgentissimo bisogno di un 
soccorso qualstav, essendo 
senza tetto, malata (pcrcne 
sottoposta in questi O'^'nl a 
parto cesano) e con il manto 
degente al sanatorio 

al vicolo del Fico 14. La fami­
glia della vedova Purificato, 
composta di 7 persone, ha do­
vuto abbandonare le stanze 
che occupava in segui to net una 
lesione di una parete che ha 
messo in pericolo l'intero fab­
bricato. Fino a ieri sera tardi 
i mobil i della famiglia erano 
ammucchiat i alla rinfusa a ri­
dosso del le case del vicolo e le 
7 persone che si sono trovate 
improvvisamente s e n z a casn, 
hanno dovuto s tendere i loro 
materassi in un portone per 
passare la notte. 

Cartoni animati sovietici 
Una interessante serie di car­

toni animati sovietici è in pro­
grammazione nei giorni di ve­
nerdì, sabato e domenica, ;.l 
Cinema dei piccoli, a Villa Bor­
ghese. 

SETTE COLLI 

Problemi di Aeilia 
L'altra mattina una delega­

zione d i inquilini del l 'Ente 
Comunale di As.-,istenza c i 
Aeilia (S. Francesco) , accom­
pagnata da dirigenti del le 
Consulte Popolari, si è recata 
in Prefettura per sottoporre 
al de. Pioppi i problemi piti 
urgenti del la borgata: ncqiui, 
luce, viabilità e l'installazio­
ne di un telefono pubblico. 

La delegazione è stata 
ricevuta dal Vice Prefetto. 
dr. Paterno, il quale si è 
impegnato ad esaminare la 
richiesta e nel interessare. 
per questa, 'di uffici com­
petenti. 

La delegazione, dietro sug­
gerimento del dr. Paterno, M 
è recata anche ni Comune 
per esporro all'Ufficio compe­
tente la situazione della bor­
gata. E' tfn'.n ricevuta dui 
geometra Spada dell'Ufficio 
Borgate, il quale ha assicu­
rato il pronto int'-rvento de! 
Comune per la s istemazione 
e l ' i l luminazione stradale. Ila 
poi aggiunto che sarà fatto 
tutto il possibile per una 
più regolare dis1ribu7Ìo:i<> 
d'acqua tino all ' istallazione 
delle fontanelle. 

coivvoa^zioivi 
Partito 

Tuli» \t sezioni promano a far riti-
rari aggi materiale itimpa ia Fclcraiione. 

Sindacali 
Polijfillcl: oggi alle ori 18 .<̂ <-» <-"i-

rorati ia *"le i m*»i»W d,-! comitato ...-
MI TO e tuvli gli aiuvjia K^dictli. 

RADIO e TV 
PROGItAMMA NAZIONALE: 

7. 6, 13. 14. 20.30, 23.15: Gior­
nale radio — 12.15: Orchestra 
Corsoli — 13.20: Album musi-
Cile — 14.15. 14.30: Norità di 
teatro Cronache cinematografi-
che — 16.13: S U I Tour de 
Trance — 19.23: X U I Tour de 
Frante — 19,30: Questo nostro 
tempo — romeripsio musical* 
— 19,30: Puma di zaffiro — 
19,4-»: L'arvoCAto di tutti 20: 
Orchestra Strappiti! — 21.30: 
Scampoli — 22. I*>: NVJ mondo 
delle statue — 22.4>: Concerto 
— 24: Li II ime noi:z.:t. 

SECONDO PROGRAMMA: -
13.30, 13. IR: Giornale radio — 
9.30: Le canzoDi della pi<ta di 
Vaucio — 10, i l : Aria dV-itate 
— 13: Orchestra Savina — 14: 
Il contagocce — 14.30: Schermi 
e ribalte — 16: Ter/a pariria — 
17: Il teatro dell'operista — 
19.30: Orchestra napoletana — 
20: Radimora; XLII Tour de 
France — 20.V): II c e n i n o d.̂ . 
molivi; Bi* — 21.30: Nilla Piz­
zi e Teddy Reno — 22: I 
concerti del secondo program­
ma — 23. 23.30: Orchestra An-
celini. -

1KRZO PROGRAMMA: — 19: 
Storia della letteratura frnn-
ee*e — 19.30: Il romanzo epi 
«tnlarc italiano — 20: L'indica­
tore economico — 20.15: Concer­
to di ojni »-era — 21: Il Gior­
nale del Terzo — 21.20: Antoio 
già del Terzo Programma Fau-t. 

TELEVISIONE: — 17.*0: La 
TV dei rarnrzi — 21: Telegior­
nale — 21.13: Una ri<r»o*ta per 
voi — 21.33: Incontro a New 
York - Film — 22.43; 5enza in­
vito — 23,13: Replica te>-
r.omVt*. 

• • » ' H I I n i i i i i i i i i i u i r i 

ANNUNCI SANITARI 

DBrUHIOHl 
SESSUALI 
CI oirni orìilne. Deriderne cose 
Frljndltf . Senilità - Anomalie 
Accertamenti Dre-matrunomali 

Care rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 _ Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DK BKRXARDlS 
Spec. Derm. Clm. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Pian» iBdlDcadeiiza. £ fSUT)«*»*> 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cor» rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A I L 3 

di oeuj aurine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. P. Calandri Speculisi.* 
Vi» Cari» AJDert*. «3 (suzione, 

lg.: 
hi 
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ANCORA AVVOLTO ItELMISTERO I/AMAIClIXAVrE RELITTO DI lltSTELGAXROLFO 

I somnioizalori scandagliano invano il fondo del lago 
La iato di nna coppia rini/ennla dai cronisti delITnilà 
L'immagine consegnata ieri sera al Capo della "Mobile,, - / risultati dell'autopsia - La donna è stata colpita alla schiena da tre 
coltellate - Le indagini sulle donne romane scomparse ristrette a cinque nomi - Si ricerca il fidanzato di una domestica fuggita 

Ha uno bpuiz: oerboso, sulla 
i . IÌ del lago di Albano, a po-
i i ({(-.tiiiicu <iu! tapnijlio die-
• a il (jr.iiff nturli'cii <• .stetti 
t.i.renino il cadile e re nudo i 
i •L<;;j!ii:fo di unii inorane iton-
i e. i niìAiri cromali ìuiuio tro-
t alo un indizio, del letale non 
e pass , bui* ancora va'mare la 
l ' iipoi luiiza, mn lite putì ebbe 
livenire un elemento di griiii-

<'.' i.:uio alla polizia nelle m-
i ' i i" 'ni su questa iigghiaccumte 
'Henda. Si tratta di ire lopie 

iti una sfPN-Mi fotografia, ndot-
••• i»! pezzi •miiiiitt.i-.sinii, njipiil-
ottolaii e spani per terra, clic 
mostrano una giovane itoiuia 
bruna sui J0-'J5 unni , dui sor­
riso dolce e dai capelli scuri 
ix'tliiiuti m molli onde attorno 
al capo. La donna indorsa un 
i biti/.u in due pezzi di tela, 
• turpe ih cuoio dui fuoco ulto. 
iiuanli scuri. Al braccio porta 
ina borsetta a rul iuiu con fre-
'li ut metallo. Attorno ut cullo 
e a,nodulo un feniani ò t i i io 
\ccanio alla donna e ritratto 

:n (j'oi une di statura p:ù bas-
- ', i.iJo'.Mitit»' «in completo ut 
i n petto. Sullo sfondo e clii't-
amenic l'isibilc ini nijio.-i»' 

v r r o r n t n o jermo su una sta­
gione di provincia, come e di­
mostrato dalla mancanza di 
Indichine. 

Si tratta di fotoijrafie strac­
ciate dalla vittima, poco prima 
ilei delitto e che l'assassino ha 
"rasai ruta di far scomparire/ 
Si tratta di fotografie di per­
one estranee al delitto, ma 

the comunque avrebbero avu­
to In possibilità di vedere la 
re.gica coppia prima ilcll'assas-

• . ino e die potrebbero riferire 
particolari in te ressa ufi'.' 

Queste fotografie ricostruite 
e tiif'raridite rappresentano m 
ogni caso un indizio, una delle 
piste, sul le quali r e m i mdirir-
_(!f« Tallone della poltrii*. i l 
proprietario della trattoria -La 
( lilla del luyo - , posta a due-
i en'.o metri dal luogo del de­
fitto, quando i nostri cronisti 
ili hunno mostrato uno dei 
i rammenti, nel quale era pos-
tbile scorgere ti volto della 

(fonila, ha dichiarato: -ÌWi sem­
bra un l'iso conosciuto... A'on 

aurei dire quando . <-. Molto 
urobabihneiite inique è gente 
i he si e fermata nei loculi dei-
In ' C a l l a de l Lago- non più 
ni una settimana fa, coma a p ­
pari* da l lo stato in cui i fram­
menti delle foto sono stati ri­
trovati. 

Nella serata di Ieri i nos t r i 
( romsti hanno consegnato le 
•olografie al capo della squu-
i ' -a Mable, dottor Alfredo 31 a-
< '.tozzi il q u a l e ha mostrato di 
i.sprezzare l'importanza di que-
'a nuova p is ta , resa ancor p iù 

preziosa da l l a scarsità di a l t r e 
' m e c e « t i l t . Le indagini non 
hanno portato, infatti, neanche 
.ella piornata di ieri a rtsul-

•iiti app rc rcnb i l i , tranne che 
per quanto riguarda il mecca­
nismo del delitto, messo in l'I­
ce da l l ' e s ame necroscopico. 

L'autopsia è cominciata alle 
1~..10 di ieri, nell'isttuto d i m e -

I cani poliziotti Inumo ieri battuto vanamente la 2011.1 del delitto 

liti, .scii-ii ledere Tiiiini/uliiieil-
te le vertebre, il che li:scia 
lutrai 'redeie l'abile muno di 
un uomo pratico di medic ina , 
o forse di un salumaio o di 
mi macel laio 

A un'ulte rcssui'fe scoperta 
ha portato un primo sommario 
esame dei v iscer i . Hello stoma­
co sono stati trovati t rest i di 
un frugale pasto a base di 
prosciutto crudo, consumato 
pochiss imo tempo prima del 
delitto. 

I risultati dell'autopsia, uniti 
ad alcune osservazioni fatte sul 
luogo, come ad esempio l asso­
luta mancanza di segni di lot­
ta nei pressi del cespuglio, per­
mettono di accennare ad una 
approssimativa ricostruzione del 
crimine. La donna è s tu ta ur> 
cisa probabilmente ull'imbru 
nirc. al termine di mia fitta, 
ed e stata colta di sorpresa dal­
la mano che impugnava il 
coltello. 

La giovane si e recata sulla 
riva orientale del lago in un 
(fiorno compreso tra il 5 e il V 
luglio (la prima data si rife­
risce al giornale steso con cura 
sul cadavere e infilato sotto 
r<i\-rellu de l la morta per im­
pedire al vento di portarlo via: 
la seconda alla sera precedente 
il giorno dil rinvenimento fat­
to dai giovani Solazzi e lìur-
bon). Dall'esame delle condì-
zion i atmosferiche verificatesi 
ne giorni della settimana scor­
sa e dallo stato in cui e stato 
trovato il p i o m a l e sleso sul ca­
davere. non è improbabile che 
il delitto sia stato commesso 
venerdì sera. L ' a c q u a t o n e che 
e caduto nella mattinata di v e -

La riva è scoscesa, coperta ditiptuto luuphe immcr.wojii l'ur-
cespuali, quasi inaccessibile. £' | t-oi»po la profondità dell'acqua 
da escludere che la coppia sia I Celie ìagg unge a pochi metri 
scesa in r imi al lago dalla - s tru-[« 'al la m a i 27, mctu) e In pre­
da dei laghi . date le condì- &cnca di foltissimi bauciu di 
r ion i del terreno. La donna e 
l'assassino si sono fermati nella 
trattoria e hanno acquistato un 
panino imbottito, oppure han­
no eluso la vigilanza del signor 
d i r c i ed hanno raggiunto il 
~ Belvedere - , dove lianno con­
sumato le vivande portate da 
casa? Questo punto ù ancora as­
sai incerto 

Tutto lascia pensare clic i 
due lianno raggiunto tranquil­
lamente gli spiazzi erbosi oltre 
la fonte dell'acqua acetosa. For­
se c'è stato qualche piccolo li­
tigio, forse è cominciata qui In 
discussione che è stata conclu­
da dalle tremende col te l la te . 
Certamente la donna M è la­
sciata coni'iiiccre di buon grado 
ad u tn ' inrs i verso i Icespuglio 
dove è stata trovata cadavere. 

I mezzi de i Vigili del fuoro «.carila f i lano le acanc iJ.M Iaso. 
A sinistra, seduto sul bordo de-rimìiarcazin:»;- è il \ i c c capo 

del la Mobile, doti- l e o Marfr.» 

Certamente cisa ò stata colta 
alla sprovvista: forse è caduta 
senza un lamento, quando la 
lama del coltello è penetrata 
nelle sue carni. 

A ques to punto il mistero di­
venta Zittissimo. Quale bisogno 
tirerà IVissassino di recidere il 
capo de l la donna e di gettarlo 
presumibilmente nelle acque 
del lago, quando avrebbe pò 
tufo sbarazzarsi con lo stesso 
sistema dell'intero corpo? Qua­
le imponderabile motivo lo ha 
indotto a denudare il c o r p o 
senza rifa? Quale rircostanìn 
f;!i ha impedito di staccare dal 
pol«o della 1 itfinia l'orologio di 
metallo marca Ze'xs che •* stato 
ritrovato intatto? Quale tre­
menda mnl'a lo Ita fenato ad 
«otre con questa inumana fred­
dezza. con niif-fo rnfiionnto 
calcolo? 

Le congetture .•oiro, a questo 
projJos:fo, rcramentc infin, te. 
C è chi ha avanzato l'ipotesi 
che si tratti di un delitto di 
un sadico sessuale, c'è ch i ha 
tirato in ballo oscure storie di 
spionaggio alla Mnta Hari, c'è 
chi crvde fermamente ih e la 
uittim-a sia una straniera. Di 
certo rimane il fatto clic l'uomo 
ha agito in questo modo perchè 
V identi/icaz;one del la donna 
a v r e b b e immediatamente dato 
un volto e un n o m e anche a 
colui che così barbaramente 
I arerà privata della vita: si 
tratta di un. m a r i t o , dt un 
umante. di un fulinzato, di un 
'torno che era colilo accompa­
gnarci olii ritt.ma. La conget­
tura di un incontro occasionale 
tra 1 due e di ni d ' I m o sca­
turita come una trinlil la dal le 
circostanze non può essere pre-
•o ormai in cc.nsiderazione. 

Secondo la pol iz ia gli unici 
punti fermi 'Trebberò rappre­
sentati diiHa tìnta presunta, do­
po l acquazzone (e le fotografie 
trovate d i i no- t r i cronisti 
Tcnza rv.tiei t; t r acce d i fungo 
avrebbero in ques to caso una 
importanza determinjnte), e 
dalle Ticdilitt'i d--l crimine Tut­
to *l resto, purtroppo, e mpre-
so il nnrw delli rfffimc. rimar"' 
rzvrolto m una itubc d: incer­
tezze e (li mistero 

La p o I : : a ha ieri lrr.ic.to 

alghe limino impel l i lo unti i>ro-
ficuu ricerca. Nel pumerigg'o la 
squadra - autienatt - ha inter­
rotto il .110 l'ivoro, l enza aver 
trovato la m in ima traccia della 
testa e ilegli indumenti. 

elitre iu./aqiiii compiute dai 
carabinieri nei Castelli lianno 
portato ul fermo di un uomo, 
nei locali dtll'ulbeigo - Para­
diso su Roma ~ di Rocca Prio­
ra, fermo al qua l e , ad cs^cr 
sinceri, ne,-i-uno annette sover­
chia importanza 

Kel corso tlell'interoinitorio 
elei personale della ., Ci'ìla del 
Lago .. inno remiti alla luce 
alcuni particolari mi quali .so­
no siate M-OI'" rapide, ma. 
purtroppo, ijortunatc indaptui 
(Qualcuno lui affermato di ave, 
vt(lutti approdare n riva, ^en'.a 
alcuno a Lordo, una l i a n a , ri­
sultata di propri, là del risto­
rante ~ Paradiso ., priva di un 
remo. Più lardi si sa rebbi* j)re-
scntato un giovine di aspetto 
e di ueccnto nordico il qua le 

:.?ir.a legale deH'ur.uersitù. c ' - j 
'. : presenza dei procurcìore 
•..-"Va Repubblica Ci \ ellei'i. 
. .j::n,- Bonatt. . e del azzto ael-
'. : ''.fìb.le. Dopo crt r Zar . .o 
. ' e—".:* e re che, sop-'iz'.'i'to n.--
«/: i.".: .<• ipcT'.or:. era sporco 
• : fu w i c e d: fcr.::o *..i.\f-
c v : . . il prof'\"or Czrcllz h-. 
.~.T.:c.ir.io il b'*''é~: ci h - co-
• " t r c . j ! o il s':o ingrùto ìaroro, 
eircto. s e i z a I" r-.'-iT ; : j:er-

'11 SU! ; o . i 

si è /utfu v iva In se. avver­
tendo 1 jiadroiu di*!'a imi pi-r-
maiieuza u Ostri » 

.•Accanto a cinque unni! e ri­
masto scontilo un •• nsm p in ta 
iuferrouiitii'o. / eu-i pia inte­
rcisa u n sono qui Ci i(: Anto­
nietta l'italiese 1 d .l.itouiettii 
Ferraresi. La pr .uia t .<;atn da­
ta come scomparsa d'i una abi­
tazione di viale .Muri 0111 nella 
quale la Pugliese inni ha mai 
abitato Al suo )ii^:o abita un 
certo Pasquale i'i'v'iese, pro­
prietario di una Citroen, che 
parla /« incese • e che M serve 
dell'alloggio con.e ih un reca­
pito La seconda è ima ragazza 
di reui'iinni. sori Ila della do­
mestica de l l 'arr iv i *o Culpa, di-
rioente dei Aiml..'eaf: bianchi, 
abitanti* in ria fezzuii l'I', in­
terno 12, scompiirsu dalla sua 
abitazione dai pi >ni di luglio 
senza più dare i.onrie di sé 

Secondo quarto 11 s* un pa i -
sibili* njqirenderi . 'a rapazza ha 
una corporatura I-'M- corrispon­
de a quella dell.i donna rini'e-
1111 fa a Cas-telf/ando'tn. d i qual­
che tempo parer i ni tata ed era 
in rapporti con un i/'oraue che 
e stufo (denti/irato dulhi poli-
ria. Il / idan:ato (/• /Xufouietfn 
Ferraresi, del qun'i- M face II 
iiiime per erideuri rnnon:, J>I--
rò, non è sfato iricDra rintrac­
ciato 

fo l i ululava 7ic!J • zumi del 
l'h.UH e da quali he 11.orno nuli 
si è piti fatto i n o con nes­
suno. Ci viene ('escritfo come 
un nomo otovai'i". di statura 
leggermente inferiore ella me­
dia , taciturno e .1/1110. 

Altre indaoijii sono sfate in­
traprese nulla speranza di 
giungere a que ' ehe risultato 
aftrareiso l'oroliH/effo trovato 
al puho della d'"tiia (si tratta 
di un orologio ZEUS, di metal­
lo bianco, dal q u a d r a n t e ret­
tangolare, non molto eleaanfe 
nel complesso , / c iu fo stretto 
da un ciuf u r ino di i>ellc for­
mato da una sottile treccina). 
Il questore ha luueiafo uppil-
li a tutte le quaturc italiane 
perchè venpano M (piatati alla 
Mobile 1 connotati e oj;ni no­
tizia r e l a t iva alle 'aguzze 
.scomparse 111 >\ .t stc ultime 
settimane. 

Il bilancio di I l iroro com­
piuto nelle ultimi- 'J4 ore non 
M può dire, pero the sui stato 
pontino. iVumerose persone, tra 
le quali la torellr! ai Antoniet­
ta Ferraresi, si so-'o recate al­
l'obitorio per redi re tu salma 
27 u me rosi fonogramma rciutiui 

la polizia si trova dinanzi ad 
un delitto perfetto, quando vi 
sono soltanto debolissime spe­
ranze ili giuiiaere m poco tem­
po air ident i / ica: ione no»» sol­
tanto dell'assassino, ma addi­
rittura della vittima, perche 
non tentare di i m p a u r i r e colui 
die ha commesso il delitto, per­
che non .si'utcuare nei suoi con-
fronti un'abile o / /eusira psico-
looii-u'' Perchè il magistrato 
non comprende che in casi co­
me quest i 1 giornali sono i mi­
gliori alleati e che ai «t'ornali 
la gente si rinolap con una con­
fidenza che non nutre certa­
mente nei con/ronfi della po-
lizin"' 

6LJ SPETTACOLI 

Luogo c/ove 4sfato rinvenuto ^ 
i/c<3dayer{ 

La zona del Iaso d o \ e tu tr inato 11 r.it'aicrc. La trerrla 
nera Indica 11 luogo del delitto, quella bianca l.i trattoria 

Un (aito tipico 
l'n fitto sintomatico, avve­

nuto I'.lìtio ieri, appel l i all'i-
ni / io del lo indagini t-uU'alluci-
naiitt* delitto di t'.wtcly'aiulo!-
fo, inent.» di essere rilevato, 
perche e tipico di un costume 
della nostra polizia ehi* noi 
vorremmo fossi* una Inuma 
volta bandito II j»invano An-
tntiio Sol. i /zi scopre il cada-
\eri* e ìnonuii^.'e, tii^fle a ca-
• a e iimii';ina dentro di :-è il 
suo terribile* seureto. Dopo 24 
ore, oppresso d.i ciò che ha 
visto, ne parla t imidamente in 
f.imii'lia e solo alle otto del 
UiDino dopo si sfitta con un 
MÌO amico carabiniere. S ingo­
lare condotta, potrebbe <Hrsl: 
perche non e corso al più v i -
ino eoiiuii i- .ariato a denun­

ciare l'ori onda scoperta? 
La ì isposta a questo inter­

rogativo sta proprio noi fatto 
cui accennavamo in principio: 
r'.ppena appreso della M*Oporta. 
1.» pnli/.ia ha p iovveduto )ni:i-
tualmente a •< fermare *- il n i° -
vano e lo ha rilanciato Milo 
molto o i e dopo Or i , con che 
diritto e stalo fatto questo? 
l'orche 1 i mauistratura ha por-
mo-^o che si ai:isso in epiesto 
modo" 11 Solazzi aveva, c-o-
muniu'o, re«*o un sorviitio alla 
p o l i / n : andava quindi con-
vnea'i» al coepot'o del ni;ii;i-
ìtrato e d'*i fuu/ionari con la 
massima corte1-ia. in tei rodato 
con la più riuorosa enrrottoi-
7 i Solo ,u* d a l l i sua deposi­
zione fossero emersi e lementi 
tali 'l'i f-ir nascerò dei dubbi 
siili i =u i sincerità, allora o 
solo al loia si sarebbe potuto 
procedei e al suo •• fermo •• 

Non 1 iceianio questo rauio-
naini-n'.i» per amor di polemi­
ca. ne solo per protestare con­
tro la violazione di un d i n t ' o 
inalienabile del cittadino E' 
ciliari) elio nessuno collabore­
rà mai con 1 i poli/.a tinche. 
avrà il t imore di venir trat­
tato conio un inalf i t tore anzi­
ché conio un collaboratore. Il 
Solnz/.i sto—o ha taciuto por 
o l t i e .'!0 o io proprio perchè 
temeva di - aver a che fare 
con la ciusM7Ìa. di e<^i*re in 
qualche modo coinvolto in una 
terribile faccenda ». E l'ospo-
tien/.a in-c mia che il cittadi­
ni) in questi ea-i Rira sempre 
al L'irlo dei commi .mriati di 
polizia, pi-r toma che. entra­
tovi per compiere quello che 
crede sia il qui dovere, non 
fini rea por uscirne con le ma-
netto ai polsi Ora. in tutti i 
casi — o particolarmente in 
uno intricato come- questo — 
la polizia ha necessita assolu­
t i d-'H'aiuT'i dei cit'adini: e s ­
so significa l'apporto di mi­
lioni di o.chi vigil i , di corvel­
li pronti, di possibili test imo­
ni Allontanare questo aiuto. 
••in Li p-opri'j con lo*fa. vuol 

LE PRIME 
MUSICA 

Zccc-lii-Pci rotta 
a Massenzio 

Ad apertura e chiusura di 
concerto ancora un omaggio 
ulla giovinezza di due mandi 
musicisti: Schubort ventenne 
della ouverture /ÌOJUUIUIKÌU, 
Ciaiko\vi>ky veiit inovonne del la 
fantasi i Romeo e Giulietta, 
.-poijliata da Cai lo Zecchi tli 
quel tono melodrammatico che 
di solito l'appe.-antLce, e irro­
bustita iie-tli ottoni. Al cr ino 
del concerto, una \ cemento 
/ ' r iun ì Sinfonia di Brahms, e le 
Variazioni linjov.iche per pia­
noforte e orchestra d i C e s a r 
F*aneli" Ma l'attrattiva del con­
ce! to era data dalla partecipa­
zione del giovane phuii i ta <24 
anni) Eli Pori-otta, v lnc i to ie del 
reconte concordo indotto dalla 
RAI pz-r onorare Bartolomeo 
Cristoforl, inventore di piano­
forti. l leno, pertanto, ha fatto 
l'Accademia di Santa Cecilia a 
pie.-entare al pubblico questo 
va lo io-o pianista Altrettanto 
bene l'Acca.lenii i farà presen­
tando anc-ho alcuni di quec*ll 
altri eoncoirentl che nel corso 
della s'ara ha»i lai-ciato memo­
ria di talento e bravura Sem­
brerà di ritornare* ni tempi in 
cui itiov.mi inerii "voli trovava­
no mu-iciMi dii intores-atl , di-
no-"ii di ai'it-ì-ll e v.dori/rai-ìi 
Quanto, del lesto, Brahms non 
deve a Schumaiin elle, avvian­
dosi nella t enebr i s i notte del­
la follia pensava al vent'anni 
del inusieist i da lui scoperto, 
P'fvedendono il lumin«-o avve­
nire? Dunque. i-irai:'!i.> Farc i i 
la HAI altri concorsi (il carat­
tere a noni-Meo dato n corte 
manif.\;i i / ioni è sempre Raran-
•••ia di .".-nocess-o) che, se i vin­
citori 5 nantio del la tempra di 
Eli IVrrott-i e'i- bene d i 
sporn*-o ]>e*- il concertismo 
italiano 

Lo Variazioni sinfoniche di 
Frane!; < ostitui-cono por i pia­
nisti una p r o v i del fuoer*. e 11 
Perrottn l'ha ei;rei;iamento su­
perata 111 ennops^o anche un 
bis. e lo appettiamo tra le pa­
r-Mi di i n a vera .«ala da 
concerto. 

Cai lo Zecchi l'in* i premon­
tava anche nella vesto di inao-
rtro del movano pianista) ha 
diretto da par aio: il pubblico 
elio lo applaudo, saluta sempre* 
in lui quella qlt ilohe cn^n di 
T>ÌÙ eh»» r-ili Ivi noi confronti 
di 'in rni- ot'in»o d i ie ' tore 
d oic'io«1r--

Vice 

Ventun Aprile: Gli orRoallosl con 
M. Morgan e rivista 

Volturni*: Esploratori dell'infini­
to e Incontro Cavicchl-Nci1-
l l i l U b 

ARENE 
Appio: Lo straniero con E. lìo-

hniMin 
Aurora: Sangue -otto la lena 
Uoccca: Ojtni anno una raBazza 

con D Day 
Castello: Pioggia di piombo con 

IO. G. Robinson 
Chiesa Nuova: Un pizzico di fol­

lia con D Kayo 
Colombo: Fernandcl al trapezio 

\olante 
Columbus: Processo alla citta 

con A. Nazzarl 
Delle Terrazze: Amore Drov.pela­

le con K. GranKer 
Di-I Piai: Sette ore di uufd 
l.'si'itia; Ituss. S.O M. polizia «!.u-

t-l Mill'nsfalto > CITI ti. Cr.iw-
ford 

I"elt.\: Vlrcinla. 10 in amore f'<n 
V. Mavo 

Flora: Saratoita con I. Hersnan 
Jonlo: Fate largo al aiObcbettle-

ri con G Cervi 
Giovane Trastevere: Sesto conti­

nente 
Laurentina: I/tncantcvolc reii'.l-

ea con S Pamoamnl 
Livorno: L'eterno v'aRabondo con 

C. Chnplln 
Lurrlnla: Vacanze d'amore con 

t.. nost--

ùt'rcbbe comeonato il remo 
mancante. L' mi •rrugatuno dei 
proprietario d<-l ~ Paradiso-. 
ugnor Primo l'etrtconi, ha per­
messo di escludere iptalcusa di 
losco in questo episodio Di un 
certo intereise anche la c i rc*-
sianza, riferita d il proprietario 
della -Culla d a l Lago*, rela­
tiva r.d una macchina che sa-
rebò" sfata udita transitare nei 
pressi della trattoria dopo la 
mezzanotte di libito. Ai,cìie »u 
questo episodio *ono .-tati iuta 
accertamenti. 

a donne scomparse sono c/iu 
yniMi :»i (,>'•• -'ara Afu il ran­
ni e semi re (pielln: co ne si 
può sperare di giungere alia 
idcntificaztoue dt un corpo che 
iì.'luci dell'i r >t i? Con • si p-i *i 
•.perare d» ' T»» un noni • 
rpiell informe trtiiietì'.:- eh-- •• i 
'fTfo fror i 'o • '"••»! !:;i-ndol;i>'! 

Nell'i rrrat" dt ieri il proci : - ] 
rotore della ìJ- pubblica ih Vrl-
le t r j ha coni w ito una riunione 
nel suo u/fui". «Ha quale han­
no partenp'i: » il cupo dell'i | ( 

dire condannarsi a!l i solamen­
to e. trontv) sovente, rtll'im-
r>o»i>ri7 i Como dimostra anche 
il j )«i»-:itn 

Mobile deli-i questura, il Ca-Ur, ,, 
Assai più complesso *i è pi"e-|piiario dei i in i l i i i i i en di V>!- ' ;rr • 

scniato il campito per li dottor > Ictn, il ce;" ce l l a sez ione o m i - j c : . r : 
Magliozzi ,1 quale r' e firdic»!o (ridi ed altre persone che par-
olle ricerche sulle donne scoia- itccipi> o n' •' i n d a n i i i . Son 
parse di recente. L' jsf.ifa 'ria 
piornafa leborio.-issinia Sono 
sfati prc*i in «-same pi: ultimi rfrccti- I«» «tri' 
i-enfi ra-ri dcnu-ic i t i e riguir-ij,rn^o,,v7 ,. ,,r- t 
danti giovn-n do'ir/> r r aa izz ' - j n'iinq?!»*. e ''.to gii compiuto 
comprese tra i 19 r t 39 ann i \dnl mir.i'-'rr.", cheh n amento 

rtatr trnttf !• 'ornine da questi 
prioii fenf' i i ' i i . ."ino state in-

A: : 
-. r-*t 
''t\*'t\~ 

di seguire t ie i jc 'o f'-r-p 

Scomparso da casa 
un profssslcnisla 
: i.**- " < r«" f "-"r.:t'ori» \ -
"I . ' j ( i.-'i'.": n <!: cinrii 

' .-."-i- (i ' . .u'e . \ ' .er . t :no 
<"'>-..; i r - 1 ''-I' .II s-in abi-

ÌU7<-<11 t ^ o n o se rira p i ù 
n t i / . o d i S-- K»;.t era u -
i '. itt'r.'t predio < te"' l l 

:i:.:v:r.t.iTe*r'.o ti ot.'tiri 
h.i '.»".<, ;)'..i r f . i r t . o 
- -..'-:.*.'> ''.»* :.->. '•en-r.parsa 

• i : . r . ; ,/e: i u,r i''.o I. 
o » «.ito 1.75 rlrca. por-

r.'n t-i « o e - s : f w e n -
li. r . m e e-t bri c a -

L' r errore, rr,- j • e ' " - i » • . ; • ' - / ' / . . * . ! 

per 1S di ri'n s'i ci?: soln- a .<•• Ir l'.du ,..• t. e;-iuri'Io h'i re - ; 
Z'on" è **c*a n.-;m»"d-cfi f'-r.i | gelo l'nmiri- -"ze-fe 
rii queste ri;r;c::e, Afarn: Del '.striKuire n!'i . ' i m i M 

:-cn p-et'n il dot-\?;rn'ie '-'••'! 

^semblea (fella gioventù 
:er l'cccuDr/ione giovanile 

nei iczo. *. 
che h.: i.ss into *i*: cz-atfre 
t-'m^orà'esco. cjr-'hht: e r z e -
nit :.:c ilo ' I Ù . O i : s .: g.orr.^iC 
r:eso <; .1 c^it."crc ci udreb­
be f-'l'r'o S'i ' .z szlrr..z. uJ.C3iz-
•~. si •-•» ir :z:o 'lt terrcr.o in i^..^"., "1 j c" ^'i,-r 
/o»". ' declivio f i _ ; o. s'Tpi e' 
s —" ; i. 

L i g o" zre do^r.i e 
cst.-ttìio ss'.o g.'ii:: r. 

tino corìcr.dar.le T 

•i ' -„ i~ . „ . ^.„ -- i„IP:'nfo. dom^ifrn p-P'*n il doi-i^rn'ie '.'.•'! <r ,!'.'no . •-»— -.--• , . . , . , -
:J po.^;o:fe p- r «qi.crc ire le "• . . . ' 17 . ' i " , ......**?^MHM»r- -tv-rml) ce del la giovi 
tenebre-, rd he proceduto. *enza\10T »-•<•••'-'. - ••• v >">• '•! • ' Han ina t , . «al la FOCI, 

i : s-.'O) 
- B e l - i 

ira::o-

t-'oppa fortuna, i i d'i*» Gi re r se 
cireziOT- le perl'ijtrcz:0»:i nel­
la zo\a circo*t.ir,te ù d " I i ' : o . 
rt'.la tpcrsr.za e.'i ri ìtrccciare 
li It'iTi c gì: ': .J';mfrti min-

e le ; ici.igi-.l 
-.•ili" rir,i.rr de','"- q-ir.li e flct. 
-eccnz^'ieri:^ .»«-j-.cIa*z Tz 
scoTip-'zri-z 

J- ri r,;.:::-.c. (.Vie B. il CJ t i -
3 co mpò jr.' 

Piccirin. wit&Miv-a 
IL GIORNO 
— Og;i j io ied l 11 Insito: S Bo-
,.a\c-.»L.rà. Il sole sorec aite ore 
?.»j e 'rarr.orita alle 2C Z. 

UoUcUitao demografieo. Xati: 

peso e: n r z j OJ ch-.o.zran.-^..; 
ror.o s:cte T-.'.CT.-.:* : .ni .zi : •• 

t'e profonde fer::e ce.-'.e 
.'T tzr.l.o r-zilr. schiene, i . ro ; . -
".te (]~ vr, COl'CÌlO C.".T..r i 'C 
» d".i bo -d i esse.: laal'C-.:: 1 ":•: 
'e i rc fenie interessa cr.c\-- le 

-• \'-g--
<: re-' 
", ' " r e ' 
-ire zìi 

.1 '" '. * 
r-.e- '.-

per di-] 
le foto-' 

' ' l ' M O • - - » — - - - * , 

entu, or -
prr la 

o u iip.i/.icnr s i o i a n i t c e la 
I» .»mr.«.ti ^ II lu t l i o avranno 
iluotio (jursta «•••ra nel la sede 
,ilel circolo della FOCI di Tu-
scolano (interverrà Claudio 

"" IVreclii del la Dire i ione del la 
allo ionio: «L'eterno vasar-on- ' f»tl>. .% I-turenlIna (Domeni-
do » al Livoir >. * Le str«c:lian-Ico N.ttal.ri) al la Rorsata A -
tl imprese «:: Pi-to. Ptpoo e Pa- ilM^jndrina ( l 'al imiotio) e Vil-
t>ermo» al ."ir.iani t. Slzdlum:'^ Ctrto»..» (Ar.rjtli) e alla Gar-
< Il cantante matto » al Nomen- ihatclla. 

TEATRI 

Replica di « Norma » 
alle Terme di Caracalla 

Oilgl. alle ore 21. replica di 
e Norma » di Vincenzo ncllinl 
(rappr. n 8|. Maestro conc-ertn-
tnre e direttore Gabriele Santini. 
Interpreti principali: Lucilie Udo. 
vu-k. Feilora Barbieri, Franco Cn-
relli e Giulio Neri. Maestro del 
coro Giuseppe Conca. Itegla di 
Carlo Piceinato. 

Do.ii.inl riposo. 

COLLI: OPPIO: IUDOSO. m a l l c -
bttmento n u o v o Euettacolo 

CO.M.MKIHANTI: C.ia s tab i l e del 
Teatro dei Cnmmcdta i* ! . Irn-
iiiii'i-iile < L'amico Ul tamiul i .u 
Erande successo coaiic'j di 
S n m u i c t 

COKI) M A L I C O : Ore 21.15: «5'ka-
tini! Vanit les ». r ivista a m e r i ­

c a n a . 
P A L A T I N O (Stadio di D o m i z i a ­

n o ) : e>re 21: Soc t taco l i clds-.!-
c i : « Corioiano ». di S h a k e -
Focare c o n C. Tamber lau i L. 
Gizzi . Maria Letizia Sr-nito. 
ccc- Ucc ia rii K. r a m e e r i a n l . 
Glrrl . G Scot to , e c c . rce ia di 
F. Tambcr lani 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 17.30-
21.-55: « Q u e s t o è 11 c inerama» 

QUA I TUO K I N T A N B : nre 21 l i : 
« O k l a i i o m a l », r iv i s ta m u s i ­
ca le in due att i . 

SATIRI: riiKjso. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Quando le donne ama­

no con D Gclln e rivista 
Altlrri: chiusura estiva 
Amhra-Iovfnelll: L'ascia di guer­

ra con R. Colhoun e rivinta 
Arena Arco; La cieca di Sorren­

to mn A. Lualdi o riviìta 
Prlnrlpr: Il villaggio dell'uomo 

blindo e rivista 
I I I I t l M M M I M I I I I M I I t l l l l l i l l l l I t l l l 

OGGI 
Ajj.ARMAESEDRA 

•-'• CtHEMA AtOD&Wa 
lAQAtSÈCMA 'MUtMIUi tMOZtCM 

LUCÎ ASF4LT0 

I GIOVANI 
UCCIDONO 

[iAVÙDIlU Malli 
ir asjMsrp cv** osane:, 

WIMKtAPtffi 

ULTIME 
DELIA NOTTE ! 

% VX STRADA 
\\BEL MISTERO 

LA GANG 

Al QUIRINALI? 
Un film di 

CKCII. IL l>E MILLI-: 

SIGNORINE NON 
GUARDATE I MARINAI 

con 
IJI.TTY i iurrox 

DOKOTIIY LAMOUIt 
IIINO C R O S n Y 

Lux: Asfalto -osso con H. Sul-
1 iva il 

Nuovo: Il magnifico a\rventurlc-
ro IUII G. Cooper 

Paradiso: Rob Rov. Il nandlt) di 
Kco/ia con II. Tedd 

Paratia: Senso con A. Valli 
Pineta: Notorlus zon 1. Hcrerr..in 
Porturnse: Vortice con S. Póin-

pnninl 
I'ri-uc«,llna: Il ritorno di Don 

Ciinilllo con Fernandel 
S. Ippolito: La rivolta con C. 

Grani 
Sette Sale: La (allusila Passa-

Hual fa fortuna con \ . Kabrizl 
Taranto: Le ragazze di Panfre-

ell.-ini) con M Mariani 
Ti/lano: Saluti e baci co-i N. 

l'i/ri 
Trastevere: Il bacio di una morta 
Venus: Il tesoro di Montecrlsto 

ioli J. Murais 

CINEMA 
A.U.C.: Illusione con C. militi 
Acquarlo: Attila con S. Loren 
Adriano: Sinuhc, l'utiiziiuo cvn 

J. ììimmons lCincmascou<*i 
Airone: Avvocato di mu kteito 

con G. Ford 
Alba: Tokio Joe con II. Hocart 
Alcyonc: Domtniciue 
.\iiiua*>Liaturi: i-niu^ura estiva. 
A illune: Navi eenza ri turno celi 

J. Derek 
Apollo: La fortezza del tiranni 

con II Montalbau 
•\t'!'!e: Lo straniero con E. Ro­

binson 
Aciuila: Tortura con S Cochrane 
Archimede: Alba ul fuoco 
Arcobaleno: chiusura estiva 
Arenula: La Dorta d'I mlslc*o 

con V. Johnson 
Ar Iston: Il marclilo di canuuu 

con A. Ladd 
Asteria: Peccato che s'a una ca­

naglia con S. Lorcn 
Astra: Avvocato ril ine stzsso ccn 

G. Ford 
Atlante: La voce della c-a'unntn 

con G. Tierney 
Attualità: Mondo cano con C. 

rininlln 
Aucustiis: Una mano nclI'omDr» 

ron II Palmer 
Aureo: Pattuglia lnviilnllc ceti 

A. Quinn 
Aurora: Sangue sritto la luna 
Ausonia: L'iuiDortanra di chia­

marsi Ernesto 
Aventino: La maschera di fnnxo 

con G. Cooncr 
Avorio: Ergastolo con F. fr.ter-

!e-ni;lii 
Uarlierinl: Ila ballato una sot» 

e-,tate con U. Jncobson 'Ori: 
16.45 18.30 20.20 22.i5| L ?."0. 

Ilcllarmlno: Tarzan e I cacciato­
ri d'avorio con L. Uarker 

Ilelle Arti: La laguna della morte 
rlcrnlni: Gran Comora 
Holocna: Asfalto rosso con B 

Sullivan 
Ilranracclo: Lo straniero con E 

Robinson 
Capannello; Napoleone cor» Ra-

Fcel 
Capitoli IlellzanopDln 
Capranica: Alba di fuoco 
Capranlchetta: La ragazza di 

campagna con Grace Kelly. 
Castello: Pioggia di Dlombo con 

E. G. Robinson 
Chiesa Nuova: Un Dizzlco di fol­

lia con D. Kaye 
Cine-Star: Il grande flagello con 

G. Johns 
Clodio: Canzoni, canzoni, canzoni 
Cola di Rienzo: Il tesoro som­

merso con J- Russell 
Colombo: Fernandel al trapezio 

«.oianle 
Columbus: Processo alla città con 

A. Nazzarl 
Colonna: Due ragazze e un ma­

rinato con J. AllTSon 
Colosseo; I marmai del re con 

M. Rennie 
Corallo: I gangster» di Broadv-av 
Corso; Sette jpo«c per sette fra­

telli ron J Powcll (Ore 17.20 
19.«5 221 

Cristallo: Non sparare, baciami 
con D. Day 

Decll Sciplonl: Riposo 
Ilei pire-oli: Riposo. 
Delle Ma*tbere: L'ereditiera ton 

M Ciift 
Delle Terrazze: Amore c : r v m -

rin'c cr.n F. Orar.ger 
Delle Vittorie: L àntraorcr.dcntc 

••'.Zr.^T Dick ron G. Grar.t 
liei \ i K e l l o ; Senso con A \'slV. 

( ia l l er la t B r e v e ch iusura 
(Jarbatel la: D i v i s i o n e i o l g o r e c o n 

L. Padovan i 
Giovane I r a s t e v e r e : Ses to c o n l t -

nento 
Giul io Cesare P i ù v i v o c h e m o r ­

to c o n D . Mart in 
G o l d e n : Il grande f lage l lo c o n 

G J o h n s 
i l o U j wuud; Il s ergente d i l e g n o 

c o n J L e w i s 
I m p e r l a l e : D o n n e verso l ' ignoto 
i m p e r o : Jack S lade 
I n d u n o : La s trega rossa 
I o n i o : Caccia tragica 
i r i s : Vacanze romane c o n G. 

P e c k 
I ta l ia; I caval ier i di A l l a h c o n 

con K. G r a y s o n 
La F e n i c e : n grande f lagel lo c o n 

G. J o h n s 
L i v o r n o : L'eterno vagabondo c o n 

C. Ctiaplin 
'-u»c: A s f a l t o rosso con B . S u l ­

l ivan 
Manzon i : L e strabi l ianti i m p r e s e 

di I ' iuto, P i p p o e Paper ino dt 
Walt D i s n e y 

M a s s i m o : Milanesi a Napol i 
Mazzini ; A n g e l a con M. Lane 
Metropo l i tan; Acc ident i c h e ra­

gazza (Ore 16,50 10.45 20,^0 
22,15). Aria condiz ionata . 

M o d e r n o ; Rassegna S.O.3. P o l i ­
z ia: Luci sul l 'asfal to c o n li. 
Crawford 

M o d e r n o Sa le t ta : Monda c a n e 
con C. Chardin 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Esplora­
tori de l l ' in f in i to c o n H Mar­
shal l . Sala B : A v v o c a t o di m e 
Messo c o n G. Ford 

MonUIal: l i c o m a n d a n t e J l m c o n 
J W a y n e 

N e w York (Via Cave . 36): I n a u ­
guraz ione d o m a n i c o n « Il re 
dei barbari > 

N u o v o : Il magn i f i co a v v e n t u r i e ­
ro c o n G. Cooper 

N o i u e n t a n u ; Il cantante m a t t o 
con J . L e w i s 

N o v o c i n e ; Ti h o visto ucc idere 
con G. S a n d c r s 

O d e o n : S.O.S. Scot land Yard con 
L. R e d m o n d 

Odescalc l t l : Ladri di b ic ic le t te , 
c o n L. Maggloranl . 

O l y m p i a : Il t errore corre lu l l ' au -
to.strada c o n D Fostcr 

Or leo : La peccatr ice di S. F r a n ­
c i sco con Y. D e Carlo 

Orione: Vacanze col gdnj»i>ter 
Os t i ense : R iposo 
Otta v i l la : La sa lamandra d'oro 
O t t a v i a n o : Versa i l l e s c o n S. G u i t v 
Pa lazzo : Il c a m m i n o de l la s p e -

r j i i / a con II. Val lone 
Pa lazzo S i s t ina : Ques to è ti c i ­

nerama (Ore 17.30 21.45» 
P a l e i t r l n a : L"intraprendente s i ­

g n o r D i c k c o n C Grant 
P a r l o » : Pat tug l ia inv is ib i le c o n 

A Q u i n n 
P a x : La spada di S iv ig l ia 
P l a n e t a r i o ; L a d o m e n i c a de l la 

buona g e n t e c o n M. F iore 
P l a t i n o : La pista deg l i e l e fant i 

c o n E. T a y l o r 
P laza: Conta so lo l 'avvenire con 

C. Colbcrt 
P l i n l u s : N e l bass i fondi di L o s 

A n g e l e s c o n D . P o w e l l 
P r e n e s t e : Il pozzo m a l e d e t t o c o n 

V. Lindfors 
P r i m a v e r a ; N o n mi u c c i d e r e t e 
Quadraro: Ad o v e s t di Zanz ibar 

c o n A . S tee l 
Quir ina le : S i g n o r i n e n o n g u a r ­

date i mar ina i c o n S. H a y w a r d 
Qulr lne t ta : S c a n d a l o di n o t t e con 

K. Kcndal l 
Quirit i : Capitani coraggios i con 

S. Tracy 
R e a l e : Ne l m a r i de l l 'Alaska con 

R Ry?»» 
I l cy : r iposo. 
R e x : L'ascia di guerra c o n R. 

Ca lhoun 
R i a l t o : Al tr i t e m p i c o n V . D e 

Sica 
R i p o s o : LUI c o n L. Caron 
Rivo l i : S c a n d a l o di no t t e c o n K 

K e n d a l l 
R o m a : Sch iav i de l l 'odio 
R u b i n o : H a n n o ucc iso V l c k l c o n 

J. Craln 
Sa lar lo : La v o c e del la ca lunnia 

con G. T i e r n e y 
Sa la Eri trea; N o n è v e r o . . *na 

ci c r e d o c o n C. Crocco lo 
Sala P i e m o n t e : Quel f e n o m e n o 

di m i o f ig l io c o n D Mart in 
Sala S e s s o r i a n a : Te le fonata a t re 

mogl i con B . D a v i s 
Sala U m b e r t o : Jl m i o a m o r e v i ­

vrà c o n S. G r a n g c r 
Sala V i g n o » : I l c a l m a n o d e l 

P i a v e 
S a l e r n o : A m o Luisa d i s p e r a t a ­

m e n t e 
S a l o n e Margher i ta : I Kansters 

c o n B . Lancas ter 
San F e l i c e : Frate l l i d'Italia c o n 

t:. Manni 
Sant ' Ippo l i to : La rivolta c o n C-

Grant 
S a v o l a : Il terrore corre s u l l ' a u ­

tostrada c o n D . Fost/?r 
Se t t e S a l e : La famig l ia P a s s a -

guai fa for tuna c o n A . F a -
b n z i 

S i lver Cine : n magg iore B r a d v 
con J. C h a n d l e r 

S m e r a l d o : C i r a n o di E e r g e r a c 
con J. Ferrer 

S p l e n d o r e : La m o r t e è s cesa 
troppo pres to con J. S e r n a s 

S t a d i u m : L e strabi l iant i imDrese 
di P l u t o . P i p p o e P a n c r i n o d i 
Walt D i s n e y 

S n p e r c i n e m a : Giu l io Cesar» c o n 
M. B r a n d o (Ore 17 19.30 2 2 . ^ ) 

T i r r e n o : La s t rega rossa 
Tnr M a r a n c i a : Riposo 
T r a s t e v e r e : Il b a c i o di una m o r t a 
T r e v i : T r e a m e r i c a n i a Par ig i 

c^n T. Curtla 
T r i a n o n : C e n t o serenate c o n G. 

R o n d i n e l l a 
T r i e s t e : Totò a l l ' inferno c o n T o t i 
T u s c o l o ; Contro tut te l e o a n d i e -

re c o n M. OTIara 
l ' U s t e : Il so l i tar ie del T e x a s 
V e r b a n o : Il turata e la p n n e i -

c e s s a c c n B Ho c e 
Vi t tor ia - Braccat i dai C t r . e n 

RIDUZIONI E N A L - C I N E M A : 
A t t u a l i t à . A l t i er i . x\stra. A u r e o . 
A m b r a l o v i n e l l i . Ano l lo . Air-am­
bra . n r a n c a r c i o . Bern in i . Corso . 
C o l o n n a . Cola di F i e c z o . C o l o s ­
s e o . Cris ta l lo . EIios. F a r n e s e . 
f ' Iaminio. lmi>eria!f. Ital ia. Ir i s . 
r •» F e n ' - e . L u x . Ol impia. Orfeo . 
P l i r a . P l a n e t a r i o . Smera ldo c a -
!»tt» M o d e r n o . R o m a . R e a l e . 
«ratfinm. Sa la P i e m o n t e , « a l a 
t ' m b t r t n . S a l o n e M t r t h e r l t a . S*-
terno . S Ì J T » ' - ' — •*" *»'" T r \ -
T R I : F o r o iral»«-o. P a l a t m o 

i i i i i i » | i n ; f « r i - n < ] ! l ; . ! i i i . i M » > i i i i i 
I 

0SÙM0 UH EVASO 
CO'o ni una,*"1*""'*"0 .** co'c'1 •••-̂ - ' - i m p i c c o j 22.45 Concerte». - Secondi» pro-ipro».m<-*» • < ^p;,arso cc/m^: 

. ."0 1 
O'-re 

co .'dei cr.-.'. r o i hz rìtito l irui'.i cr.mroa: ::• u orcl.cstra naoe- e— i.-iiì'a e .-.rre--i 

rrù-rori^I-T 

i»c:o*:e po.monr.re •. *» c'.l".\ -0.. 
er,',a. che pare anch'esci flij'..t,_r.• . . „ c r . . 

/ ; - o . " e::-. 
>j . I '• :™-o e ' : " ' , ' ) 

cdaomir.a:* e.pvure prò- ; _ 

"-»-.--:'ic- -utcnor- l 
i u: : '.•'•tc-raziG-.el 
rrcr;-. sr.-ii 

ei-.oi'-.t* riclr». e src.ta r.iftz s 
- *-.o La lacerazione nel!.: r 
; o\e 
• cczir. d.i un fenomfr.o vilre 
• .:i.vo Secondo quanto e sl..'o 
v o ì i i b u e apparare 1.: donr.a 
..ori era ÌT.iegra, 

FI l2s">:o della lesta (e la pcì-
:.z e: tii'raa n e l l j mzr.o. n d 
-•vrj-e» -irj cosi orrfr.do pur-
• cc'i'c) è ttzto e<ezu.;o dzl'.o 
e sr.sur.o coi cst'im: c:r,z e 
v-er .--ione .Armerò di ni col 
r> .lo molto atJucto (corre r-.o-
frano i taalvizzi sul bordo del­
l'': ferita) il mostro ha ree.so 
i diamente t legamenti tendi-

Le ir.:«*;":ie*".T; bestie. 
':::.-. r o - o s'.c:e cìr.pprima 
•T.e dzV.a s'.r-.ìi r--T<i-'z ài _^__ _ 

spz'S. icolo-o r'**r hi*:-'» rri-.r-^orr^ro la 2Ì'ìi Una risposta "uè"voi . 
."timi re-.'O l'cb.Torio In uni— TEATRI: «Oklahoma!» 

tar.a; 20,10 Tour de Fr.ir.ce; 
Nili» Pizzi e Teddy Reno; 

cii co.T.*r.crc:o e 
2LiJj«tsmpato C"J '•> tipografia Fai:'.: 
---**J|I1 primo ra..-.--ro znr.zt.i di beni 

orchestra Angelini. - Terzo p r a - j * ^ pac.n^ e l '- . t icnc 2S IDI r ' 1 - ! 
gramxna: 20.15 concerto. IV: t^;;, lavati r.e:ii pri-na qu'r.t n 

na di glurm. rr,.- ìc prc-r-'«- cere 

i * . - ' 

al 
r.it^erorri'o tempo snltaito hinio\ Quattro Fontane 

C'--z cv^ir""*"-* '° sul r^rjo. <errr,-.-7do~Ì 
, tsl:\-Q '. f.z ',-cz'o " "or j in- :P""i vól'r r " T a '•po^da f.s*osc 
szp'.ri rezo .'. - B-'>-e1--*re* - ,1 'Jopo quilch* te<"^r>. vi<tn e 
?or)rz.:u::o rell* c^e <^rr.l' (- J!|-cn.«i.-fercto che - o i si r:u.*eii*7 
r-..o cere — h i (:T~r.:r.~co a t i i a attenere « n i p\i:a sicura, i 
CTO-.'.sla. il «C'.or C'irci — cr- \czrA fono stati ritirati. Al loro 
verte sev.p'e .. . \Ji O-ÌP-TI s:-,po^o, qu '»- ' ' : r o l ' r p» r scardz-
curerra è stati ^ . f n : : : / : ef.i un'olecrp le acque del lieo, sor.o 
p'ccolo etp?r:mr~'o fi'to n*-|-r[»T'*ii.fi nor» «omir.i fle'1.7 
l'alba (]< it-r: ;lz. r o e ' ì crr>-l -q--d~a - crnec"' ! » rì »: rioifi 
n ^rr) |.-f<*i fuoro d.- ;• .: G#*-o'^ A"1!* 

Resta H<;(IIB;O c'.e i i-;e r.oi 
hanno po:u:o cpproia~e con 
uni barca diventi ci luogo do­
ve è staio commesso il de l i t to . 

?7 : d::e» ^T-i-nor'rj'ori Lirio 
Cam-II: ed E-coTr Soccor«i, mu­
nti di outorerpirctori, si sono 
tuffati nel lego ed hanno com-

CINKMA: « Prece:SM a.ia cit­
ta > ail Arena CO1UT.O-„5 e ai Co-
l-.mbuf; «Sesto cor.tir.cnte > al­
l'Arena Giovane Trastevere e 
Giovane Trastevere: « L'ctornoi ^ c l p . , r r o j i-
\agabondo» all'Arena Livorno; ' ' 
«Senso» all'Arena Parane e i l i v e n d i l a c e l i fc.t-.C. 

rahtA -lei pr. t'S'.itt. il loro irr!.-| 

Doria: Cantando setto la ciag-
zia ccn G Kelly 

EdUwriM; Forte T con G. Mont-
tomerv 

Eden: Casa Ricordi con G. Fer­
retti 

Esperia: Braccati dai G.men ccn 
V. Grev 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
t> C O M M U t r i a L I 

E s p i r o : Cami l la c c n G. Fer?**f.i ^??a-r>enti Satri» G e n n a i o M i a i » . 
' —i*t Chla la 238 

\ I I T K i i u r r a l l Urano*--.*.* 
=vcr.r!ua rrobtli turto rtile Canta 
•» p-oduzione locale Preial sba-
I-«rd:tiv1 Massime facilltaTJoni 

t»t » * » * m * i <. 12 

M\CCUINE .MAGLIERIA oassae-
kio autcrsatico maglia corta «Ila 

Z 3 J C « » 4 <«CM^Z1 

Tessere, riduzioni, o n u t r i *o-1 Fe!c*»r-- V. i Padova. *5 c n 
no sospesi ter tutta la durata* n " r i ! : 
Jrl la Ra««egna. 

Euclide: Alice r.el cae«c ócV.s 
meraviglie di Walt Dlsner 

Fnropa: A,v-a r!i fu"^") 
E*ceI<ior: Teodora con G M Ca 

r-a!e 
rarne«^: Chiù «uri e = t;vi 
Faro: Gran var.età cor» M Fi-»re I rasata senza Dumose. Lungnls-
Fumm-»: i/u'tirra ccr.'e ccn M • s*-e rateazior.i. Icsetmamesto. 

>-ho;i jR^rr-a. via Milano. 31. 
iF*"^m'i t»: Ras; edir *•-'e4."!*»! "—— 
I T*-* ».:'«;-. . s B ; » J I Ì T T I : i t ' i v i I * K I : H T I A O R G A N I Z Z A ­

Z I O N E AL VOSTRO SERVIGIO. 
'iioariii-ose espresse orolosa *So» 
rr.o» Via Tre Canxe'^e 30 ?«U-
••Ì e'.".:-.-ì Cc-.trolto e ietu^ut. 
ro. Masrirr.a garanzia. Tar^Ka 
— * ~ - R -»e*«a a nuc»o j n s -
•J-i-t! vastissimo iw>r*l!n?nta 

I "= 
» FIa"ilT!lo: 

r//drs/jr//*'//^//*'//^//m-f/jr/7*//jw/'jr//4r//^//^//^//^//Mr//M-/yA 

R't-v-r» il terrò u<i~.-> 
j F c - l u - o - ? a « : c r c se'.vacs.a ccn 

Dc:.< 
. p 

Fo-itari*- T *t*»-* r.ar-*-!»ta-!a ec-i 
O R--d:-e*ita 

r'.zm. l'ammor.tarf della «e.mrr.a 
•I mot.'.-ri r».fi p-rtr«tr>. Ver o n ì -
5i?«t ir.ff»r,i7'r<rs :n rr.?-i*o ri­
volgersi f'.'i Carrrra di cr-rr cr­
i-io industria r agrln ltura .n \ .a 

Del Vascello: « Le rag?zzc di 
S. Frediano » all'Arena Taranto; 
« Peccato che ria una csnag'.ìa » 
all'Asteria; « Mondo rane » al­
l'Attualità e al Moderno Salet­
ta: «Ha ballato una «.ola r-*i-
te > al Barberini: «Sette srr'r 
oer sette fratelli » al Corso: «P..i 
vivo che me-.rto > al Giulio Ce­
sare: « Il sergente dt legno » al-
l'Holliwood; «Caccia tragica > 

TTA U C i n r NE PARLA... 
— L'Ente Comunale di Consumo) 
minerà cop «..ibato 16 luglio lai 
vor.cit* di s.^rriDcli cti tei--itij 
r.cr -jo "•! e -'^n'iri. cr,.-. i:r " . 
sconto da! 30 al ZA', *ui r r e m 
nrrr.ali di -
net.c.71- Vii Ite CCIO Emili» "2 r-d: 
V-a Gir-.vsnm t^nra 93-'J5-n7: 
Via Ostiense 123-c: Via Giohttl 

JS-107: Pi577.i Santa Maria Li­
beratrice 42-a. 

U J — ni .» donne di tutta l a ? R I N O - V A ì loro car-el'.i scr.o 
"h r-»5"'̂ "-* c o n s-.ucero cntu-
-.--.». » n* '.'.-i f.i.f.osa Bri'.Iantir.a 

' t a „ n e ' . ytlC'-c-:«i:{I-:»0 V A' 
• - " • • - " - Avevar.n caprili priRl che li 

faceArtna lemhrare 10 anni p:ù 
vecchi. Oggi invece , dopo pochi 
giorni che usano la Bril lantina 

n^Dva.Ti^r.te ri.*l pn-r..: vo cola­
re di K'.V. ^r.tu. 5 J : : O I a.* o -,( 
ie'.'ez .-:.à.ai nr.i .filari la Brìi 
.iLUr.a RI-NO-VA ru<!\eg'..a pie­
na vitalità r.ci capelli grigi, 
provocando l o sv i luppo d i ur. 

• T-cIipfsrr.ersto « rztcczszrio al^a IbrilIcnUna RI-XO-VA si trova 
i.»r;> co lorar le3e . Dopo pochi ar.ch? in Italia, presso l e pro-
e orni i capelli grigi o t i a a c h jfjrr.erio e farmacie. Uomini e 
-.?.-crs .orar.r.o il loro colore ca- d o n n j restate giovani! Usate 
•.orale, S4a t i s o stato biondo. 
castano, bruno o nero. R I - N O 
VA si usa come una qualsiasi 

anche vo i Bril lantina RI-XO-
VA» Oxx. ANGELO V . U -
PIACENZA. 

t 
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ATVEJJVMMEIVTM SPORTEVI 
OTnCELLI TRIONFA AD ASCOT 
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TEIIHE.UDTATA DALL.A VII TAPPA 1/Al / IA CLASSIFICA DEI, «•TOUH,, 

Staccato il gruppo da nova audaci (17'33" 
in volata Hinsen ha la meglio su Fantiui 

Van Est struppa a Rolìand la tnaglia gialla, mentre Fantini balza al quarto posto 
della classifica generale - Oggi si corre la Thonon-hs-Baiìis-Briangon di S.JIJ chilometri 

i 
* <'i',r'/., < 

i'K 
K • ^ * V 

HOTTICl.'IXI ha tolto una nclt.i airerina/lo-iic ut-Ila « Ciold l u p » 

r 
v m t f i d o ioti titi.ittro ImiKlit'/^c ili vaiit.iRKio 

(Nostro «erviiio particolare) 

T1IONO.N I.Eri IJAiNS, i:i • -
71 „Tour„ f rilor/idli) I/J i-'nifì-
(iti con una c/ii.M'ytu tcrrtino-
fniu, con una iiMoru /iiu{;2iu 
l/iulfu e con ii/i itllro imitano 
jra i priiiu.sM)/ii; dijuMi Vini 
Kit, c/i e « Xuriyij crii a p.u 
i/i J7' (/«I ciioo/i .'il, /ni siioc/c-
»iafo /{ollniid e /llcsMUitiro 
fini ri ut c/ie era W imi in c/di-
ji/icd con olfrL- '̂7' (/i nfnrdo 
ù Imlzitto ili ti'inrtu j)Oi!o e 
Hi-rcci/e t'oruurut /fooic e Loilt-
i((ll tìotiut. 

Ancora un lUiwnio, (/iiiif]iic, 
iil/n ri()(i(t(t (M • /'OHI--', l'unti-
iti ìm (li.'}>'"i'tit min iliirn bvl'U 
e j/ciicroii! (• lui lutulento la 
riMort'i (Il I(lJ)|>a Milo per UH 
errore di iinpo.,tazioiW nel/il 
follila /ìnule; il riit/tizzo di l'or,-
s'iccsid /ni coiiitinr/Kc y:i(i(/a-
i/iiaJo un ojiorcro/r ÌCCOIK/O JJO-

IO i/iclro /'olai.i/c.vt' iliiist-'H, 

mm (g®[r^^ (S§D ijET^Kitìl^ CSSJDOQ.'PDODB® 

(Nostro servizio particolare) 

- ASCOT, 13. — KIvelmidOHl (K-
gno seguace del Brande Nearcu, 
UÌÌCHO anche lui dalla lucilia del 
non dimenticato Federico l e i io, 
Ilottlcelll, l'ultimo capolavoro del 
e mago di Donneilo », è andato 
a vincere In Inghilterra sulla di­
stanza di- 4000 metri la Coppa 
d'Oro di Ascot, la corsa più dura 
e più Indicativa del mondo, rea­
lizzando così una impresa clic 
non era riuscita ai buoi tempi 
neppure al erande Crapon della 
Razza del Soldo. 

Quasi per un puntiglio con t 
cenerali di Milano elle KU tolsero 
la palma della seconda Coppa 
d'Oro di Milano clic aveva vinto 
su terreno pesantissimo arre­
trandolo al 2. posto, il Brande 
figlio di Dlue Peter 0 andato a 
vincere con l'autorità drl e racle 
la più grande corsa Inglese, quel­
la che viene giustamente indicata 
come un vero campionato del 
mondo del purosangue relegando 
a tre lunghezze Blue Prlnce II 
ed a quattro lunghezze il grande 
Klnenor che era considerato in 
questo momento il miglior ca­
vallo sulle piste europee, vinci­
tore della edizione dell'anno 
scorso della Coppa d'Oro di 
Ascot. 

La vittoria di Dottlcelli è di 
quelle che non si discutono: ve­
nuto alla sua solita maniera for­
te a battere col suo galoppo ine­
sorabile 1 grandi avversari ron 
uno spunto micidiale per il quale 
Camici, a Iteratine dei 4000 metri 
di corsa, non aveva usato la fru­
sta quasi che II « miracolo » di 
Testo avesse compreso l'Impor­
tanza di questa prova che doveva 
mettere a tacere I suoi denigra­
tori ed avesse messo da parte la 
stia proverbiale pigrizia. Il figlio 
d| Blue Peter ha dimostrato di 
essere senz'altro, come da lungo 
tempo avevamo detto anche do­
po le sue rare sconfitte, su ter­
reno pesante, uno del più crandl 
«•avalli di tutti i tempi, assolu­
tamente imbattibile sul terreni 
buoni. 
—Ma ora amici l'emozione e sta­
ta troppo grande r consentitemi 
perciò di passare alla cronaca e 
tornare domani a parlarvi del 
significato di questa grande vit­
toria di fiotticeli! che ha coro­
nato con questo sito travolgente 
irresistibile volo, la sua carriera 
di eorse per passare ora alla ri­
produzione nella quale ci anco­
riamo, per l'ippica Italiana, posta 
eguagliare, come ha fatto sulle 
piste, il grande Kearro. 

Dinanzi ad una folla di rlrra 
ISo mila persone ed alla Regina 
d'Inghilterra. l'Ali Khan e tutte 
le personalità politlrb»* londinesi. 
dopo la tradizionale sfilata. I con­
correnti alla « Gold CHI» » si «ono 
allineati a d i ordini dello starlet. 
f>* allineamento, senza n2*t'i. e 
stato rapido ed >1 «ecnal~ Il fran­
cese Sllex l ì e sratt*tn ni coman­
do seguito da Elprnor, Ttottirrllt. 
Gala Performance, filarne*- Fto-
n e l Blue Prlnce. nono cinque­
cento metri di corti F.lnenor \ r -
nlra comandato con merr*^ e 
portato al comando divariti 5 
Sllex. BMHrelll e eli i l tr' ««"•?-
n»t| In fila indiani. Al i w » me­
tri, al nrlmo patsarrln davanti 
alle trlhnne. era «rirìnTr rlr»r-
nor a rondnrre prerrrtrnrfo «*l 
nna l a n r b e m Sl'er 1II1 rnl «Mi* 
era irmnrr Pott :relll. nv'ndl r'I 
altri con Blue Prìn-»- In i-^di 
In oo«lrlone di ?tf»«i V f " i 

grande dirittura tìì fronte Camici 
chiamava llnttlcctll e 11 figlio ili 
Ulta- Peter rispondeva energica­
mente superando Sllex t: portan­
dosi a ridosso di Elprnor. Prima 
dell' Inizio della grande curva 
llottlcclli di scatto superava Kl-
pctior portandosi al comando 
lungo lo steccato: ma i:ipeuor, 
sotto le frustate del suo tantino, 
tornava all'attacco con dispera­
zione (e pagherà caro nel tinaie 
questo suo sforzo) e riprendeva 
la testa mentre Camici non toc­
cava Hottirelll. Mancavano a 
questo punto mille metri al tra­
guardo: all'ingresso nella dirit­
tura finale era ancora i:ipenor, 
con l'orgoglio delle sue grandi 
vittorie, ad entrare al coniando. 
Ma era già alla frusta mentre 
Camici su Hottlcelll non aveva 
ancora mosso le sue forti tirac­
ela. Sapeva di aver già nelle ma­
ni la prestigiosa « (ioldrn Clip '• 
sapeva che sul terreno huono 
tlottlrelll min lo avrebbe tradito. 

Al 500 111. finali un oh! di me­
raviglia del 150 mila salutava II 
vincitore della Coppa d'Oro: Uot-
llcelli aveva cambiato marcia, 
IlotlicclII non toccava più la pi­
sta erbosa di Ascot, allungandosi 
sotto la superba spinta dei pos­
senti posteriori, volava verso la 
vittoria con tutta la torza della 
sua azione Irrcsfetlbilc Una, due, 
tre, quattro lunghezze In pochi 
metri secondo lo stile rhe ben 
gli conosciamo: Klpenor, il gran­
de vincitore della edizione del­
l'anno scorso, era liquidato, an-
naspasa allo steccato pacando lo 
scotto dell'aver troppo voluto ir -

slstcre alla demolitrice a/ioiic 
del ggllo di Itine Peter. L 1 osi 
mentre Iliittltelli t.i;,Ii iva vitto­
rioso Il palo di arrivo guada­
gnando le ultime li.l'io sterline 
della sua tarrlera di corse, l.lpe-
lior avvilito cedeva II posto di 
onore al liei finale dell'anierh a-
110 itine Prlnce clic, rimasto Ino­
ri dalla lotta tra I due grandi. 
veniva a far valere I frutti dilla 
sua freschi-//.1 e della Mia pru­
denza. 

Poi l'cntusiasmu generale di 
uni folla rhe sembrava Impaz­
zila mentre Camici ritornava < al­
mo ed Impassibile al hot del dls-
<ellai;gi(i: ina aveva fatto I conti 
senza Hottirelll d ie . innervosito 
dai fotografi e dalla folla, si mise 
a fare le bizze e gli fere sudare 
sette camicie prima di poterlo 
far eut'are uri recinto riservato 
al vincitore. 

Il (empo unici.ile della prova 
suuli 1 lt'c inoò metri tlt-ll 1 prova 
è stalo di r'O"»'. mi tempo ce-
-rllciitc in considerazione della 
facilità con cut Iliitticeill l'ha 
conseguito e del fallo che Klpe­
nor vinse r.iniio scorso la stessa 
prova in -nr'X'io. 

A inni) metri dall'arrivo Silcv li 
si arrestava di colpo disarcionan­
do Il suo fantino: Il grande pu-
rusingiip francese si era stron­
cato e terminava tosi anche lui 
li s in carriera di corse. 

Itotticrtll torna ora in Italia: 
nnn In vedremo più sulle "Iste 
purtroppo. Speriamo vedervi 
presto | tuoi fieli, \iiguraiiilnri 
rlie siano degni di esso. 

IIKIAN WILLIAMS 

SUI CAMPI Di TENNIS DI BIRMINGHAM 

Da oggi Inghilterra-Italia 
semifinale di Coppa Davis 

Oyyi j iirimi 2 singolari tra Knight-Gardini e Becker-Pietranrjeli 
e domani il «doppio»: Wilson-Davies contro Pietrangeli-Sirola 

RIUNITO IERI SERA IL CD. GIALL0R0SS0 

La Roma IraHa Schiaffino? 
Costituito un Comitato Esecutivo - Assunto Urbani 
Confermato Del Moro - Oggi Dino torna a Roma 

Si è riunito ieri sera il C. J->. trrr.ì OERI a 
dulia Itoiiu. li quale, dopo averti 
esaminata la situazione interna. 
ha preso alcune decisioni di se­
condaria importanza. Fra c±s> 
meritano di essere ricordate: l i 
mantenimento di tutte le attua­
li sezioni, - l assunzione di un 
insegnante di educazione fisica 
tclic dovrebbe csicrc il prof. Ur­
l a m i . 3) lunlcriiia dcU'allcnalo-
rc Del Moro per le squadre di 
calcio minori. 4j nomina di un 
Comitato Esecutivo che dovreb­
be « snellire il ftuizionamcnto 
direttivo della società » del «ma­
le :ono stati chiamati a far par­
te Sacerdoti (ed in sua assenza 
uno del due vice nrcsidcnti i ed 
i consiglieri Alessandri. Campii.i. 
D'Arcangeli. Fumasoni. Lugarl 
Miehisanti e Zappala. 

Sacerdoti ha inoltre infermato 
i consiglieri augii acauisli e le 
cessioni fatte, acquisti e cessio­
ni che sono ormai da tempo 
noti 

Le voci relative ad alcune con­
trarietà torte sul ba^asttio di 
Dino Da Costa ali? Roma sono 
state smentite ieri sera a Napo­
li da un dinecnte ticl Botatelo 
al momento della partenza del­
la squadra per il Brasile Dir.o. 
che ha accompagnato i cor.ica-
co.i nella città partenopea rtcn-

Itoma. (iiiitidi sa­
bato partirà per il Brasile per 
far ritorno definitivamente in 
Italia il 15 agosto. 

* * w 

Una « voce » piraltio Incon­
trollata informava ieri fero che 
sarebbero in corso trattative tra 
la Roma ed il Milan per il nas-
sii:">n di Schiaffino oda socie­
tà romana La notizia nero non 
Isa trovato alcuna conferma ne-
i:ll ambienti ufficiali di via del 
Quirinale. Nel clan biancoazzur-
ro niente di nuovo na segnalare. 

Milan-Norrkoping 4-1 
Demani MiirW-Ghptembourah 

NORRKOP1XG. LI — All'are 
na Idroltsoarkcn. davanti a 
23 000 persone, il Milan ha bat 
tuto la rappresentativa di Norr 
KopinR per 4-1. Delle quattro 
reti rossonerc 3 sono .state re­
gnate da Xordhal (Gunnar pri­
ma Vii venire in Italia giocava 
nel Xorrkoplnri ed una da Soe-
rtr.sen Per gli svede-si ha se­
gnato il centravanti Gu<-t3v_son 
Venerdì il Milan ciocherà a 
C'oterr.bourgb. contro una »mi-
«!a > locale che allineerà nro-
b-,hilrrer.te Jeiip;.->n .-rntravanti 

Sui coni t s di Birmingham si 
inizia onni il confronto di ten­
nis fra le rappresentat ive d'I­
talia u ( l 'Inglnlten. i , val ido co 
me .semifinale della Xoun Ku-
ropea di Coppa Davis '\ di­
fendei e i i iostu col'Ml <-nrii!Hin 
in camp», Cìaidmi, l ' ioti . incel i 
e S u o l a che nvrannn ,iei av-
ve i s i in i e,invanì Hobby Wil­
son, Michael Pi ivics , Ililly 
Knn;ht e Hoiier Crchcr 

Il pronostico è per i nostri 
rai;a// i che dovi ebbero cosi 
volgere in loro favo le l 'att iu 
le bilancio che vede le due i.«i-
/ ioni alla pari. 11 s o l i c e l o de­
gli incontri, effettuato l e u , ha 
dato I seguenti i isultaM: 

Oc;;! ( s ingo lar i ) : l l i l ly K m -
eht-Fansto Ca ld in i e Roger 
Becker-Nicola Pie! inngel i ; do­
mani ( d o p p i o ) : Bolibv Wilson-
Michael Davics contro Pietran-
Heli-Siroln; sabato (si- polariV 
Knmht-I'iet mugol i e Becker-
Cardini . Le formazioni del 
doppio possono essere mutat'* 
' ino ;K1 un'ora pi ima di-H":ni-
zm dell ' incontro 

Come nhhiiim (letto Italia e 
Inghilterra M nffiont-ino oggi 
cori un bilanci» iqnilib'-nto: .-ni. 
set incontri sinora disputati 
nel quadro L-'la O p r n i Davis 
tre sono stati vinti dall'Italia 
e ti e daH'Iiighillorni. l_a prima 
volta le due rappresi ntutivr 
<i trovarono di fronte* nel W22 
*i Roeliampton: v insero g'i in 
glesi per 4-1 e la vittoria ita­
liana fu ot tenuta a tavol ino 
in sccui to al ritiro di Kmgsco-
t«\ che i icl l ' i i lt imo ingoiate 
doveva incontrare il nos ' i t 
Balbi. 

Quindi gli a z / u n i furoro an­
cora battuti nel 1026 a Roma 
(3-2) . poi si presero la rivin­
cita a Fol ixtonc nel 1!)28 (4-11. 
l'anno che gli italiani conqui­
starono il t i tolo europeo co i 
De Morptirgo. De Stcf.-ni e 
Oaslini. Nel 1M3 a E a v h o u r n e 

Il pronostico non 0 lacile: 
pioveremo ad indicari. Mistral 
in considerazione dei n. 1 di 
steccato che dovrebbe consentir­
gli ima tattica di te'ta mnlerado 
la presenza ai nastri di Georac 
Lee e Acrlo ambe essi molto 
veloci in partenza 

La riunione avrà ini/lo alle 21 
Kico le nostre adesioni 

Prima corsi: (Itisliiri). Lord 
La/Io. Azeslua: seconda corsa: 
Acerone. Oliver, '/ignago; terza 
corsa: Hurera. Lauril. Umano: 
(piarla rorsa: Marlsol. Scilla Hall. 
licitarlo; 5) corsa: Irenro. ilntn-
giiiua. Aut Aut; sesta corsa: àli-
stral, Agrio. Illsturl: settima 
corsa; Apache, Vanesio. Zeme; 
ottava corsa: Nef.i. r.ennarlno 
Governature. 

Jt'ppsoii all 'Inter 
NAPOLI. 1." — K' stato questa 

sera ('(infermato che II centravan­
ti del Napoli, Hassc Jeppson è 
stato ceduto all'Inter. In cambio 
dello >»tde^" il Napoli avrebbe 
chiesto alla società nerazzurra 
5à milioni oppure il terzino Vin­
cenzi 

Nuotatori in gara 
nella piscina della Lazio 

Avrà luogo oggi olle ore 17 
nella piscina del C. C Lano il 
recupero del III concentramento 
del V girone del campionato 
italiano di nuota di serie < A > 
che come si ricorderà fu Inter­
rotto domenica a Salerno per il 
crollo di una tribuna Saranno 
in gara le squadre della Lazio. 
(Iella R. N. Napoli; della C. C. 
Napoli e della R. N. Salerno. 

uno spécialiste! del lo - i p r i n t * . 
Won abbiamo cosi ancora 

(• L'tefo la soeidi.s/'trionc di sulu-
frirc la pittorta eii tappa ili uno 
liei nostri, tipi .sinceramente 
non -si pofet;.i pretenderp di 
più da Finitili''; il raya;:o é 
partito dopo i( 51 «io chilome­
tro, inserendosi In un rilucilo 
attacco oliiiidciE», e it è pro-
(linuto con urande energia e 
(lineroxità Imma lutti i 220 
chilometri della Juan ti 'J che ha 
caratterizzuto hi tappa odierna. 

In oynl caso pia di.Ua vitto-
ria di tappa conta ( '«exploit» 
al quale t'nntini lui collaborato 
molto efjiiacemente, conta lo 
•tiunvot(iiinento provocato non 
s'olo tifila clasi'/ii"! venerale, 
mei tra (e yile dcyl» apt'ersuri. 
/ jrnncen limino accubito tu 
parlico'ar mudo il duro colpo 
e stasera rena critiche vendo­
no mosse a liidol e a Bubet 
per non ac T «IÌ/CSO Lulidui/ie/i-
fe la incolla '/'"•''a di itolldiid; 
fone lo .stc.->.(i Rullami non 
perdonerà a Bobet di non aver 
pitto li po.-.dl."'c jjcr difenderlo. 

Inoltre i ua^ioiinU jruuces.i 
si .sono creati oi/eji dei peri­
coloni ricali iieiiii olandesi in 
M'f/i'ito nd une. usui scoppiata 
nel finale della corsa, quando 
(il: olandesi n/'ia»'ti nel i/rtippo 
lucevano del tutto per raliea-
l«re il i ttnt» e favorire in ejtte-
yto modo l'nz'one di Illuseti e 
Van Est. Scontento del modo 
col (piaìe lìerrit Voorttny 
smorzava l'andatura (mando 
pntniva in testa, Lonhon Bobct 
lo ha spinto col (/ornilo verso 
la bilichimi, minacciandolo lin­
cile a parole. L'olandese ha ri­
trovato per miracolo ('ceitiili-
' ino ronijiromc'io e Jra'fni.fo 
il fratello Adriano >opruqniun-
(leva in dije.sa di Gerrit, Gemi-
niani .staccai"! allora In pompa 
e ite vibrava un l'iolentn colpo 
sai nroppove d^W olandese, e 
in ni' (l'ilouo francesi C olan­
desi mrffei'ano mano el le pom­
pe e se ve divino di santa 
raffinile 

Trionfo olandese 
ÌWei « parte le beghe i ragazzi 

d'Olanda in,uno colto oirji invi 
bella e clamorosa affermazione: 
la Pittorici di tappa con Ilinsen 
e ia coiieiKi.ifu della maglia 
fjialla con Van Est. In verità 
gli olandesi quando han dato 
battaglia miravano solo alla 
vittoria di tappa e forse a mi­
gliorare la posizione di Van 
Est, ma quando hanno visto 
clic il gruppo, sorprao in con­
tropiede e poi suoejliato e sfi­
duciato. continuava a perdere 
ttrreno continuamente, datino 
punta!» unclic alla maglia gial­
la; e i loro sforzi son stati 
premiati che. il ritardo di 17'33" 
con il quale :l gruppo è giunto 
a yhonon les Ba'nis è stato più 
che sufficiciit" per realizzare 
vita impresa che *embravn 
disperata 

I nostri, ad eccezione di Fan­
tini, sono riwisti tuffi nel 
pruppo, iiirol.'afj alla mota di 
Hobet. che malgrado tutto re­
sta il gran favorito della corsa; 

C$5 iicinssincM f 
L'ordine d'arrivo 

1) IIINSLN (di.) d i e copre i 
**" km. della Zurigo - TI.onon l'Inghilterra v inse nncoi." per - , J K"'- flc''» Zurigo - Tlumon -

1-1. pei fu battuta nel 1050 :.n '"-Hains in T..'rot"- _') FAX! INI 
- O H a Kastbourne (3-2> •' ne'; v'V>-: •»> y^put (Ile); 4» hUlilin-

««7.2 a R o l o g m (4-1L « v , ; K ' I ^ ^ . ' I 0 0 ^ 1 «f'iE ( , I . eV 6) »an Lst (Ol.); 7) Walkonlak 

Il Premio Nettuno 
stasera a Villa Glori 

I-a riunione di stasera all'in* 
pedromo di Villa Glori si imper­
nia sul Premio Nett ino dotata 
di Tifo mila lire dt premi sulla 
distanza di 20t-fl metri al a m i e 
sono rimasti iscritti sette soE-
getti di buona classe che da­
ranno vita ad "in3 -«rova tit 
grande Interesse 

(N.K.-C); K) llacquav (Ile»; ( ) 
Cauthlrr (Ir.) tutti col tempo del 
vincitore. Segue a U'33" il - rurf f 
tra cui: IO) l'nblet, 11) Orkers. 
I-) W'agtmans. 13) Warri-ade; 

t i ) ex-aequo con altri: L. r.ohet. 
J. Ilobct. Ilcitto. (;cmlniani, ttol-
land, l'Iose, Imoanls, Van Stecn-
bergen, ASTllt'A. BAROZZt, 1JK-
NEI1KTTI. t'OI.KTTO, FOKNARil, 
niUllU' l . MONTI, PEZZI (!t.). 
rieri.-i. Kublfr. IX.lssenforder. Ko-
hi«. 

generale 
1) Van Est (Ol.) In ore «0.34~M"; 

. ) Rollami (Fr.) a -•">"; 3) llasscn-
forder (X.K.C.) a 3'?1": 4) FAX-
r t x i (It.) a 9'4H"; 3) Wagtmans 

oitistn è iliiiu la tattica delie dono ili 2'20 ' un quintetto /or 
maglie verdi • quali hanno la 
i orato per feciittnt e non 1,'inno 
f"tto ti pinco dei iia^ionali ai 
Francia, 'ira l'ali io una tappa 
trurquiUc! e-ra ])r's;)rio ipul clic 
ci rotei"! in n ^ u delle fatiche 
di quella di domani, la Thouon 
lei linins-Bì'tncon di l;m 24'J, 
comprendente come nolo le 
prime seri,- asperità ih mon­
tagna: ci>v>e. noto diimttn: ci 
sarei da salire sul Col des Ara-
vs ('J. categoria 1-iDS). sul Col 
dv Telegraphe CJ cut 1570) e 
sul Col (/a CelihtVr (/ c i fe-
onriT 2:'Cfi) 

Ma ecco l>: cion<icu l'orano 
di partenza e .sfarò ancora 
modificato utf'idfiiuo moiiM'n-

iiiiifo eia iiiiiseii, llonrelecke, ti 
tricolore lì. Cauthier, Slablin-
.*/.'{; e Capti?; il plotone liei 2' 
31) ' di rAnrdo. I cinque mse-
uititori raggiungono gli uomi­
ni di testa e tutti pedalano a 
plu non posso, .salto Bernard 
Ciuiitluer che si lascia tirare 
passìpaiitente. Lei )iif/a promet­
te bene perchè al comando so­
no due olandesi fiiiitseit e Van 
Est) tre del'a ..quadra parigi­
na (Duciiiiuy, lloorelbeclcc e 
CajJiit), due del nord-e^t-cen-
iro (Stublui.-Uii e Wnlkoviak) 
L'italieii'o Faufini co'l,ibor,i con 
molto zelo a m'ir Veliere allegra 
''andnt tira lii-rnurd Gev'hier 
.ncehìa pcrqo'/iios'i/iienfe la 

prendere un leqycio i unliKiUi" 
ni plotoneino. ma Caput e Fu.<-
tlill lai urlino di buizo buono 
e ri 'scotio a rui/ii-ungerli, ma 
,'!((')ilo dopo, 10 Ini. j/i idi e/i .' 
traguardo, .S'falilini/c; riesce n 
prendere quasi un centinaio di 
metri /.' ancora Fantini che 
lui ora fier quattro f>Cr rag-
iiiunqeie il fuggitivo e Wed.'.o-
vmi: tenta di impedirgli di fi­
lare sfrtuc/endnlci contro il mar­
ciapiede di f.'rian. 

Bernard Cauthier p i tni 'e per 
la jtrima volta il comnn'lo del 
griipnctto, ma è .soltanto 7» t 
far cadere l'andatura, i-'inal-
n;enfe, grazie anche alla colla­
borazione digli uomini della 
s(;i'«idn di Parigi. i"'ii]fiui ri<-

Sul traguardo di l l iunon - lcs-Ilaii is l'olandese IIINSLN precede di poco il nostro FAN­
TINI. Sul fondu con un braccio alzato si scorge W1M VAN* LST, hi nuova muglia gialla 

(Telefoto iili'Unit 1» 

lo: si parte nl'e S.-fj, e la 
modifica e opportuna poiché 
qitulcfie corridore e in ri­
tardo. Al rutilino di partenza 
1 nostri corridori ni Alfredo 
Binda hanno ricevuto la visita 
del presidente dell'II.V.I., Fa­
rina, che seguirà le tappe di 
oggi e di domani a bordo del­
la macchini d: J. Goddet. di­
rettore della gara e del gior­
nale organizzatore 

li ciclo e minaccioso e un 
quarto d'ora dopo la partenza 
data alle 8.46 ui 113 superstiti, 
si scatena un breve, ma vio-

itiotu. ,'\I km. &?., all'eiitrata 
di i/attserriioos il n'ardo del 
plotone è .salito a 4'40". 

1 seli scendi del percorso 
;t:ciH:auo l'andatura del grup­
petto di testa che, sempre ti­
rato energicamente, conquista 
un vatiui'i'ìio di I j ' j j " sul jjros-
so a llimlelbank (113 km.): in 
questo momento, virtualmente 
Van Es't ''• secondo in classifi­
ca fi< rer-ilr e Fantini e QUÌJI-
10. ilfunci però più di un mi­
nuto all'olandese per togliere 
la maglia gialla a Rollami. 

I fuggitivi raccolgono i ?nc 

set* ad acc/nnppare il fuggitivo 
e ti gruppetto così giunge com­
patto all'ultimo chilometro. 
Fantini, che avrebbe dovuto 
battere facilmente oli S compa­
gni di fuga, sbaglia la rolut.i 
ponendo*! dietro all 'olandesi' 
/ / insen ed a. Caput. Solo negli 
ultimi metri, ('italiano riesce a 
superare Caput ed a conquiste.-
re il secondo posto. 

Il plotone, con Bobet e tufi 
i nostri, giunge in 7.39'54", vale 
a dire 1T33'' dopo (a paftuodu 
di Fantini ed è Poblet che vin­
ce la volata. Van Est divento 

lento temporale con iumpi, tuo- ! c'ietti ai rij'orni/ncnfo a Berna; magl'-i gialla e Fantini passa 
11; e scrosci di pioggia. Meti-^alle oro 12.20. Due chilometri'nl quarto posto. 
tre qualche corridore si ferma «dono Rniapl- i - (Lui. 134) lo* STEFANO BELLONK 
per infilare- ('/iiip?<meabile. a(-j."carfo t" solitoci 17'3'J'. Van Est 
tri allungano •( pa.s.o e s o n - 'i'1 spodestato Rollami e e: Fon­
tano. Fcrdy Kub-.er e Croc.-\>'>"- "mnoiito .soltanto 3' per 
Torti Astrila. Monti e Forna- passare d u r i m i a Waatmans al 
rei piyiauo Fiiccelerufore a /on­
do e il plotone si scinde in pa­
recchi gruppetti; i franceA ed 
i regionali riescono a loro vol­
ta a portarti 111 testa e n fre­
nare i'agarc«fiv'tà di ìlubl'-r 

La -bagarre » dura ftii che 
dura il tenipord!.*. v.ile a dirci 
che ••i esaurisce dopo tu» qt/ar-| 
fo d'ora. Al .'•! chilometro,', 
ni " 
d, 
riputo Baroitc cercano di e.pr. 

q'inrto posto in classifica gene 
rale. 

Qualche spruzzo di pioggia 
ristora i coraggiosi della fuga, 
che non lesinano te fatiche ad 
eccezione del frnnccse Bernard 
Guuzhier, che continva a vive­
te dietro le ruote degli altri. I 
1-igjit'rt qiunnono a Friburgo 
ikm. 163) proprio mentre scop-o dora, ZÌI .••! '•iiiiomeiro, - ; _ _. . _ . -

. . . , . , 1 pia un altro temperate che for-tev.tre il sole cerca aitfov.-\\ >a 

are le iir.b:, C'ow ed ti pu-, 

Volata finale si un varco fra le Ì 'IIRI.C fr»-1 

(Ol.) a 9-46"; 6) Ilinsen (Ol.) a | c I o n c?ie s b i r r a i o 1 ir^c-.ia de l ' •'• Posscux (171 m.) lo scarto 
IVW"'. 7) l'OKN'AKA (It.) 1 U'.'I"; „ [„ ,„ , , , 1 .:„,, TH-,COIHÌ a «ren-' t'rrt sceso a Ih', me tornava ed 
U o b e t ' i F r w ' i T a - " - \Ì?*\k?nv\ « ^ «« centinaio di m e . - , ma[^^e oltre 17' a Vnulruz HOC 
wTtWtànVxi&ìSi^X i km dopali tentativo sfumai^: .1 d . r o n o 5. mantiene 
I4'.S"; f») Van Genecmten .'Rei.) 
a 14'jO"; 13) Impanis (Bel.) a 
13'OJ"; 11) 4. Bobet (Kr.) a 13'3V 
tj) MONTI (IL) a 13'tO" 

Seguono: 24) Kubler (Svi/z.) a 
2F3R"; ^*) «eminlani (Fr.) a 

(IL) t oy i f . 

_, . , . . . , ]atfo>T..'» al quarto d'ora e dopo 
Bt..npii,- offendere .1 -.(» chi-] ir,,nt.Cr« rumrnUt o r r ^ / a . 

lomefro per assistere ad »;i a - „ l r . , . . . jU 23j n,Q -.,„, é Mhto a 

tro episodio che t tuce di "- ' ' i / t" O r u e - Fanrini può per-
feniaiiro di l'clì.-oii ick lì fru 1-. f>.u, „ . i , l r ; r r ; n r . . ,; t ,foIcre del 
co-polacco è ricorso e r.n- j . crr,*, -0 j ,0sfo ni clnsstfica ce 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

pri"u qi'.nitro prcce-i 

M o t o c i c l i s m o 

GINEVRA. 13. — La Federa­
zione Motociclistica Svifzet.i ha 
annunciato che l'annuale Gran 
Premio Motociclistico :n pro­
gramma per il SO e 21 agosto 
in concomitanza col Gran l' ie-
mio automobilistico è stalo so­
speso. Ciò perchè non vi sa. 
rehbe stato tempo -ufficiente 
per organizzare 11 Gran Premio 
motociclistico indipendentemen­
te da quello automobilistico so­
speso In conseguenza del rli-a-
stro di Le Man*. 

Boxe 
ItRIDGFPORT. 13. — i/anic-i-

cano %TilHe Pep. ex campione 
mondiali- dei piuma, ni e s ­
tinto ieri sera una faci e vit­
toria ai punti in 10 rtorcsc s-'il 
portoghese Hector Rodri^uez. 

II" 
\¥ 
vi 

Un grande rnninn/i! di MiismMrv. Beh 
(Disegni di Gtorpto De Gcspari) Appendice drll 'L'nìtà 34 

Edizioni di Cultura Social* 

Suppon iamo che il ploto­
n e s ta s t a to c i rcondato. Pos­
s ibi le che i m:e; c .nquania 
comba t t en t i si arrunàr.r.j": 
C h e alzino le maxi.? No. s: 
b a t t e r a n n o per la vita o pe: 
l a mor te . Avevo hduc .a m 
ques to , avevo fiducia ne ; s e ­
d a t i , ne l loro comandan te . Es­
si avevano fucili, mi t ra , n .a -
n ó s o n i più che sufficient: 
P r o v i il nemico a l iqu-dar; . ' 

Inv ia i in loro soccor-o mez­
zo plotone della ncogn.zione 
d i fanter ia . Mezzo p'.olone' 
Al lora si combalteì.-a con for­
ze t imi l i . Al comandan te ord . -
d i n a i : «Avvic ina t i senza sco­
pr i r t i , non bu t ta r t i 511 d: loro 
agisci con caute la e deci.-lo-
ne , aspe t ta l 'oscurità, nella 
oscur i tà collegati con Brud-
n y pe r a iu ta r lo ». 

A Brudny inviai un mes­
saggio, ordinandogl i di spo­
s tars i e di t ende re una nuo­
v a imboscata sulla s t r a d a non 

appena sfuggito aK accerchia­
mento . 

3. 
Poco dopo li^e.. dal co­

mando sol'.o quel c e l o co-
j>erto ^ iancavano duo o;e a. 
t ramonto . Non avevo voglia 
0» vt-der ?ente e d: oa r la rc 
Non r .uscivo a pensare ad 
al tro cne al plotone 1^4..a-
»o f jo: i . ai c .nquanta iO.j ' . t 
che lo t tavano nel bosco lun-
^o la s t rada . 

Mi avv.ai l en tamente ver?>i 
il fiume Sul campo s sold.it. 
rossi sol levavano la te r ra pe­
lata. t rasc inavano delia lei;na 
costruendo false t r incee Non 
avevo voglia di avv .c inarm; 
Guardandol i di lontano m; 
parve che zappassero t roppo 
•enti- . «P iù svelt i! C inquan­
ta nostri combattent i r e c i t i ­
no in questo momento , s: 
bat tono ol t re il fiume col 
nemico ». Sent ivo però, che 
se mi fossi avvicinato, non 

a.'ro* C a p u t o dominarmi . 
avrei r improvera to il colpe­
vole come l ' innocente. 

Cercavo di cogliere ogni 
rumore , sent i re s e ol t re il 
fiume non echeggiassero gli 
scoppi sordi dei lanc iabom-
be tedeschi. No. laggiù era 
tut to n l m o . E se tu t to fos­
se già finito? Mai più avrei 
rivisto il mio Brudny . Kur -
batov. gli a l t r i . 

In seguito, indur i to dalla 
esperienza e dal la guer ra , il 
cuore non mi si s t r inse , non 
mi dolse più così spesso. 

Ri tornando ali:» r idot ta r i ­
masi in at tesa d.'-sh esplora­
tori o di loro notizie 

— C o m m - m o o o m i n d a n t e 
vi ch iamano — disse il t e ­
lefonista 

Mi chiamava il comandi l i -
te della «econda comoacmln 
•* • ."Ti '-c e v •.!;.-•*." \r.r.":"' 
c.À- ^ " 

— Com:»T!7".o co.nan1ar.te* 
Il p V ' r n e rio! tcT»n*e è -f.in­
sito ali a c i - v e ^ T m e n t o 

4 
Ch>*i m fretto-
— Come In <3potc? 
— Come volete ohe io sap­

pia? Seno qu i ' 
— Dove"» 
— Qui vi dico — Fevriu-

'<ov parlava con l i s i a ca i -
ma ab . tua ' e che a volte m* 
esasperava — Vi sto dicen 
do. compagno c r m i n d a n t e 
che sono qui Si sono mes«' 
a disposizione della compa­
gnia. 

— Chi? 
Non riuscivo ancora a ca­

p i le oppure avevo capito 
t roppo bene, ma~-

Ma forse in quel momento 
tut to appar iva diverso. Se -
vriukov rispose: 

— Il t enente Brudny.. . e 1 
suoi uomini. Quelli che sono 
tornat i . Qua t t ro sono morti 
compagno comandante . 

— K i tedeschi? F- la s t r a ­
da? 

Q u ^ t a domanda mi usci d' 
bocca senza volerlo, benchc-
non fosse necessario chiedei 
nulla Era chiaro... Mi giunse 
ìa risposta da Sevr iukov: la 
>trada era s ta ta occupata da! 
nemico lo tacqui. Sevtiti-
kov chiese-

— Compagno comandante 
ini sentite? 

— Sì. 
— Volete Brudny 

fono? 
— Non occorre 
— E al lora? 
- Aspettatemi. 

Denos'.o il r iccvitoie 
TV moi-s: suhi lo 

al tole. 

no;-

s iuida i e n / a averne t : c ( v . J citano di 1.1. t ie giorni p n -
ì 'oidine. Erano scappat i ! I i i j . in quella sera momora-

Dooo alcuni minut i mi r» ! )ile avevo congedato quei 
cai a cavallo al comando dei ; oldati. Anche ora calava II 
la seconda compagn.a . Nun.erepiiscolo. Ma allora, tre 

Ecco, d-.inouc. era sucers 
c i la enra pocciore 

T e m b i l o non era a \ e r uer-
so aue l ' a s t rada Vi ero gì" 
i r e n a r a t o Secondo le pro-
vi.-ioni t a t t c h e . doveva sme j 
' M e r e nr ima o voi. j 

Ma quel giorno un mio te I 
i c n t e . un mio plotone. m>" 
combat tent i sì e r ano rit i ! 
rati, avevano abbandonato U' Mi avviai lentamente verso II fiume 

g:o:in -li. 1:1.1. in: JVC'..« .n - * 
colto una lo; illazione mil i ta- j 
io. Ora .nvecc- i aOidat:. coi. | 
e r ano tornat i , sedevano 01 

giacevano s tanchi sul suolo j 
coperto di neve precuce. ! 

Presso la ridotta s» notava! 
il g ruppo dei cor.iandanti i 
Uno di bassa s ta tu ra si s tac­
cò dal gruppo e corse ver--c » 
di ine: ì 

— In pied.! At tca t i ! ' 
E ia Bn tdny . Rjs^ i ' in tom- ' 

bat te ; t.iccir. e mi sr.luto in1 

.-ìodc perfet to • 
— C o m p a g n i comandan te 1 

del t a t t ag i . onc . . — comin 
ciò a d .rc agitato. .' 

Lo in te r ruppi . 
— Tenen te Sevr .ukovl Ve­

nite qui! 
S c v r n k o v r.Ckrorac con p . s 1 

* ' pesantr- \ 
— Ch. e 00 : da ve: il co-1 

mandaritc-* ; 
— Io. c-^mpaii". C''.-;.i"d.i::-

•e do» hattr-gl-onc 
— Perche r.^r. ó.^e eli or-

ii.-v'' Perche 1 o'.otor.e r.ie 
e al . ine ito? Cos'è onesta con ' 
, u<o"-- ' ' Tu*". ;n r 'za per ' . e 
Anche : comar..1,int:' '• 

A c c o r s e r?'«ziar.ov M . 
ehlese piano .n ] ngua k a - , 
«a'kha-

— Ak*ak.i!. cn< ò successo ' , 
Risnos- -n russ 
— Von i eie inteso 1 ord­

i r c-iremcrpe n^' . t i- ik ' ' 
r'ira! 

Pe* n*i^Ichc «ccondo **o ( 
« ' an iv . r i m i s e ,mr.mii ' - | 
A\Tcbbp voluto p i r l a r c m 
non si decideva. Capiva ch 

::i 0.0.^. ni'im-.iilii ni_:i ai ' iuj 
usco.tat?. non avrei ammesso 
oe.>.-un .n\ .lo alla cal .na. 

La r.»;ida colonna .leil -
f.-iim-izioae spiccava n e r i sul­
la neve Suoen t iò il siìen-
z.o S >!o à. lontano ria est 
g .un^cvi un rombo se fioca t»» 
di cannoni . Mi avvicm .i ali-» 
'.-mt-r-cnta. Questa volta li: 
Se» r .ukov a presentai e la 
'e.-.7a Al - :-» : .mco . nervo 
>..mcr.te. «ui; a t t en ta stav?l 
r»:.id::v M: r.'-.V.-i a lu:. I 

— Al l a r n a r t e . j 
P:e«e a d i re f.ettolosaiv.en-

' • - ' - ! 

— Co-npe^no comandante j 
022: .1 plotone t infc :zato c ot j 
to .: m.o comando ha annien-1 
*.!o un ce.it naia circa di fi ! 
s-1-*". re.i e: h i n n o pccerchia j 
' : Io '-•-» pre-o la d-'c:.":."!-!0 * 
i t t r ' c c r e s ' o n d a r e . 1 

— Ren-r rra pere!?è il P ! • . 
'^-.e r.—: è rltor.ir.to su1.'.ri 

— COTI ; -,-2-^rt ,-o'i>.-'-inr.'e ! 
•' o-"-io ipseru'ti— ! 

— In-i^'.ilt: ' ' ' 
C-rlle. o i e s t i >. : ole. , -o - | 

-.1 cor. rvì r 
-- Tn- •"".: • •* E na: :; o 

-'.-«'ni rt g ust.ficartl '• 1-
iue-t"> a'-io-n^pto"* TI t.erv'e j 
h > c n n ' i n c i t o ' **-
-,-»•-,•, (--1-* C! Ì! 

co te? ILspondi? 
Brudnv taceva. 
— Peccato — . cont inua: . 

seccato che non ti s e n t a m 
le donne. Ti avrebbero schiaf­
feggiato e sputa to in faccia 
Tu non sei un ufficiale de l ­
l 'Esercito Rosso. Sei un v i ­
gliacco. 

Di nuovo ti.: lontano cehc^ -
2I0 sordo il tuono dei can­
noni. 

— Senti"' I tedeschi sono 
anche laggiù, d ie t ro di no ' . 
I . iepiò il nemico c r e m e s i 
Mosca. Là si bat tono i n o ­
stri fratelli. Noi. il n o s t r i 
battaglione, s iamo qui a p ro ­
teggerli da un attacco sui 
fìr.nchi. Es-i hanno t ìducn 
i^ noi. fidar, i sulia n o - t r i 

^-:ste 12.' •erano eoe n" 
i r -eerer ro passare T •" 

Tu 
O 0 1 

•;*.• -to fiducia in 
•\e-\-. una s t rada, lo 1 loe~av. 
hri: avuto pnura. <• -^i f-ig-
-• to. Credi di ave.- se-e.-^lie"-
" ìen te n'il '- irdonato i n a s t e l ­
li '* No. tu ha . ced ito Mo< 
-ea! 

— Io :o . ^de: 
h o o d i 

e s t t t t 
a: otnttr 

*rn n -

-•zi T'rali e c-edi che m i • 
-cr."»rere.o n « e ^ u i r e ' Dv—'-' 

— - ,vd->,- \fos."-». "1 n i - " ' 
. - . - - - . p p - -in-3 - e 1 ^-,««'\--
T--. T".-. r i i - t r r finv""r'io --
•«ve1-.'. P I V donne: « Ci hnn 

no inseguit i . . - . E" così, speon 

— F i s t i , non 
ì " t : Vattene. 

— Dove? 
— Aì r<v:to che 

"•'.,.T1.1'.'1 
Tnd :e-:i l 'altra r 'va d^1 n'.t-

T 1 Te testa di P.riidrv e! 
-••>;-- T-r.e s - volesse c--,->r-
*i'f ."'dietro, dove la m"i 
-"-ir.o "*ì mostrava Ma fre-
^ò nue«to moto srsontaneo. ••> 
-on»-ntiò a res ta re «ull 'ntten-
ti davant i a me ("Confini.«z.' 
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DOPO UNA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Faure illustra a Parìglie proposte 
che la Francia presenterà a fiineira 

Un fondo per lo sviluppo dei paesi poco industrializzati dovrebbe essera 
costituito con le somme economizzate attraverso la riduzione degli armamenti 

PARIGI , 13. — Il Consiglio 
dei ministri francese ha te­
nuto s tamane all 'Eliseo, sotto 
la presidenza di Coty. una 
riunione dedicata alla pros­
sima conferenza di Ginevra. 
Nel corso di essa, il ministro 
degli Esteri Pinay ha riferi­
to sui recenti colloqui di San 
Francisco con Molotov. Dul-
]es. Mac Millan e Adenauer. 
ment re il pr imo minis t ro Fau-
re ha parlato del problema te­
desco, di quello della sicurez­
za collettiva e di quello de'. 
disarmo in relazione al con­
vegno dei grandi . 

Dopo la r iunione, lo stesso 
F a u r e ha esposto ai giornali­
sti, nel corso di una conferen­
za stampa apposi tamente con­
vocata. le linee di un piano 
che por ta il suo nome e che la 
delegazione francese sottopor­
rà nella città elvetica agli al­
tri par tecipant i . 

Il primo ministro francese 
ha iniziato la sua esposizione 
enunciando t re principii che. 
a suo parere , dovrebbero in­
formare l'azione delle quat t ro 
potenze alla conferenza di Gi­

nevra. al fine di un buon esi­
to dei lavori. Il primo prin­
cipio, ha detto Faure . è che 
bisogna diment icare il passa­
to e guardare al l 'avvenire. Il 
secondo è che i diversi pro­
blemi devono essere esamina­
ti dai quat t ro grandi « secon­
do il punto di vista DÌÙ lar­
go ». Il terzo è quello che bi­
sogna « sforzarsi di compren­
dere le altrui posizioni ed 
esigenze ». 

Dopo questa premessa di 
cai at tere generale . Faure è 
passato ad esaminare i sin-
go'i problemi. 

Egli ha det to che « l'unifi­
cazione della Germania , da 
noi r i tenuta necessaria, sa­
rebbe molto più facile se po­
tesse essere garant i ta la sicu-
rezxa europea » e ha aggiun­
to che « la chiave della sicu-
r e ^ a europea è il disarmo ». 
« Un disarmo generale, reale. 
-imultnnco e controllato for­
merebbe In base concreta per 
tale sicurezza — egli ha pro­
seguito —. A mio Darere. dob­
biamo fare uno sforzo parti­
colare in tale direzione, an-

Moch: la via della pace 
è quella del negoziati 

L'importanza delle proposte sovietiche sul disarmo 
sottolineata dal deputato socialdemocratico francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L . U I \ U X Ì ^ I , IO. — i j i d i K . ^ 
:inv--\o l ipomiai icu e IIÌÌCIK .-
m ii .piu.jie pujL-jiiitJie, e ij 
1 L V L t i l U l l l i C i t i i l / f JL'ò , l d l . 1 . -
i u u i i d u o 1 a c t o ó i i e i i z j t u e * 
f l l l U I t=,H.'lllù.l l O l l u i H v ' j i .J. 

Jl.iOjinutjv.j j t: i l i c i vai iu ».a 
.".tulli une uicniuiuzjoiji u t i 
la Ku>x i u u u Ufi mutua, l e ; 
t inu il poiia\t)Ce tiei iu ie iy ; . 
Uj/nr , ila aovuit» p i e n u e i e ,t.-
lu ueiiu ìagiuncvoie^za ta'i 
d u i u m e n t o iovieuco an met­
tendone n tono u pacato >J. 

l ' acata , se si vuoie, e anche 
la replica dei Forvigli Oijice. 
frc-conao cui non avreooe ion-
ddineiiio l 'accusa bovieticu 
t h e la Tass rivolge agii occi 
ucnUili, di impostare il pro­
blema tìeii'unna tedesca uin 
cumoute in ternuni di integra­
zione neilo se-mei amento at­
lantico; il Foreigu Ujjice, ui-
ì e r m a che il governo di L^n 
t ua ammet te la « l ibe i t a di 
.-ceila» di una Germania im-
nit icata, ma senza potei na­
tura lmente negare il valoie 
pu i i 'men te as t ra t to di tale 
«< liCertà ». 

Molto più lucida, seppure 
senza offrire una esplicita so­
luzione, è ev identemente la 
impostazione r ibadita oggi a 
Londra dal leader de l parti tu 
rocialdemocratico, Oi lenhauer 
il qua le n a dichiara to oggi, 
pa r l ando alla conferenza dei-
l ' in te rnaz ionale socialdemo­
crat ica: « Noi siamo e rima­
n iamo dell 'opinione che l'in­
tegrazione della Germania 
nel ia NATO piegiudica agli 
<cchi de l l 'Unione Sovie t ic i 
ogni sformo per l 'unificazione 
del paese. L 'uni tà e la libertà 
della German ia non possono 
essere o t tenute adiza e con 
irò l 'Unione Sovietica: noi 
cont inuamo quindi ad oppor­
ci al l 'applicazione dei trat tat i 
di Parigi , e cioè alla crea­
zione cel le forze a rma te te-
de.sche >». E Ol lenahuer ha af 
1-imato di a p p o n i a t e n te-
.-.lo di una risoluzione piopo-
s i dalla conferenza, e m la 
quale l ' In temazionale scciai-
democrat ica dichiara di « non 
escludere alcuna proposta o 
possibilità pe r realizzare un 
accordo sulla unifiejzione 
cel la Germania e sollecita le 
grandi potenze a prendere »". 
s e n a considerazione ogni pro­
posta e ogni possibilità ». 

Alla conferenza sociaìde-
jr.ocratica ha par la to ogi;i an­
che l 'ex ministro e delegj to 
pe rmanen te francese alla sot-
tocommissionc de'.le Nazioni 
Unite per il d isarmo. Ju les 
M t c h . il qua le ha sotto'.ir.eito 
il vi-Iore dis trut t ivo delle nuo-
\ e a rmi . e. par lando del 
piano sovietico per il disar­
mo e delle divergenze che 
ancora esistono tra le poten-
7e occidentali e l 'U.RS.S. . 
ha tenuto a sottolineare la 
importanza dell 'accordo g i à 
raggiunto su a'.cuni punti e 
delle concessioni fatte dai so­
vietici per facilitare un ac­
cordo. 

A proposito della conferen­
za di Ginevra Moch h 1 e-
spresso il pa re re che essa d^b-
ba essere seguita d i altre n u 
nioni a var io live'Io, ha con­
danna to la provocatori^ pre­
tese di met te re in discussione 
le questioni interno dei paesi 
di democrazia popolare e ha 
auspicato che il problema de'. 
d i sa rmo formi il cent ro del­
la conferenza e che i quat t ro 
grandi si me t t ano d'accordo 
pe r una prossima ripresa de : 

lavori del comitato pe r il d i ­
sarmo di Londra . 

A proposito del prob'.errr 
della Germania . Moch ha af­
fermato che esso pud essere 
risolto soltanto nel quadro 
di un t ra t t a to per il disarmo. 
e che i sovietici non consen­

t i ranno mai alla creazione di 
una Germania unificata, a r ­
mata e associata alla NATO, 
in un mondo dedito alla cor-
fa agii a rmament i . La sola via 
che pos.-a condurre alla pace, 
ha concludo Moch. è quella 
dei negoziati sulle principali 
questioni controversie insie­
me ni negoziati sul disarmo. 

L. T. 

Chiesto in Austria 
un referendum sull'esercito 

VIENNA. 13. — Ha avuto 
luogo ieri sera una manife­
stazione indet ta dal PC au­
striaco dinanzi al municipio 
di Vienna per protes tare 
contro la creazione di un 
esercito austr iaco senza che 
sia s ta to p revent ivamento 
consultato il popolo. 

I par tec ipant i alla dimo­
strazione hanno approvato 
una risoluzione nella quale si 
chiede che la quest ione della 
istituzione di un esercito sia 
oggetto di un referendum. 

che se l 'opinione pubblica. 
spesso delusa dallo esperien­
ze del passato, segue questi 
sforzi con scetticismo ». 

L'idea francese, che Faure 
sottoporrà alle a l t re potenze 
a Ginevra in linea di princi­
pio, senza esporre un piano 
particolareggiato, è che le po­
tenze occidentali dovrebbero 
costituire insieme all 'URSS. 
mediante le somme risparmia­
te con la riduzione degli ar­
mamenti , un fondo « a dispo­
s inone dei paesi insufficien­
temente industrializzati , o a 
basso tenore di vita, nonché 
di tutti coloro che si propon­
gono iniziative generose so­
ciali e positive anziché scopi 
distruttivi, sterili e negativi ». 

Il finanziamento di questo 
fondo, da par te delle grandi 
potenze, dovrebbe costituire 
di por sé una forma di con­
trollo del disarmo. Ad esso 
dovrebbero aggiungersi dei 
controlli tecnici, applicati al 
settore d i re t tamente mili tare. 
Il piano dovrebbe en t ra re In 
funzione ni più presto. 

Secondo Faure . il r iarmo 
tedesco « non è necessaria­
mente connesso con la que-
sione del disarmo, poiché la 
Germania occidentale è una 
nazione ormai sovrana e nes­
sun paese DUO essere lasciato 
a lungo indifeso ». In propo­
sito. Faure non sf è diffuso 
maggiormente 0 non ha spie­
gato come la Francia inten­
da conciliare l'esistenza d 'una 
Germania occidentale r iarma­
ta a l l ' in terno del blocco oc­
cidentale con le necessità del­
l'unificazione. della sicurezza 
collettiva e del disarmo. 

Dopo Faure ha nar la to Pi-
nay. il quale ha detto che il 
nrimo p n ^ o vor<o la sicurez­
za europea dovrebbe essere 
costituito dal raggiungimento 
di « una formula di equilibrio 
a lunga durata , l.i n'.iaV noi 
faciliterebbe l 'accordo su al­
tri punt i ». 

La conferenza di Ginevra 
ìa ià preceduta, in ramno oc­
cidentale. dalle ^egurnti riu­
nioni uni la tera l i : «inverti, riu­
nione a duo fra Dullos e Pi­
n a y venerdì , r iunione dei t re 
ministri occidentali ; sabato. 
i u n i n n e dei ministri del-
l 'UEO; domenica, r iunione 
; t r ao rd : nn- ; n d e 1 Consiglio 
della NATO. 

1 URSS e In altri paesi del-
l 'Europa. 

Una enorme folla si ò re­
cata al l 'acropoito a salutate­
li pi imo ministi o indiano, e 
lo ha accolto con tali mani­
festazioni di esul tanza che gli 
agenti di polizia non sono 
riusciti a contenerla, e j di­
plomatici s tranieri presenti 
a l l ' an ivo non sono stati in 
grado avvicinale il premier . 

Fiuti e ghir lande sono s ta te 
lanciate contro il Pr imo Mi­
niati o, dalla folla cne reca­
va rai tel l i in cui si inneg­
giavi! alla amicizia i t a l'In­
dia e l 'Unione Sovietica e a 
Nelu ti «messaggero di pace». 

I sovrani di Grecia 
in settembre a Belgrado 
ATENE. 13. — Un comuni­

cato della casa reale di Gre­
cia annuncia che i sovrani 
ellenici SÌ recheranno in vi­
sita ufficiale in Jugoslavia il 
piossimo se t tembre , pe r re­
st i tuire la visita fatta dal ma-
icsciallo Tito in Grecia Io 
scorso anno . 

I t i l l l AIJLE IXOVE ÌYE1; CARCERI!] DI HOULOU A l A LONDRA 

Ruth Ellis è stata impiccata 
1 • r * i l i 

L'annuncio accolto con alte proteste dalla folla raccolta fuori dalla prigione, - Nuovi elementi sul delitto 
ignorati dal ministro degli Interni - La donna fu spinta ad uccidere da un uomo rimasto sconosciuto? 
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LONDRA. 13. — .-li;,. ÌWvi> 
di sfamarti.' la boro/a M è 
itperta sotto i piedi di Ruth 
Ellis e « ytusfttia e stata fat­
ta »; la morte per impiccn-
(fionp Ila concluso il Iranico 
(icsfiiio della modellu 2Sennc, 
condannata alla sentenza ca­
pitale ver avere ucciso l'a­
mante in ' «ti impero di ge­
losia. 

Piti di mille persone .si c-
ratto ammassate durant i ai 
cancelli del la prie/ione sin 
dalle primissime ore della 
mattina, contenute a stento 
dalle forze di ;:.'!i:ui a Diedi 
e a cavallo. Alle nore in 
pulito, nel moment» in cui il 
capestro ventivi gettato dal­
l'abile mano del luva intorno 
al collo di Ruth Ellis. decine 
di nonne sono coditiV in gi­
nocchio a P rena re, mentre 
centinaia di persone hanno 
fatto 'pressione con mi sor­
do mormorio r r r so fa porta 
del carcere, .i/ondando i cor­
doni. d i e tttttni'ia v e r i r a n o 
presto -ricostituiti. 

Urla di u Vergogna! » si so­
no levate riolla folla, ma l'or­
dine è subito tonri. 'o, e quan­

do sul portotie di Hollowap 
ù stato affisso il foni io nel 
quale si annuncia che l'ese-
cic lone è fU'vcntita e che il 
condannato è morto, si tono 
formate l imone code di per­
sone per fi/ilare davanti «I 
macabro annuncio in un ulti­
mo gesto di cordoglio. 

Cordoglio a lmeno per mol­
ti, ma non per tutt i coloro citi 
si erano assiepati davant i al 
carcere di Holloway: purtrop­
po il pubblico che si riunisce 
in queste terribili occasioni 
e por la sua composizione mi 
atto di accusa addizionale 
contro la sentenza capitale. 
poiché .spesso i sadici e i uc-
cro/ori sono 7)icnllo rappre­
sentati in queste folle clic 
non i sinceri <« odiatori » del­
la condanna a morte E nulla 
come l'impiccnyioiie, con il 
suo rito barbar ico, può me­
nilo solleticare morbide e de­
pravate immaoinar ioni cosi 
di / /use in questo paese. 

il rito comincia il oiorno 
prima, quando il boia e il 
suo aiutante sbirciano d« 
uno spioncino la vi t t ima 
(lesionata per va lu ta rne il 
peso, per i i t i s iname fa Imi-
p/ierro del collo e le altre «ca-

I socialdemocratici di Bonn 
approvano il documento sovietico 

i7/iti ificliiaruzioiic dal portavoce del governa Ailcmtuvr • Quattro 
arringhe difensive al processo di Karlsruhe contro il P.C. tedesco 

Entiwastiche accoglienze 
a Nehru a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 13. — II 
primo minis t to indiano Neh­
ru. è giunto oggi nella ca­
pitale indiana da Bombay, al 
te rmine del suo viaggio nel-
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K A R L S R U U E . 13 — Q u a t ­
tro a r r i nghe difensive sono 
r isuonate oggi nella sala ai 
pr imo piano della vil la degli 
ex pr ìncipi di Badcn dove 
siedono da nove mesi , s e p ­
pure con lunghe in t e r ruz io ­
ni. gli undici giudici del pri­
mo Sena to della Corto costi­
tuzionale. La villa sorge a 
pochi me t r i di d is tanza dal la 

Etìi cen t ra le via di K a r l s r u -
e, la Kaisers t rasse , ed è 

gua rda t a a vista da a lcune 
decine di agent i di polizia 
in divisa e in borghese , che 
hanno anche posto degli 
s b a r r a m e n t i s t rada l i pe r im­
pedire even tua l i d imos t ra ­
zioni. 

P e r po te r accedere al p r i ­
mo piano occorre p resen ta re 
q u a t t r o vol te di segui to ja 
tessera pe r la s t ampa r i la­
sciata da H e r r H u n d e r t m a r k 
( « c e n t o m a r c h i » suona la 
t raduzione i t a l i ana ) , can­
celliere capo del la Cor te . Lo 
•sala d o v e si s \o lgoi iO U 

Smontate le ridicole accuse 
di "colpo di stato,, a S. Marino 

Dichiarazioni del Commissario della legge sulla legittimità della convocazione 
dei comizi elettorali per il 14 agosto — Serenità nella piccola Repubblica 
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S A N MARINO, 13 — Stando 
alla stampa governativa e pa­
dronale a San Marino sarebbe 
avvenuto un colpo di Stato. 
Logico, perciò, the noi. come 
le molte migliaia di turisti che 
m questi aiornt salgono nell'i 
piccola e maestosa Repubtdica 
della liberta, ci attendessimo 
di vedere per lo meno il Pa­
lazzo pubblico circondato d<i 
militi e gendarmi. Niente di 
lutto ciò e men'r rofjio di 
Stato. 

Tutto è cilmn e t ramut i lo , 
.sotto le tre torri del T i f ino . 
Con buona p^ce dei clerico-
inacidii dt q'ias*.'i — che sono 
pochi nonostante il gran gra­
cidare che iaimn -— le leggi 
r.on . ( f io f'nte violate: anzi, 
JVcccIfVnr!_*im/J Rerjijenza,con-\ 
vacando le c lrrtom j-t'r il H i 
aposto, con un mese di alitici-1 
pò sulla data che segna la fine 
del mandato al Consiglio gran­
de e generale, ha ri'pettato m 
t.ieno In legge elettorale del 
15 ottobre 1920, ritore.cta in r i -
f7or«» dopo fa l iberazione, che 
ancona alla Fegqenza e sol­
tanto alla Reagenti, i poteri 
di convocare le elezioni. 

C:ò dopo la r»j*iM "" i n o n e 
di nn manifesto, che deve es­
tere reso pubblico almeno un 
p i r e pr imi dpifa data (fella 
cr>mr>ca:ir>':e dei cnrri'.zi rtf l-
tnrnh, proprio enne è Siato 
fatto i". questa occasione. Di 
quatto c-r:.co, tiri resto, è an­
che il gi'KÌicc unico, l 'aro. Gia­
como Riv-.otno, commissario 
della leane. in carica da più 
di 2'ì anr.i. 

logiche le critiche, dal momenti Ad orini modo le forze j>opo-
to che la Reggenza ha cercato Ilari non u sono scomiioste e 
di rimanere nei l imiti del pro­
prio potere e ha provveduto 
a che non ci sia nessuna va­
canza fjoreriiativa. Infatti, è 
«tato provveduto perchè, pri­
ma che il rocchio Consiglio 
«'•ijrfa. ":a f*ir.'tonante il «uopo 
Co?:.«ia?io eletto ». Il commissa­
rio liel'.a lentie ha concluso 
som-ien'ìo: « Xes*',u colpo di 
Stato a Sun Mjrir.o ». 

li:.«r:».'!n'»i.V, oltrr che ridi­
cala e cnì>tro;.rr,r'ncente. la 
mor'a di-U'npporizmne clertco-
lascisla, eliche se ha trovalo 
co'i laroo spazio sulla stampa 
padronale e governativa, sem­
pre pror'a ad afferrarti e.d 
r,qni motivo, anche il p:ù ir.-
rruixi«7«*nfr, p-jr di inuo'-ere at­
tacchi aUe forre popolari che 
reggono la Repuhbli'-n di Sar, 
M a r n o . .Yonosf/jnf I»* arrti»*> 
3.;s:ir.'.'«-. j rfirjfjr"?:i della rota, 
pubblica, anch'» in questo ca I 
io . hanno dato prova di de-1 
mecrczia, perchè alla base del- \ 
la leiiittir>ii. anticipata conto. I 
cazionc dei comizi elettorali., 
olt-e la prer.capazior.e di TI- t 
spettare la legne, è anche la, 
possibilità di promuovere il 
maggior af1U,r*o p o t a b i l e alle \ 
i r n e di quei mjmeroM rorrif- ! 
ta'fir.i c a n n a r m e l i , rmiarati 
tfabili o stcoiorafi . r-jt il ri-
forno n patria e facditito da/-j 
te tene del ferragosto. \ 

Corvè può nppellirn olir de- ' 
Tìocra'm l'opposizione, qunr.à'nl 
dà una dimostrazione co«i chn-l 
ra di femere »I roto di "ina 

non .ti xromponoouo di fronte 
all'attacco furioso dell'opposi­
zione. Es*c non temono la d'ita 
delle elezioni, ma ouardano 
con fiducia e sprcmt<: al H i n r o e e s - o v - r " e ir.fi'H: •''!• 
agosto, come a una nuova tap- ;z ia to n e ! nr.\ f m b r p '.!'•• l't'il 

udienze, è di proporzioni 
molto l imi ta te e consente 
aolo ad un centinaio di per ­
sone di segu i re i lavori. Se 
si toluono i mudici , yli a v ­
vocati d'.'lie d u e parti , i s e ­
gre tar i e i {iiornali.-»t i, r i­
mangono a p p e n a una decina 
di posti pe r i « curiosi » che 
vengono q u i n d i ammessi con 
il contagocce. 

Come h a n n o sottolineato 
ot;gi due dei difensori, i l lu­
s t r ando ai giudici la gloriosa 
lotta decenna le dei comuni ­
sti tedeschi per la l iber tà e 
la pace, ques to processo si 
inserisce nel la p iù oscura 
t radizione del lo S ta to ger 
manico, che ha s e m p r e fat to 
precedere al r i a r m o e alla 
gue r ra di aggress ione, la 
persecuzione del le forze so­
cialiste. Comple ta t a coi più 
recent i esempi maccar t is t i 
delia storia amer icana , que 
sta t radiz ione del la « mano 
di ferro» verso la classe ope ­
raia e la Mia a v a n g u a r d i a 
politica, viene r i po r t a t a in 
pr imo p iano nel lo stesso mo­
mento in cui il liundatao 
viene r iun i to pe r procedere 
al la ch iamata a l le a rmi dei 
seimila uomini che dovran ­
no formate lo scheletro e il 
cervel lo della n u o v a Welir 
match. 

Non si può pensa re — ha 
det to l 'avv. Roehmen — che 
questo .-meerd t 'o lo per CM o. 
Ln denuncia di B^nn conti*» il 
P.C. v e n n e infatti p resen tn ta 
nel novembre del 1951. 

(quando si dava mano al 'a 
pr ima versione del « t r a t t a to 
cenera io », r fu poi Insciatn 
do rmi re nei cassett i di 
K a r l s r u h e per d iver - i ann . 
ca ra t t e r i zz i t i da una lunga 
serie di dibntt i t i sulla DO*-
sibilità o ni' IJO di da re vitp 
a i.na ntiov.-i \VV/ir?n<itrb 1. 

zioni alla dichiarazione orna. 
na ta ieri dal la Tass e già 
p reanmmeia t a da Bu lg tn in 
d u r a n t e il r icev imento alla 
ambasc ia ta d 'Argent ina Un 
por tavoce del governo di 
Ronn ha re^o noto oggi po­
meriggio che « la d ichiara­
zione sa rà esamina ta con 
molta a t tenz ione » ma ha DOÌ 
r ia f fermato l 'ostilità di Ade­
nauer al l ' ingresso, sia pure 
t emporaneo , dei d u e Stat i 
tedeschi in u n s is tema di s i­
curezza col let t iva. 

I r app re sen t an t i dell 'uffi­
cio s t ampa sociaidemocrat ic» 
h a n n o invece sa lu ta to la d i ­
chiarazione della Tass, de ­
finendola una chiara preci • 
sazione della « problemat ica 
della conferenza di Cine 
vra » e hanno poi r icordato 
che il par t i to di Oi lenhauer 
si è s e m p r e schierato contro 
l ' inser imento della Germa­
nia divisa o uni ta in blocchi 
mil i tar i , e hn sempre soste­
nuto la creazione di un si­
stema di sicurezza collettivo 
in cui vengano inseriti, ^u 
piede di eguagl ianza. tuUi 
gli Stat i del cont inente . 

SF.KC.IO S F O I Ì I : 

rattcristiche fisiche » Un sac­
co di idbbici di un peso equi­
valente viene appeso alla cor­
da per tender la jhio a l la «lat­
tina dopo, (piando uieiie le-
l'uto solo pe r sssere sosti­
tuito dal corpo vico del con­
dannato. Nella nottata, in­
tanto, il .boia fia prepara to 
il nodo adatto al collo teste 
spiato. 

Il condannato v iene visi­
rato da un medico p r ima del-
l'ciccicionc, perchè deve es­
sere •< ut condizioni fisiche 
adatte )•: la uit t ima iti al t re 
parole deve essere ben vitale 
e possente perche l'atroce 
funzione possa ,s-i'olncrsi se­
condo Ut tradizione. Poi Vie­
ne accompagnato lungo uno 
stretto corridoio e quindi 
ipinfo rapidamente entro «ti 
minuscolo stanzino dove, su 
un alto palchetto, sta il boia, 
che getta con un colpo secco 
un cappuccio bianco ed il 
capestro sulla testa del con­
dannato e contemporanea­
mente, fa scattare, la botola 
sotto i suoi piedi. Il corpo 
del oitisttriato r ima r r à an­
cora per un'ora appeso al no­
do scorsoio ed a ineriontoriio 
sani sepolto nel cortile della 
prigione-

Il fatto che un paese ciuilc 
accetti ancora che nelle sue 
prigioni jxissa svolgersi unii 
cosi aatroce cerimonia è già 
questione clic offre materia 
per gravi considerazioni; e 
il fatto che im paese civile ac­
cetti clic il capestro sia get­
tato intorno al collo di es­
seri umani i quali non pos­
sono essere in alcun Tiiodo de­
finiti cr iminali pericolosi per 
la società ma al massimo pos-
.soiio essere condannati ver la 
loro debolezza davant i a pas­
sioni non rij)rovevoli in sé, 
non può che su .citar? ìndi-
riiiarfoiie ed orrore. 

Addi riti lira inammissibile! 
apparirceli)!' I ' tu/lessibiiita 
mostrata dalle autorità in un 
caso clic aveva destato tanta 
cuto:ioite iirll 'opinione pub-
bluvi e tanti ' aittor'MJoli pro­
teste, se apparissero confer­
mate le rivelazioni pubblici-
te stamane dal Daily Mail, 
basate, « quanto sembra, .in 
quanto detto dalla coitdnn-
nnia a i l ' a r loca to nel recente. 
colloquio o Ilollotcay. Secon­
do tali rivelazioni, un altro 
uomo, che la polizia starebbe 
ricercando, n'irebbe conse-
anato alla donna la pistola 
CfiriCfi con la quale ella ha 
ucciso Ùlakely, incitando al 
r idi l lo tuia donna la cui mcn 
te era sconvolta dalla re­
cente perdita di un bimbo 
• dnl'.'i-bbriacìiczza. 

Cassandra, sul Daily Mir-
ior non s' accontenta oggi di 
denunciare la legge, va chii-
ma in conia le responsabil'tà 
dell'opinione pubblica, che 
non solleva con sufficiente e~ 
nergia In propria voce coti 
*ro hi •'niiguinarìa vendetta 

La giovane modella assassina Impiccata Ieri 

della reutenza capitale. « Le 
man' che pongono il bianco 
cappuccio attorno nVn testa 
di Ruth Ellis non sono !" no 
.sfrr — scrive Cassandra — 
ma In colpa ricade su .qnunc 
di 7ioi altrettanto che sul boia 
pagato ed addestrato p- - com-
.irr.' »| suo selvaggio l:iccro 
ir omaggio alla vototi.à pub-
> .'icii. La sola cosa cne oi 
dinnilù al genere umano e lo 
sollevo al disopra de' lirclfo 
.te,te hedie e stata nccata n 
Ruth Ellis: In pietà e la spe­
ranza di redimersi. La se­
gretezza dietro cui viene na­
scosta la cerimonia della ese­
cuzione dimostra che se non 
a b b i a m o pietà, ci r ù n a n e al-

LA QUKSTION'I-: SAK.V PORTATA ALL/O.N.U.? 

La situazione degli indiani d'America 
ai centro di una vertenza giudiziaria 

pa nella marcia verso un mi­
gliore domani della loro Re­
pubblica e del poptdn tutto. 

ANGELO SABATINI 

in concorri . , ' za con i] varo 

NFAV YORK. U . — Un 
«•i-inflitto d; pr inc ip io s c o p ­
piato in F i o n d i , tra In « l e g -
3e de l l 'uomo b ianco » e c;oi 

; 

r*one\udrrà fiumani n i 

Oidvs sciaa'ira in Austria 
VIENNA. 13. — Un auto­

car ro carico di munizioni e ìqunt t ro «?:o:ni 
esploso nv.-ntre t rans i tava noi-
l 'abitato di Fur th . provocan­
do la mor te di d u e soldati 
sovietici e di d u e aust r iac i . 
Alcune abita-dnni sono r ima-
«t*» urnvcTir-nte d^nr.c^^inte 

pr\na 24 ore :5al d iba t t i to a 
Tf'ivdr-.',iin F"."'. •: l^i.-r' ..KM vo­
lontari . 

La conc i ' ! - : one ri«M d i b i t -
' t t m e n t o . è ;1 c a - o ancora 
s o t t o i i n c a i e . a v v e r r à cos i a 

dal ' i n v i o ! 

'.> !e-4;>!n7'.one 'ime: .can.i. « 
o u e l l a d e l l e UibCi dei pel'u-
••i5-<- rischia d; oortare tu*— 

Ita !:i q;ie^»;onc- dcz'r. :rd;nrr 
i D - i r i ' A i r c r i c a dirsaìi/.* ; i l> N'-«-

' ' • — Un:t" 

i:i custodia i suo: 

zion: 
La .".'.u;-/.'in? de 'i; . n l i a . i 

d 'America e «tata s e n i o : e on-
?o*.to di m o l t e disc-JF-ioni e 
!ìno a l l ' a n n i s c o r - o per !or"; 
v i g e v a n o n u m e r o - e re^tri-
'.ii.ni - t . ib. l i tc f.n d.i. U .TT 1 : -k l :a cor . fer-" . \ i d; Ginevra.! '•• ' 

v r w i cui *i '•fT-'-ntra: •• '«• j i " 1 ì i v.t 'oi' .a 
m a g g i o r i e forse l e u l t i m •: >.anc«i - c\>n:i,> 
spe ran r f dei tedeschi . L'ar-j»'- opponevano 
eomento del giorno è da to j n e n t o dei pionieri 
in ques to er .mpi. dn!!e rea - ! 'err i tor io . j 

. ! Cont ra r iamente i quanti ' 
I accadeva per tut t i i c i t ta-

DURANTE UN'ESCURSIONE ALPINISTICA U ^ m ^ ^ «d-n. 
. |no:i par tec ipavano in alcun 

modo alia form izlone delle 

let iene 
Tigli. 

Attua lmente la p o l i z i a 
• mone,ina sta r icercando la 
lonii.i ed i cinque ragazzi 
•̂  • .-aia ar res ta ta , ella dovrà 
.•omparire dinanzi al t r ibu-
.ì.ilv.- per r ispondere dei reati 
li etti il sonoro la accusa 
Ma K' ; avvocati delle tribù 
- Mtccosu/'e * e « .Semtnolc * 
.ninno avvert i to che queste 
ncidente, apparen temente d. 
scarso rilievo, potrebbe r isul­
tare as^ai pericoloso perchè 
e la « ìei*i*e dell 'uomo bian-

de l r - uonT-l "° ' ve.-!:5<e imno-ta al d: so­
le tr ibù eh-:"»5"'1 &- q'Jt'.I'i m.i .ana. r u n : -
alio s t a b i l i - ' - a soluzione possibilie sa reb-

nel loro!5 5 6 U n ricorso alie Nazioni 
{Unite. 

G!: .nd:an: d 'America, che 

nel 1842 si r i t iene, e r a n o cir­
ca 800.000 sono anda t i g ra ­
da tamente d iminuendo : da 
venti anni sono pe rò d e m o ­
graficamente in ascesa. A t ­
tua lmente essi .sono 35.000 
Nel 1887 essi cont ro l lavano 
137 milioni di e t ta r i del t e r ­
ri torio a t tua le degli Stat i 
Unit i : ozzi essi v ivono ne l ­
l 'ambito d: u n te r r i to r io di 
36 milioni di e t ta r i , con t ro l ­
iato dal governo amer icano . 
La Florida è uno degli Stat i 
.n cui ci sono meno indiani . 

e^ser.Jo essi in tu t to un 
giiaiO. ma ciò non toglie 
la controversia pos.-a e: 
Aerei nelle zone 
percentuale de^'.i 
mn=!^:ore 

mi ­
che 

es ten-
in cui la 
indiani è 

Sette ragazzi uccisi 
da una valanga in Canada 

Altri due giovimi gravemente .l'orni 

\cz\z. statali o federai:, a c i . j 
Peral t ro ei\.r.o t-rv.if, ?.d ob-
bodue . P u voitc questa s i-
tuar.-.one era -t ita evocat."-| 
la'.i'OXU. «pocialmer.tc da l ' 

! .' 'If'^.ltO ,-OV.tt CO, .TI.! f.r. >.-:! 
ì per le Naz . in : L'r..le r.nn or. :j 
•'.ri.Ti esiFt.to un « c i ^ i d-1-' ' 
j ..-.iar.i d 'Arner ic i » 
• L 'anno scorso molte ic - t r . 

7'.(,r,i a carico d-:-.:!: inj.nr1. 

LA DELINQUENZA MINORILE NEGLI S. U. 

Tentativo di violenza 
di un bruto tredicenne 

parte dell'eletto ato? Eriien-
temente certi signori temono 
il voto dei lavoratori emigra­
ti. il che «iT-.rin d'mofìratf* an-

LVirr. Rilimnr.do al qnalfW^e li nccafiore delle fterroni 
abbiamo chiesto la sua opinid-l^.-j JS5J. allorquando mano-
ile ci ha dichiarato: * Secondo\rraror.o presso le autorità ita­
la legge del 1920, la decisione \Unne per far bloccare a G e n o 
drpli «•ccf!'f?nm.«imi Regaen ti j t-a i pullman dei cittadini san-
è perfettamente legale, perché mr,rmesi che rolerano ritorna-
presa negli ultimi sei mesi di 
legislatura. Se le ciprtoti! fos­
sero state rinviate al 15 set­
tembre, a 4 anni esatti dalla 
nrecedente consultazione elet­
torale, sarebbe stato necessa­
rio dare un mandato straordi­
nario ai Reggenti. Questo prov­
vedimento, se fosse stato preso, 
avrebbe potuto sollevare le 
preoccuporioni dello opposizio­
ne. mentre non mi sembrano 

re in patria per esercitare il 
diritto di toto. 

Del resto i comizi del 1943 
senza che ciò sollrra<:*<> critica 
alcuna, furono ro"i;in:cafi d i i 
R/'aner.ti ci cittadini con ma­
nifesto pubblico, prima ancora 
che ne venisse data comunica­
zione al Consiglio grande e ge­
nerale, mentre invece, m que­
sto caso, ne è stato informato 
prima ti Consiglio. 

FF ( C a n a d a ) . 13. —j t r i . Giunti a i un centinaio d . j -nno «tate abrogate e r:<al-
B.Ovaneit: s tatunitensi . j r.vetn d.i'.la vetta, pei .-a-j:.»-ji aua iehe <e:t:m?:ia fa I ep.-
ìenti di una c»m. ; iva ;n : n-on ancora accertale , es j ~vi.o di una tr ibù .nd.an.i 
liei, che aveva fattoi decisero di tornare indietro, i d i CKe~: pre^er.f.ta*. d i n i n -

BANFF 
j 3< tte e 
cxnpon^n 
di undici , che aveva 
un'ascensione verso una vet­
ta de'.le montagne rocciose 
canadesi, sono rimasti urei*! 
da una r a i a n s a di neve e r»jc 
n a ment re facevano il v;a* 
S'o d : d : ? c e s a per r i tornare 
al c a m p e r ò . Altri due ra-
K3zzi, raccolti feriti da una 
«quadra d! soccorso, sono rie-
centi nell 'ospedale di Banfi. 

I due r imanent i membri 
•iella comitiva, r imast i inco­
lumi. hanno portato a Banf' 
la r.ottzÌ8 d«*lla disgrazia av­
venuta nel rx>merige.io di lu 
nedì 

I piccoli alpinisti si propo 
nev.-no di «calare la vetta de! 
monte Tempie , al to 3480 me-

iec;;e.-o di tornare indietro. 
ma avevano percorso apoen.i j *• 

-"•-".Ovest pre^ent' . ta*. d i n i n -
ad un regolare t r .b ina 

qualche cent na io di m^tr. 
T.tando u n i uros?a vn'.an'n 
di neve e mater ia roccio-a 5. 
fibbitteva su di loro. co^..en 
doli completamentp di sor-
pre -s . e li t ravolgeva. 

• Un ragazzo r imase ucciso 
«ut colpo, altri sei mor i rmi ) 
nella nottata oer causa di fe­
rite o di ass ideramento, da to 
che la notte di lunedì su mnr-
•e.Ti era stata freddissima 

La Doliiia del parco nazio­
nale . di cu: il monte Tempie 
fa par te , ha dichiara to che la 
ìscrns ione <*r«1 s tata in t rapre 
sa senza che e.ua n e fosse «ta­
ta p reven t ivamente avvisata . 

r»-v risolvere una Qje=t.in­
di terre-

li caso verificato*: in Fio­
rala è un caso individuale 
ma cne coinvolge una r . le­
vante quest ione di principio 
Un :nd:ano « Segninole ». Joe 
Billies. vedovo, ha fatto a p ­
pello al t r ibunale degli S ta ­
ti Uniti perché gli vendano 
restituiti i fieli, accusando la 
suocera ed altr i di averglieli 
nascosti La suocera, pera l ­
tro. ha agito seguendo let­
tera lmente le d-.sposiziom 
della legge tributizìa dei 
'Seminale', per cui la fa­
miglia di una donna morta 

NEW YORK. 13. — Un ra­
dazzo di 13 ar.ni. fu-gito da 
un riformatori*», ha tentato 

jdi v.o'.entare e d: s t rangolare 
ina bamb.na qj . ì t t renr .e Su 

-r-n Cime, ma non h3 porta 
"A n t e r m n e : suoi criminali 
d i s e l l i per t imore che le 
itn.i;». della n-ccoìa facessero 
accorrere gente. 

Susan è stata t rovata in un 
cespuglio del parco di Fre-
Ticnt. nei Nebra-ka : aveva la 
gamba dest ra f ra t turata ed il 
corpo pieno di escoriazioni. 
Un medico che l'ha esamina­
la ha dichiarato d i e essa ave­
va * subito un tentat ivo di 
stupro ». 

Poiché la bambina ha af-
ferrrsito d: essere stala ag 
gredita « da un ragazzo in 
bicicletta ». la polizia ha DO 
Ulto individuarlo, come si è 
le t to . In un tredicenne fug 
gito da l r i formatorio 

meno un'ombra di rernognn. 
Ma mire tutto ciò cont inue­
rà. ed il piirlamcnto non avrà 
nù la forza, nò la coiiL'inrio-
ne, v.è l'intelligenza, né la de­
cenza necessarie p?r me'terc 
fine, una volta ver tutte, a 
questo atroce affare ». 

Ruth EUi,? era uva dor.vn 
il cui modo di vita non sa­
rebbe stato approvato in mol­
te famiglie «deceutin di Gran 
Bretagna e fuori: da oggi 
si ricorderà di lei solo che è 
caduta sotto i colpi di una 
giustizia primitiva, che esige 
un sacrificio di sangue quan­
do solo un'equilibrata coni-
nrensione sarebbe necessaria. 
Restano ora altre due vitti­
me da commiscrare: i due fi­
eli della disgraziata modella. 

LUCA TREVISANI 

Egli ha confessato d:ch:a-
r i n d o che vista '.a b a m b n a 
allontanarsi da casa, l 'aveva 
afferrata e por ta ta in un t» 
sco vicino, dove — pe r osare 
'e -uè o.irole — si e ra messo 
« a lottare con lei ». 

Aveva tenta to anche di 
J*.rango'..irIa. ma Quando la 
piccola aveva comincia to a 
gridare d . spera tamente . egli 
-: era dato alla fuga. 

Gli intrighi americani 
nel Viet Nam del Sud 

in un commento indiano 
NUOVA DELHI. 13. — Sot­

to il titolo « Gli accordi di 
Ginevra in pericolo», il gior­
nale Juyaniar pubblica un 
art icolo del suo commenta to­
re politico. Nell 'art icolo si a i -
ferma che il governo Ngo 
Dihn Diem, sos tenuto dagli 
S ta t i Uniti , cerca di impedire 
Le elezioni general i nel VUt 
Nam. Ngo Dinh Diem ha di­
ch ia ra to ca tegor icamente che 
il governo del Viet Nam me­
ridionale non ha firmato gli 
accordi di Ginevra e che per­
ciò nul la lo impegna a tene­
re elezioni general i . 

Ino l t re . Ngo Dinh Diem hr. 
a t t ua to una politica di r t -
piess ione nei confronti di co­
loro che chiedono elezioni 
genern!:' nel Viet N a m con in 
vista la riunifìcaz:one del 
paese. E ' a tu t t i ev idente , af­
ferma :! commenta to re , che 
è l 'appoggio amer icano che 
incoraggia Ngo Dinh Diem ad 
ignorare gli accordi 

Ma «e si impedi rà al po­
polo di esp r imere a t t r ave r so 
le u r n e la sua volontà, a l ­
lora il r icorso al la r ivol ta ar ­
mata sarà un ' az ione assolu­
t a m e n t e democrat ica , e Ngo 
Dinh Diem. che è ist igato da­
gli Sta t i Uniti ed a r m a t o con 
armi amer icane , s a rà scaccia­
to dalla rivolta del le masse . 

Recluta a Si anni 
ISTANBUL. 15. — I tforna-

1: riferiscono che l 'ottantunen-
ne BeX; Sofu ha r:cevuto la 
cartellai-precetto per fare i 1S 
mesi di servizio mil i tare . 00-
t>l:Ritor;o r«r tutti t maschi 
turchi abili alle armi, ch'egli 
-sor» aveva prestato a tempo 
òeV.to. 

1 e ornai* r.on specificano 11 
pecche il Sofu non aveva fatto 
.1 suo dovere a suo tempo, 

Ghiglicf.e all'assalto 
di tre cime peruviane 

LIMA (Perù). 13. — Pie t ro 
Ghiglione fa pa r l a re di se 
tu t t i i giornali del Sud Ame­
rica. Nonostante i suoi 72 an­
ni suonat i , egli si ripromette 
di d a r e la scalata a t r e a l t e 
mon tagne peruviane . Ins ieme 
con Francesco Zaltron. Ghi­
glione è giunto recentemente 
a Cuzco. In Perù , con l ' inten­
zione di affrontare i t r e pic­
chi peruviani . Saicantay, Ve­
ronica e A u s a n g a t e 

I giornali r icordano come 
Ghiglione avesse par tec ipa to 
nel 1952 con una spedizione 
svedese-italiana al l 'assal to del 
massiccio deH'Ausangate. che 
si eleva al d i sopra d ì 60CO 
met r i . 
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pia/irta ti il la il vii il a 
L'intervento di una cattolica 

« Io sento che grande è la nostra responsabì-
lìtà, quando restiamo lontani da incontri co> 
me l'attuale, non quando vi partecipiamo ;> 

Dall'intervento che Clotilde Cassinoli, donna di 
Azione cattolieu, ha letto al Congresso di Losanna 
liproduciamo il seguente brano. 

£ ' davanti a voi un» vecchia, semplice mamma, ohe non 
credeva di arrivare nella sua vita, già con i capelli bianchi, 
a scoprire la possibilità di emozioni cosi intense, motivi co­
tti eccezionali di profonda • vera gioia. 

Care amiche, io vi parlo come una madre cattolica; dirò 
di più, come una madre che appartiene all'Azione cattolica, 
convinta, nella piena sincerità della sua coscienza, dell'im­
portanza di militare in quelle file ed anzi orgogliosa di ap­
partenervi. Il mio solo dispiacere oggi è di non potervi uf­
ficialmente parlare a nome delie donne di Azione cattolica, 
di non essere stata inviata qui da loro. 

Noi abbiamo accettato il precetto divino che Cristo ha 
portato sulla terra, di amarci gli uni con gli altri, e perciò 
noi non possiamo mancare là dove l'amore reciproco viene 
bollecitato ed offerto. 

Là dove si vuole distruggere la violenza, dove si vuole 
impedire l'odio, è nostro dovere essere presenti. 

Dove si dice: discutiamo, ma non uccidiamo, là deve es­
sere il nostro posto. Dove si vogliono abbattere le barriere 
che dividono uomo da uomo, noi dobbiamo dare il nostro 
contributo perchè si riesca p iù presto allo scopo. 

Perchè si deve lasciare agli altri la gioia, il merito, il 
diritto di fare questo? 

Ilo spesso sentito dire ohe là dove si parla tanto di pa­
ce, di disarmo, di neutralità e di condanna delia bomba ato­
mica, vuol dire che là ci sono comunisti, socialisti e tutti 
quelli che talvolta vengono indicati come «figli delle tene­
bre». A me dispiace tutto questo. Io sono convinta che sa­
rebbe cosi bello e cosi giusto se. Invece, si potesse dire che 
là dove si parla di pace e di fratellanza umana fra tutti i 
popoli, là certamente siamo in prima fila noi cattolici. 

Io sento che grande è la nostra responsabilità quando re­
stiamo lontani da incontri come l'attuale, non quando vi 
partecipiamo. 

Noi non abbiamo niente da rinnegare, partecipandovi; io 
non ho sentito qua una sola parola ohe offendesse la mia 
profonda sensibilità di donna cattolica, ma piuttosto ho 
avuto motivi di sentirmi compartecipe di una più larga, 
commovente dignità di madre che ha sofferto e vissuto, ed 
ho rimpianto di non avere vicine a condividere questa espe­
rienza preziosa tutte le mie consorelle di fede religiosa. Es­
se mi mancano, esse fanno un grande vuoto, oggi, non solo 
nel mio cuore, ma in tutta questa grande adunata di mamme. 

»4 Q U A L C H E C O N S I G L I O P E R LA "TINTARELLA,, 

Una riserva di salute 
e una vernice di bellezza 

Basta essere prudenti — Labbra gonfie e piagate — Attente al rossetto — Non e consi­

gliabile Vaso di olii e pomate per abbronzare — Dormire molto e mangiare cibi leggeri 

Cominciamo ad essere nel 
jpieno dell'estate. Anche que-
] sfatino a molti «tedici si so-
no presentate numerose pa-

izientl a lamentare inspiega-
bili gonfiori, irritazioni e pia­
gatile alle labbra. 

In genere è dopo la prima 
ritta al mare o in campagna 
che si manifesta il disturbo 
e solo le donne vengono col­
pite perchè la colpa è del 
rossetto. Alcune sostanze co­
loranti usate in certi tipi di 
rossetto rendono la pelle par­
ticolarmente sensibile ai rag­
gi solari e facilitano la for­
mazione di scottature e pia­
ghe. In questi casi il medico 
non può fare altro che consi-
gliarc il paziente di evitare 
il sole finché non sia cessata 
l'Irritazione. 

Altri lamentano talvolta 
scottature eccezionali per il 

corpo al sole può essere la 
seguente; U primo giorno so­
lo dieci milititi sulle brac­
cia e suite gambe; il secondo 
aggiungere altri dieci minu­
ti sul ventre e sul dorso; il 
terzo, dopo i primi venti mi­
nuti si può cominciare ad 
esporre il torace per dieci 
minuti; successivamente si 
può continuum ad aumenta­
re di dieci minuti ni giorno; 
in una decina di giorni ci si 
può considerare immunizza­
ti «Ile scottature e si può re­
stare al sole alcune ore con­
secutive, meglio, però, non 
superare le tre ore. Sempre 
bene sarà, però, interrompe­
re l'esposizione con brevi so 
stc all'ombra. 

Oli occliiafli «la .sole 
Comunque si deve precisa 

« 11 sole salute è un antico detto popolare. I bambini, in particolare, traggono da una 
cura di sole ben graduata notevoli vantaggi 

loro fisico che ha sempre sop-i™,che '/ periodo più efficace 
portato anche prolungate\dal vunto di vista curativo è 
esposizioni al sole. Anche in f ° P r , ° Q"cI ? ch° ?r e cf,d e l l 

formarsi della tintarella e 
della conseguente immunità 
alle scottature. Tanto più lun­
go sarà Questo periodo, tan­
to maggiore sarà la quantità 
di raggi ultrawioletti penetra­
ta nella profondità della cu­
te a svolgere la loro azione 
benefica. Chi non riuscisse a 
prendere con gradualità la 
tinta può evitare di esporsi 
ni sole per un paio di setti­
mane, è quanto basta per tor-
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Hanno messo Inori legge l'amore 
Continua diminuzione del numero dei matrimoni - Una vita di rinunce s'apre davanti alle giovani 
generazioni - Troppo spesso il matrimonio deve subordinarsi al calcolo dell'opportunità e della convenienza 

Le statistiche ci dicono che 
i matrimoni in Italia sono 
sempre di meno. L'indice di 
nuzialità del 9,7 per mil le 
abitanti nel 1947 è sceso al 
7,1 per mille nel 1953. Nel 
1951, anno dell'ultimo censi­
mento. su 10 milioni 650 mila 
giovani dai 20 ai 35 acmi, 
risulta che se ne sono spo­
sati 328.473, cioè a dire il 7 
per mille. La nostra inchiesta 
ha voluto sin qui vedere al­
cune delle ragioni sociali ed 
economiche dalle quali que­
sto fenomeno deriva. E' riu­
scita a portare alla luce fatti, 
documenti, denunce, per lo 
più ignote alla maggioranza 
degli italiani, specialmente a 
quelli che non sono legati di­
rettamente al mondo del la­
voro, della fabbrica. E In que­
sto senso ha portato un con 
tributo originale alla cono­
scenza della società italiana. 
del panorama di vita Italia' 
no, quale è quello che si of­
fre oggi ai giovani, pieno di 
contraddizioni, di necessarie 
•rinunce, di forzate delusioni. 
La nostra inchiesta ha volu­
to fornire una rassegna di il­
legalità di soprusi di soprav­
vivenze morali e giuridiche 
del passato più remoto, an­
cora vive oggi per volontà 
e interesse di un ristretto 
gruppo di uomini che dirigo­
no la società italiana e i suoi 
settori di produzione più vi­
tali. solo in funzione dei mas­
simi privilegi e profitti per­
sonali. 

Ma ci sembrerebbe di n o e 
aver fatto in pieno il nostro 
dovere se al termine di que­
sta nostra rapida inchiesta 
noi non ci soffermassimo un 
poco a valutare e pesare a! 
di là della denuncia dei sin­
goli fatti, le conseguenze uma­
ne e morali che ne derivano. 
E qui occorre subito afferma­
re che il licenziamento di una 
ragazza, operaia o impiega­
ta. ne l momento in cui ha 
deciso di crearsi una fami­
glia non è questione da giù 
dicarsi soltanto nell'ambito di 
un rapporto di lavoro e delle 
leggi che lo regolano, ma in­
veste una condizione umana. 
una situazione morale che non 
si conclude all'interno dello 
ufficio o della fabbrica, ma 
dilaga e penetra nel costume 
e nella morale di una intie­
ra società: colpisce la forma­
zione del nucleo familiare nei 
suoi aspetti più vitali, ne! 
sentimento e nella libertà. 

Offese all'autore 
Il licenziamento della ra­

gazza sposa o che soltanto sia 
giunta in età matrimoniale, 
l'inadempienza delle leggi at­
te a proteggere la maternità, 
la possibilità di svolgere una 
professione solo a condizione 
di non sposarsi e tutto que­
sto ài barba alle fondamenta­
li conquiste costituzionali, ci 

naro sufficiente per vivere. E 
in luogo dell'amore, talvolta. 
sul piatto d'argento dell'amo­
re materno, presentiamo il 
freddo calcolo dell'opportuni­
tà. Noi grandi, anche noi. 
nelle nostre case, lontane dai 
luoghi di lavoro finiamo per 
essere condizionati anche mo­
ralmente dall'ingranaggio di 
una società divisa in classi in 
cui la libertà umana è anco­
ra un fine, un fine da con­
quistare, da raggiungere. 

Le responsabilità 
Ma la nostra inchiesta non 

ci dice soltanto che l'amore 
è fuori legge. Fuori legjje fi­
nisce per e^ere anche la stes­
sa famiglia italiana. Il licen­
ziamento in tronco all'atto 
del matrimonio si esprime di 
fatto come una mostruosa pu­
nizione. come un disumano e 
ingiustificato castigo che mi­
na dall'interno l'istituto della 
famiglia, a partire dal mo­
mento più delicato del suo 
sviluppo che è appunto quel­
lo della sua formazione. 

Chi determina questo stato 
re. senza avvedercene, a voi-Idi cose? Noi abbiamo fatto 
te finiamo per distruggerlo!alcuni nomi. Abbiamo denun-
nelle aspirazioni dei giova-1 ciato i padroni delle fabbri-
nì. mostrando loro le leggi I che. dei luoghi di lavoro, dei-
di una esistenza che non co-I la produzione. Li abbiamo 
nosce pace, dove non c'è da-'portati sulle colonne del no-

dicono che l'organizzazione 
del lavoro in Italia, l'ispira­
zione nettamente classista che 
l'ha determinata tende a col­
pire la donna lavoratrice pro­
prio nella parte più delicata 
e personale della sua esi­
stenza. 

E prima di ogni altra cosa 
parliamo dell'amore. Si del­
l'amore. auello che è stato 
o è di tutti, quello che nasce 
tra l'uomo e la donna. Parlia­
mo dell'amore come di « un 
grande offeso », come di un 
sentimento in pericolo. Troppo 
spesso si è costretti a rinun­
ciare all'amore. Troppo spes­
so la scelta del compagno del­
la propria vita deve oggi pas­
sare sulla spietata bilancia 
dell'opportunità e della conve­
nienza. Troppo spesso oggi 
l'amore è considerato patri 
monto del passato, un lusso 
troppo grande, un tema che 
non appartiene più al cuore 
perchè lo spettro della mise­
ria. della disoccupazione si 
è ingigantito al nostro sguar­
do. Persino noi genitori, noi 
grandi che pure abbiamo co­
nosciuto il valore dell'amo-

stro giornale e continueremo 
a portarceli, indicando quali 
sono le colpe di cui essi si 
sono macchiati. Ma sarebbe 
sbagliato o perlomeno insuf­
ficiente limitarci a stabilire 
il grado di disumanità di 
« cattiveria » che li caratteriz­
za. Ciò che ci preme sottoli­
neare è che le denunce delle 
condizioni di vita delle lavo­
ratrici in Italia che noi an­
diamo facendo tendono a col­
pire non solo i singoli re­
sponsabili, ma l'intero siste­
ma sociale italiano il quale 
n permette » — e tavolta ren­
de persino necessario — lo 
affossamento di ogni forma di 
legalità e di rispetto umano 
sui luoghi di lavoro, per so­
stituirli con l'unica vera leg­
ge che è quella del massimo 
profitto e interesse personale. 
Solo cosi la nostra denuncia 
esce dal vicolo cieco desìi 
esami di coscienza e degli ste­
rili piagnistei, per divenire 
elomento costruttivo e rinno­
vatore della società. Ciò che 
a noi preme dimostrare è che 
i soprusi, i delitti contro la 
morale e la dignità divengo­
no possibili, sfacciati e bru­
tali in un clima in cui l'uo­
mo che lavora non è consi­
derato un essere umano prov­
visto di un cervello e di un 
cuore, ma soltanto forza-lavo­

ro. che vale solo in quanto 
serve a produrre profitti per 
chi lo fa lavorare. 

La nostra inchiesta è stata 
piena di sdegno, di rimpian­
ti, di gridi, di appelli, di ri­
chiami alla solidarietà uma­
na. Ma non è stata e non ha 
voluto mai apparire dispera­
ta. Essa per noi ha valore 
solo in quanto può contribui­
re a rafforzare, allargare il 
potenziale umano e politico 
di lotta, a risvegliare la co 
scienza di chi contro questo 
stato di cose può e deve lot 
tare con ogni mezzo. 

Le infermiere, le commes­
se, le operaie, le impiegate, 
ogni ragazza che ama ed i 
riamata, ogni essere umano 
chiamato in causa e interessa­
to ai temi della nostra inchie­
sta deve continuare a cerca 
re 1P varie forme di attivi 
tà. di iniziativa che consen­
tono loro di salvaguardare la 
propria dignità, i propri con 
quistati diritti. 

Non può esistere oggi in 
Italia un solo uomo e una 
sola donna che non compren 
dano che questa nostra esi­
stenza deve essere in qual­
che modo salvaguardata e ar­
ricchita dalla possibilità di 
essere felice, oggi « domani, 

GIULIANA FERRI 

questi casi, molte volte, la 
causa della diminuita resi­
stenza della pelle all'azione 
dei raggi solari è da imputa­
re a certe sostanze contenute 
o nei cosmetici, o talvolta. 
nei vari preparati da spal­
mare sul corpo prima di 
esporlo al sole sia che si tratti 
di oli che di creme. Anche 
certe sostanze usate per la 
conservazione dei cibi in sca­
tola possono rendere la pelle. 
particolarmente vulnerabile 
all'azione dei raggi solari. 

Il sole è salute, ed una buo­
na ed uniforma abbronzatu­
ra è anche un attributo di 
bellezza. Ma per guadagnarsi 
salute e bellezza a spese del 
sole bisogna essere molto 
co »»rì. 

Una regola generale aie de­
ve essere rispettata in ogni 
caso è quella di esporre il 
proprio corpo al sole sempre 
dopo una accurata pulizia del­
la pelle evitando come molti 
fanno di cospargersi di talchi, 
ciprie, unguenti, o altro. In 
particolare degli unguenti e 
pomate utilizzate per acce­
lerare l'abbronzatura c'è da 
dire che se non sono nocive, 
troppo spesso, tolgono alla cu­
ra di sole la sua efficacia. In­
fatti i raggi ultravioletti pe­
netrano in profondità nella 
pelle quando essa non è an­
cora abbronzata e quindi il 
massimo di efficacia di una 
cura di sole si ha proprio 
quando si riesce ad abbron­
zarsi lentamente e con gra­
dualità. Ciò garantirà anche 
dal pericolo delle dolorose 
scottature. 

Gradualità 
.Anche il tipo d'alimenta­

zione ha la sua importanza 
per ottenere la massima ef­
ficacia da una cura elfotera-
pica. Chi si espone al sole 
sia al mare, che in campagna 
o in montagna, deve fare at­
tenzione a ciò che mangia, 
deve evitare i cibi di fatico­
sa digestione, deve mangiare 
poca carne, bere poco vino 
e non ingombrarsi lo stoma­
co con pasti troppo abbon­
danti. Iti queste condizioni il 
fegato sì troverà alleggerito 
di parte della sua quotidiana 
fatica e potrà dedicarsi alla 
elaborazione di quelle sostan­
ze coloranti che iscuriscono 
la pelle sotto l'azione del sole. 

Una buona regola di gra­
dualità per l'esposizione del 

tiare bianchi, per ricomincia­
re poi la cura con la stessa 
gradualità. 

Naturalmente esistono casi 
in cui la cura del sole è con­
troindicata, ma lo stabilirli 
è compito del medico di volta 
in volta. Contrariamente a 
quanto comunemente si ritie­
ne una cura clioterapica ben 
fatta è particolarmente con­
sigliabile alle donne in sta­
to di gravidanza, perchè essa 
aumentando il tenore di vita­
mina D, in ultima analisi, 
finisce col favorire la culci-
fìcazione delle ossa del na­
scituro. 

Un'ultima cosa a proposi­
to degli occhiali da sole. Esi 
•stono due tipi di occhiali quel­
li fatti di semplici vetri co­
lorati e quelli con lenti im­
permeabili ni raggi ultra vio­
letti. 1 primi sono nocivi per­
chè mentre diminuiscono la 
intensità della luce che col­
pisce l'occhio, permettono al­
la pupilla di restare dilata­
ta, senza proteggere quindi 
l'interno dell'occhio dai rag­
gi ultravioletti; i secondi, in­
vece, anche se molto più cari 
sono i soli che possono es­
sere portati con utilità. 

Concludendo. quindi, si 
possono cosi riassumere le 
massime da rispettare per af­
frontare impunemente l'espo­
sizione ai raggi solari: men­
te rossetto né cosmetici; cu­

ra dell'alimentazione; gradua­
lità di esposizione; ed itif.nc 
sapiente scelta dogli occhia li 
da sole. Sono tutte coudirio-
ni iudisprnsabi/i a trarre be­
neficio dal festoso contatto 
con la natura che ci è con­
cesso durante le vaca»'.e 
estive. lt. V. 

TRE UIC ETTE 
ESTi VE 

C L'EDUCAZIONE DEI BAMBINI ") 

Non disprezzate i loro giochi 
« Non pensa che a giocare! >. 

Quanti genitori ho sentito 
esprimere questo giudizio sul 
proprio ragazzo o sulla pro­
pria bambina con tono d'irri­
tata, preoccupata riprovazione. 
Si tratta evidentemente di ge­
nitori che vedono nel gioco 
dei figli un'attività del tutto 
futile, un'inutile perdita di 
tempo; e non si rendono conto 
che il gioco corrisponde nei 
ragazzi a un'esigenza profon­
da che mobilita tutte le loro 
energie; è insomma un'occupa­
zione seria in cui i genitori 
dovrebbero vedere il barome­
tro della loro vitalità dell'equi­
librio dei loro ragazzi. 

« SI, giocare va bene », mi 
diceva l'altro giorno una mani. 
ma, < ma mi sembra che i miei 
figli esagerino. Sono quattro e 
ognuno ha la sua mania, la sua 
fissazione. Mario, a 10 anni, ha 
avuto prima la passione per 
il gioco delle figurine, poi del 
circuito con le birille, e ades­
so del pallone: tira calci per­
sino mentre dorme e quasi 
non riesco a farlo mangiare. 
Carletto, che ha 8 anni, dopo 
aver per diversi mesi girato 
per casa calvalcando prima una 
scopa e poi una sedia (e scon­
quassandomele tutte quante!), 
ora passa la giornata seduto 
in un cassetta ronzando come 
un aeroplano e ne esce soltan­
to per fingere di cadere con 
un tonfo e un urlo che mi 
fanno trasalire ogni volta. Ma­
ria, a 6 anni, è molto più tran­
quilla, ma anche lei inventa dei 
giochi strani; figurati che ieri 
ha piantato tutta una lagna 
perchè ho attraversato, senza 
fingere di suonare, una porta 
immaginaria esistente, secon­
do lei. sul balcone tra du 

finestre! E il maggiore, Renzo, 
di 14 anni, che è proprio un 
bravo ragazzo e ha avuto una 
promozione magnifica, non s'è 
messo in mente, durante le va­
canze, d'allevare tutta una fa­
miglia di ricci? Puoi immagi­
narti che bellezza in un allog­
gio di tre camerette con un 
pezzo di balconcino microsco­
pico. A volte mi chiedo se non 
diventeremo tutti pazzi!». 

Certo una madre con quat­
tro figli di questo genere ha 
il suo da fare e le occorre 
senza dubbio una buona dose 
di comprensione e di pazien­
za. Ma vorrei rassicurarla: i 
suoi ragazzi non sono né paz­
zi, nò maniaci, ma perfetta­
mente normali, e rivelano anzi 
una capacità d'impegnarsi, una 
varietà e una ricchezza d'inte­
ressi che permettono di trarre 
i migliori auspici per il loro 
avvenire. Evidentemente Ma­
rio è un ragazzo dal fisico esu­
berante e fortemente sociale 
che ha trovato nel pallone e 
nel gioco a squadra lo sfogo 
necessario alla sua energia, co­
stretta prima nei banchi di 
scuola. Carletto e Maria vivono 
quel momento dello sviluppo 
in cui il bambino crea con la 
sua fantasia un mondo sulla 
propria misura, di cui gli adul­
ti debbono di buon grado ac­
cettare e rispettare le conven­
zioni. Quanto a Renzo sarebbe 
veramente crudele, dopo che 
ha studiato tutto l'anno, vie­
targli d'allevare la sua fami­
glinola di ricci! E" un interesse 
preciso e intelligente che va 
sopportato e incoraggiato, an­
che a costo d'un po' di disor­
dine, purché pensi lui puntual­
mente ad accudire alle sue be­
stiole. 

.%. M. GOBETTI 

Minestrone freddo 
Mettere in una pentola, do,M 

averli ibucciati, pelati, lavati e 
tagliati a dadi: zucchine, pata­
te, carote, fagioli, sedano, po­
modori (senza semi e pelati». 
basilico ecc. Riempire la pento­
la con acqua fredda, salare po­
co e porre a fuoco. Pestare u i 
poco di lardo, metterlo in u i 
tegamino, insieme con un p c -
zetto di burro, qualche cuc­
chiaiata di olio, del prezzemo­
lo tritato ed una cipolla pure 
tritata; far soffriggere per cir­
ca dicci minuti, poi ver>art. ! 
soffritto nella pento.a. Comuni i-
re la cottura per circa due ore. 
Un'ora prima del p.uto uirre 
pasta o riso, quando saranno no i 
troppo cotte scodellare, infor-
maggiarc bene e lasciare raffred­
dare. 

Insalata di pollo 
Piatto appetitosissimo, e!ej;.ri-

tc e che può venire usato an­
che per utilizzare avanz.i di pol­
lo o tacchino, ecc. sia arrost.ti 
che lessati. Dopo avere lessato 
il pollo, scolarlo e lasciarlo raf­
freddare, poi spolparlo (meno il 
collo e le ali) tagliando tutt.i 
la carne a listerellc sottili. Met­
tere la carne in unj. zuppierm ì, 
unire circa IJO gr. di gru\ ier.i 
tagliato a listerellc uguali a 
quelle del pollo ed aggiungere 
del sedano tenerissimo pure ta­
gliato a fettine sottili. Con due 
tuorli preparare una maionese, 
versarne una metà sul pollo ed 
amalgamarlo bene. Stendere ui 
un piatto di portata delle fo^i.^ 
di insalata (precedentemente ben 
lavate e condite), mettere sopra 
l'insalata il composto di pollo. 

Insalata di testina 
Particolarmente appetitosa :n 

questi giorni di gran caldo è la 
insalata di testina di vitello, a • -
chc se un poco indigesta. Les­
sare la testina, mettendo nell'ac­
qua anche un mazzetto di erb,: 
odorose, quando sarà ben cotta. 
scolarla (il brodo potrà servire; 
per fare il risotto), stenderla su 
un piatto, salarla, porvi sopra 
un altro piatto e su questo met­
tere un peso, poi lasciarla raf­
freddare. Nel frattempo tritare 
un poco di prezzemolo al qua'c 
si sarà unito, se piace, uno spic­
chio d'ag-lio. Quando la testini 
sarà fredda con un coltello af­
filato tagliarla a fettine sottili. 
mettere il ricavato in un piat­
to, unire il prezzemolo tritato 
e della cipolla tagliata a feti.-
nc sottilissime, condire con ol\> 
e succo di limone. Q 
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Strana gente gli Esquimesi! 
Sono di ghiaccio i loro paesi. 

Di ghiaccio piazze, strade e stradette, 
sono di ghiaccio le casette; 
il soffitto e il pavimento 
sono di ghiaccio, non di cemento. 

Perfino il letto è di un buon ghiaccio 
tagliato e squadrato col coltellaccio. 

Ed e di ghiaccio, almeno pare. 
anche... la pietra del focolare! 

Di non-ghiaccio c'è solo una cosa, 
la più segreta, la più preziosa: 
il cuore degli uomini, clic basta da 

Isolo 
m 

a scaldare perfino il Polo . ' 

GIANNI RODARI 

« Io vado al mercato — dis­
se la mamma a Bertoldino — 
e tu non ti muovere di caia 
Se proprio devi uscire, non 
ti scordare di tirarti dietro 
l'uscio! ». E voleva dire: non 
ti scordare di chiudere la 
porta. 

Ma Bertoldino, che era as­
sai sciocco, quando decise di 
uscire «racco l'uscio dai car­
dini, se lo caricò sulle spalle 
e si avviò verso i campi pen­
sando soddisfatto: *Così nes­
suno potrà entrare in casa! ». 

I ladroni, naturalmente. 
trorando la casa con quella 
porta spalancata, non si fe­
cero pregare: entrarono e fe-
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cero man bassa di tulio ciò 
che si trovava in casa, com­
presi i candelieri di ferro bat­
tuto che starano sul camino. 
A spartire il bottino si rifu­
giarono quindi in campagna. 

Bertoldino, che li ride ve­
nire mentre stava sdraiato al 
fresco, fece appena in tem­
po a rifugiarsi con tutto l'u­
scio sopra un albero. Di las­

sù, trattenendo il respiro, po­
tè sentire le discussioni dei 
due briganti che non riusci­
rono a mettersi d'accordo e 
litigavano a più non posso. 

« Mi avete stufaio! » escla­
mò Bertoldino ad un tratto. 
E cosi dicendo, lasciò cadere 
Vuscio sulle loro teste. La pe­
sante tavola di legno mandò 
subifo i due ladroni nel re­
gno dei sogni, senza biglietto 
di ritorno ver un bel pezzo. 

Bertoldino potè riprendersi 
le }->ochc ricchezze di casa sua 
e avvertire i gendarmi che 
andassero a prelevare i due 
ladroni srenuti in merro al­
l'erba. 

Un regalo 
del « Pioniere » 

In occa?.on» delle \acar.2e 
estive il settimanale «IL PIO­
NIERE: » vi regala un buono che 
vale LIRE 5«*. Come ubarlo? 
E' semplice; sottoìcri\ctc subi­
to un abbonamento anr.uo al 
« PIONIERE > (che cosi.» lire 
1.200) «.pedendo i toldi a mez­
zo vaglia po?ta!e alla REDA­
ZIONE DEL « PIONIERE >, \ ia 
delle Zoccolette, 30 - Rorm 
Ritagliate quindi questo av\ i.-o 
e speditelo a parte, m bu-u. 
chiusa, chiedendo l'invio di 10 
ALBI A COLORI DEL VALO­
RE DI LIRE SM. 

ANCHE VOI DOVETE FARLO... 
Ad ogni donna che in questi 

giorni ha il suo daffare per ripor­
re quegli indumenti dì lana cl.e 
non serviranno più fito al pros­
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima di tutto occorre pulire 
e lavare quel che si ripone. 

E ciò per due ragioni: pcrcr.e 
le tarme attaccano più facilmente 
quei punti che non sono ouliti e 
poi per evitare che gli Indumci-

Jti, che rimarranno rinchiusi per 
,dei mesi, prendano un cattivo 
Iodore 
| Il lavaggio deve quT.di ossei e 
capace di togliere tutto lo spor­
co. specialmente quello che si e 
depositato all'interno delle fibre. 
Ma attente! La lana 6 costosa e 
delicata ed è facile sciuparla e 
feltrirla. Per evitare questi dar.-.. 
occorre affidarsi ad un prode: •> 
che dia ogni sicurezza, ad u-i 
prodotto specializzato che lavi $i 
a fondo ma delicatamente, m r -
tenendo inalterate raorb.delia. 
co'ori e misurc. 

Solo cosi ogni lndnrr.err?o crr;-!-
nr i ancora come nuovo ar.cri 
• l'anno dopo ». anche dopo inr.i.-
n̂ rf-xrtTf lavtfei 

Ode alla Pace 
Oh bambino che giochi con la ghiaia, 
che non conosci lm vera, gioia, 
che bai soltanto «n sorriso fugace. 
dimmi, cosa c'è nella Pace? 
Nella pace c'è il pane quotidiano, 
nella pace c'è il sorriso di on bimbo, 
nella pare c'è gioia e non dolore. 
nella pace c'è tanto amore ! 
E la, donna di casa, 

dimmi, che c'è nella Pace? 
Nella pare ri son madri felici 
che i loro figli tengono uniti, 
nella pace non c'è dolore, 
nella pace brilla II sole ! 
Dimmi tu, lavoratore. 
che per 1 tuoi fatichi con sudore. 
dimmi, rosa c'è nella Pace? 
Nella pace c'è un lavoro sicuro, 
nella pace c'è il riposo di ogni sera 
e nessun velo copre la nostra bandiera ! 

CLAUDIA PIVA di Bologna 
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